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SISTEMA DEI CORSI D’ACQUA A PREVALENTE CARATTERSE SORGIVO 

 
Rappresentazione di una caratteristica testa di fonte – fotografia di Carlo Lombardi 

 
Rio Tormo – fotografia di Carlo Lombardi 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (3) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Pieranica, 89 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Ripalta Cremasca, 58 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque Sorgiva, colo 
Recapito delle acque FIUME SERIO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica CONSORZIO ROGGIA ACQUAROSSA-ASTA MAESTRA 
Lunghezza totale (km) 42,5 
Pendenza media complessiva (%) 0,07 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No (st. monitoraggio: ID=241; cod ARPA=POAD3SEARCA1) 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico (dalle teste di fonte al Canale Vacchelli) 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 
Descrizione generale 

Il corso d’acqua è tra i più antichi fontanili del cremasco (se ne ha notizia sin dal 1376); nasce tra i comuni di 
Pieranica e Torlino Vimercati. Altre sorgive che danno corpo alla roggia sono aperte nei territori dei comuni di 
Azzano e di Trescore Cremasco. Nel suo corso medio ed inferiore la roggia riceve acque colatizie provenienti da 
terreni irrigati e convogliate dai cavi Remortizzo, Orietta, Misana, dalla roggia Comuna e da altri corsi d’acqua 
scaturenti dai territori di Pieranica, Capralba e Misano di Gera d’Adda. 

#

#

#S

#S

#S



PROVINCIA DI CREMONA__________________________________________________________________________________  

 ACQUAROSSA Roggia (SISTEMA DEI FONTANILI – Bacino del Fiume Adda) 136 

L’origine della denominazione potrebbe risalire a un’alga (Hildebrandia rivularis) che copre le pietre giacenti nel 
letto della roggia e che durante l’estate, in determinate condizioni atmosferiche, assume un colore rosso vivo 
come le acque che la bagnano. 

Come la maggior parte dei corsi d’acqua cremaschi, la roggia ha andamento da Nord a Sud, inizialmente 
alquanto tortuoso e poi quasi rettilineo, giungendo a Nord Ovest di Crema nel Moso di Bagnolo, nella cui 
depressione fino all’inizio del secolo si spandeva, mantenendo un ambiente palustre. Venne poi arginata per 
accelerare la bonifica di quelle terre, sostenuta a mezza costa dal corso della roggia Alchina che, per breve 
tratto, le si affianca. 

Nel Moso si stacca il bocchello che dà origine al Cavo Naviglio. Oltrepassato il Moso e superato il canale 
Vacchelli, la roggia si dirige verso Crema, attraversa la frazione di Ombriano, sottopassa la roggia Comuna e 
giunge a Capergnanica, dove termina l’asta maestra e dà origine ad altre rogge, la principale delle quali si getta 
nel fiume Serio, altre nello stesso Serio e nell’Adda. 

La portata della roggia, assai variabile, nei periodi normali (regime medio) può essere stimata di circa 2,5 
mc/sec., mentre i valori di piena sono di circa 7-8 mc/sec. La roggia non ha scaricatori di piena ed in tale 
condizione l’acqua in eccesso si immette nel cavo Naviglio. 

Nella roggia Acquarossa sono riversati i reflui di Torlino Vimercati con 400 A.E. 
 
 
Caratterizzazione ambientale 

L’Acquarossa ha una larghezza media di 4 m ed una profondità media di 50-70 cm. Il fondale è costituito da 
ghiaia, sabbia, ciottoli e limo con diversità di prevalenza a seconda del tratto, con un gradiente da grossolano a 
fine da monte a valle; la velocità di corrente è media con limitata turbolenza nella parte medio alta e media e 
laminare nella porzione più meridionale. La vegetazione acquatica che si sviluppa viene periodicamente sfalciata 
o fresata. La vegetazione arborea ed arbustiva è rigogliosa e ricopre buona parte delle sponde. Il tratto a valle 
del Comune di Bagnolo Cremasco può essere interessato ad asciutta totale per lavori di manutenzione e pulizia 
primaverile.  

Il corso d’acqua scorre in un territorio caratterizzato da coltivazione intensiva dove possono avere rilevanza i 
fenomeni di inquinamento diffuso di origine agricola. 
 
 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 
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Andamento della qualità biologica dal 1997 al 1998 (dati ARPA Lombardia). 

La qualità delle acque rilevata nella stazione di Torlino Vimercati negli anni 1997 e 1998 è buona, con segni 
appena evidenti di inquinamento. Nella stazione più a valle (Ombriano) dal 1995 al 1998 la situazione è 
peggiore, con indici di qualità biologica che si mantengono mediamente nella terza classe di qualità, ma con 
rilievi estremi molto variabili (dalla V alla II classe di qualità). Nel luglio 2003 è stata monitorata la qualità in 
comune di Ripalta Cremasca dove si è registrata una IV-V classe di qualità con valore I.B.E. di 3,5 (6 unità 
sistematiche). I valori incostanti e mediamente scadenti dei rilievi alle stazioni di Ombriano e Ripalta Cremasca 
sono da attribuire al regime idrologico in questo tratto, soggetto spesso ad asciutte nel periodo invernale e 
condizionato nel periodo estivo dall’apporto di acque di colo che aumentano la torbidità e i nutrienti. 
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 RIPALTA CREMASCA - st. 241 

  Media Dev.St. Min Max 

Temperatura (°C) 15,4 5,2 6,9 22,0 
pH 8,0 0,2 7,6 8,5 
Conducibiltà (µS/cm) 525 57 387 613 

Cloruri (mg/l) 14,1 2,9 10,0 19,0 
Solfati (mg/l) 41,3 3,6 36,0 48,0 
Durezza totale (mg/l) 284,2 41,3 215,0 399,0 
Ossigeno disciolto (%) 85,5 11,4 61,0 100,0 
Ossigeno disciolto (mg/l) 8,1 1,2 5,7 11,9 

Azoto nitrico (mg/l) 4,11 0,35 3,50 4,80 
Azoto ammoniacale (mg/l) 0,06 0,07 0,03 0,30 
Azoto totale (mg/l) 4,67 0,77 4,00 6,00 

BOD5 (mg/l) 3,11 1,84 2,00 8,00 

COD (mg/l) 11,7 10,1 5,0 40,0 

Fosforo totale (mg/l) 0,091 0,136 0,030 0,620 
OrtoFosfato (mg/l) 0,073 0,131 0,030 0,590 
Solidi sospesi (mg/l) 7,67 5,29 2,00 21,00 
Coliformi fecali (ufc) 8.667 6.861 1.000 20.000 
Streptococchi fecali (ufc) 1.080 985 40 2.000 
Escherichia coli (ufc) 38.824 113.092 200 460.000 

Valori medi, di deviazione standard, minimi e massimi dei dati di qualità chimico-fisica dell’acqua alla stazione di Ripalta 
Cremasca (st. 241) dal 2003 al settembre 2007 (18 campionamenti, dati ARPA). Sono evidenziati i valori oltre i limiti previsti 
dal D.lgs. 152/06: in rosso quelli oltre il limite imperativo per le acque ciprinicole, in arancione quelli oltre il limite imperativo 
per le acque salmonicole, in verde quelli oltre i valori guida (verde scuro per le acque ciprinicole e verde chiaro per le acque 
salmonicole). 

Gli elevati valori di azoto nitrico, il fosforo, il BOD5, il COD registrati in alcuni prelievi suffragano le osservazioni 
relative al recapito di acque di colo durante la stagione irrigua che determinano aumento dei solidi sospesi e dei 
nutrienti nelle acque. A questi apporti si devono aggiungere quelli di origine fecale testimoniati da alcuni valori 
elevati delle analisi microbiologiche. 

Il corso d’acqua è attualmente inserito nella rete di monitorato di ARPA Lombardia con una stazione in comune 
di Acquanegra Cremonese per verificare la qualità ambientale. Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del 
Fiume Po riporta il corso d’acqua in stato di qualità buono. 
 

 
Analisi del popolamento ittico 

L’Acquarossa si sviluppa su un lungo percorso, costituito da diverse tipologie ambientali e diversi habitat (varia 
è la composizione dei fondali e della vegetazione acquatica e riparia) che possono ospitare una comunità ittica 
ampia e diversificata. Il corso d’acqua è frequentato da ciprinidi reofili; abbondanti nella stazione esaminata nel 
2007 sono il vairone, la sanguinerola, lo scazzone e il ghiozzo padano. Sono poi presenti il cavedano, il cobite e, 
fatto molto interessante, la lampreda padana.  

Rispetto al censimento del 1998 non sono state censite la scardola, il gobione, il luccio, il triotto e l’anguilla. É 
possibile che l’assenza di queste specie sia dovuta soprattutto al diverso tratto censito (nel 1998 la zona 
presentava caratteristiche più potamali con vegetazione lungo le rive). 

Gli elementi faunistici più significativi della roggia in questione sono lo scazzone, specie già segnalata dalle 
indagini della Carta ittica del 1999 e la lampreda padana. Entrambe frequentano il tratto a monte ed hanno una 
distribuzione molto localizzata. La presenza di specie di interesse conservazionistico e l’assenza di specie ittiche 
alloctone lo pone tra i più interessanti corsi d’acqua della provincia. Il LIM rilevato tra il 2001 e il 2010 si colloca 
in classe 2 in 6 anni e in classe 3 in 4 anni. 
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  Data 06/11/98 27/02/02 21/05/07*  
  Ente Provincia CR Provincia CR Provincia CR  

  Comune BAGNOLO 
CREMASCO 

BAGNOLO 
CREMASCO 

TRESCORE 
CREMASCO 

 

  ID stazione 1 1 220  
  Tipo di censimento iqn iql iql  
  Indice ittico II (34) III (27) II (31)  
Origine Famiglia Specie       Totale 

Autoctono Petromyzontidae Lampreda padana (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC)     2 2,0 
  Anguillidae Anguilla 1     1,0 
  Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 1     1,0 
    Barbo (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC)   3   3,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 1 3 1 1,7 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc) 2 1   1,5 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc)    3 3,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 2    2,0 
    Tinca (LR_IUCN: LR/lc)   1   1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 2 1   1,5 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC)) 4 2 3 3,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2   2 2,0 
  Esocidae Luccio 1 2   1,5 
  Cottidae Scazzone (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc)     3 3,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 3 4 3,3 
Totale     1,9 2,0 2,6 2,1 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui viene riportata una 
descrizione di dettaglio in una successiva sezione. 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999 2000/12
Numero 

totale
Peso totale

Anguilla (15/30) n. 1050 1.050
Carpa (6/9) n. 1925 n. 1900 3.825
Luccio (2/6) n. 400 400
Tinca (6/9) n. 2000 n. 2000 4.000  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 
Esemplare di scazzone (sinistra) e ovature di scazzone adese ad un mattone forato – fotografie di Carlo Lombardi 
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Fattori di alterazioni ambientali 

Gli elementi maggiormente interferenti le normali dinamiche fluviali che si realizzano nella roggia sono 
rappresentati dagli interventi di gestione idraulica: controllo della vegetazione acquatica lungo tutta l’asta e 
parziale asciutta invernale nella parte più meridionale. 

Lungo l’asta del corso d’acqua la presenza di pescatori è medio/scarsa; vengono segnalati occasionali fenomeni 
di bracconaggio praticato con corrente elettrica e fiocina. La pesca di professione, svolta in passato con reti per 
cobiti e ghiozzi, è oggi correttamente vietata riducendo al minimo il disturbo arrecato dalla pesca. 

 

 
Ipotesi di gestione 

La roggia Acquarossa come alcuni altri fontanili ben conservati merita di essere inclusa tra le acque di “pregio 
ittico” per le pregevoli caratteristiche ambientali e per l’integrità della comunità ittica, in cui si distinguono 
specie rilevanti dal punto di vista conservazionistico in ambito locale: lo scazzone e la lampreda padana. Le 
caratteristiche ambientali appaiono molto favorevoli inoltre per il luccio (in grave crisi nel territorio provinciale), 
per l’anguilla e per la sanguinerola. 

Appare di primaria importanza studiare le residue popolazioni di scazzone e di lampreda padana e conservarne 
la presenza limitando il controllo della vegetazione nei tratti da esse colonizzati. È comunque auspicabile 
preservare l’ecosistema fluviale (soprattutto a monte del Canale Vacchelli) limitando lo sfalcio delle macrofite ad 
una parte dell’alveo conservando ampie fasce di vegetazione riparia.  

Tra le azioni di miglioramento prioritarie si segnala la necessità di incrementare, soprattutto nei tratti medio-
bassi del corso, la funzione filtro integrando la vegetazione già presente con essenze arboreo-arbustive e con 
altra vegetazione erbacea. 

É corretta la politica di sospendere i ripopolamenti di fauna ittica e nel contempo di monitorare l’evoluzione del 
sistema. Considerando le particolari caratteristiche dell’alveo, l’unica specie che potrebbe essere oggetto di un 
programma di ripopolamento è rappresentata dall’anguilla.  

La conservazione dello scazzone passa attraverso il controllo della diffusione delle specie alloctone presenti nei 
corsi d’acqua circostanti, il monitoraggio e lo studio genetico della popolazione e la prosecuzione dei programmi 
di conservazione già avviati.  

La zona di protezione, limitata a poco più di un chilometro alle teste di fonte della roggia Acquarossa, favorisce 
la conservazione di questo pregevole ecosistema e limita il disturbo delle specie che utilizzano il corso d’acqua 
per la riproduzione (il luccio e probabilmente anche scazzone). 

 
Esemplare di luccio (Esox lucius) – fotografia di Michele Arcadipane 
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STAZIONE: Roggia Acquarossa – Comune di Trescore Cremasco – ID: 220 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 o nelle successive relazioni tecniche. 
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Data 21/05/07 
Comune PALAZZO PIGNANO 
Stazione di censimento 220 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico semi-quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 30 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1547248 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5027685 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 65 
Larghezza alveo bagnato (m) 7 
Larghezza alveo di morbida (m) 8,5 
Profondità media stimata (cm) 40 
Profondità massima (cm) 50 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente media e laminare 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito scarsa 
Decomposizione organica strutture grossolane 
Anaerobiosi assente 
Substrato ghiaia - ciottoli - sabbia - fango 
Rifugi Abbondanza (0-5) 2 
Vegetazione acquatica copertura (%) 70 
Vegetazione riparia copertura (%) 90 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea riparia arborea riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione senza interruzioni senza interruzioni 
Territorio circostante coltivazioni coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 20,5 
pH 8 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 637 
Ossigeno disciolto (mg/l) 9,7 
Ossigeno disciolto (%) 112 
Torbidità (0-5) 1 

Indice Ittico  
Indice Ittico (punteggio) 31 
Indice Ittico (classe) II 

 

La stazione è caratterizzata da un alveo bagnato attorno a 6-7 m, da una profondità media di 40 cm e da una 
morfologia sostanzialmente uniforme, caratterizzata dall’assenza di pozze e raschi. La velocità di corrente è 
media e laminare, il substrato è misto, costituito da ghiaia, ciottoli, sabbia e fango. In assenza di pozze i rifugi, 
poco abbondanti, risultano localizzati nei sottosponda od in corrispondenza delle formazioni vegetali a idrofite 
che colonizzano massicciamente il tratto. La trasparenza dell’acqua è elevata, lo stato idroqualitativo 
accettabile. Le rive sono coperte da una stretta bordura arborea, costituita da robinia, platano, olmo, salice e 
pioppo, che non presenta interruzioni di continuità. Il territorio circostante è costituito da coltivazioni. 
Nonostante l’origine sorgiva il corso d’acqua mostra temperature elevate.  
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Comunità Ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Cavedano 1 1 3 3 18,0 14,0 22,0 4,0
Cobite 2 2 S 9 9 5,6 4,0 8,2 1,7
Ghiozzo padano 4 5 S 75 75 4,7 2,0 8,0 1,4
Lampreda padana 2 1 A 4 4 14,1 14,0 14,5 0,3
Sanguinerola 3 3 S 15 15 5,2 4,0 6,5 0,7
Scazzone 3 3 S 15 15 7,5 4,0 10,0 1,4
Vairone 3 3 S 25 25 8,2 4,0 14,0 3,2
TOTALE 146 146  
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La comunità ittica è costituita da un numero abbastanza ridotto di specie e prevalentemente di piccola taglia, 
con assenza di predatori ittiofagi preferenziali. Tra le specie presenti, va segnalato lo scazzone e la lampreda 
padana, di particolare interesse naturalistico, oltre che specie oggetto di misure di tutela secondo la normativa 
vigente come il vairone, la sanguinerola ed il cobite. Il ghiozzo padano appare la specie più rappresentata, 
seguita dal vairone, che presenta una popolazione ben strutturata. Anche la popolazione di scazzone appare 
significativamente rappresentata, anche se risultano rari gli individui delle prime classi d’età. 

L’indice ittico attribuisce alla stazione un punteggio di 31, corrispondente alla II classe di qualità. 
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Acqua Rossa (st. 220) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Acqua Rossa (st. 220) - Frequenza per classi di lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Acqua Rossa (st. 220) - Frequenza per classi di lunghezza
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LAMPREDA PADANA (Lethenteron zanandreai
Roggia Acqua Rossa (st. 220) - Frequenza per classi di lunghezza
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SANGUINEROLA (Phoxinus phoxinus)
Roggia Acqua Rossa (st. 220) - Frequenza per classi di lunghezza
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SCAZZONE (Cottus gobio)
Roggia Acqua Rossa (st. 220) - Frequenza per classi di lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Acqua Rossa (st. 220) - Frequenza per classi di lunghezza
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate Interprovinciale (Cremona, Bergamo) 
Inizio/sorgente (località e quota) Mozzanica (BG), 107 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Crema, 76 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque derivazione, falda e colo 
Recapito delle acque ROGGIA ACQUA ROSSA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica CONSORZIO MIGLIORAMENTO FONDIARIO ROGGIA ALCHINA 
Lunghezza totale (km) 26 
Pendenza media complessiva (%) 0,12 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico potenziale 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

Il corso d’acqua riveste grande importanza ed ha origini molto antiche; ha inizio dalle rogge dei Mulini e 
Frascata a Sud dell’abitato di Mozzanica; è alimentato da acque sorgive e colatizie provenienti dal territorio 
bergamasco. 

#

#

##
#
#S

#S
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L’Alchina, scendendo verso mezzogiorno, costeggia da prima la strada statale per Bergamo poi attraversa i 
territori di Sergnano, Casaletto Vaprio, Cremosano, Trescore Cremasco e Crema, nel cui territorio si dirama in 
canali minori, il più importante dei quali prende il nome di Alchinetta.  

Durante il tragitto dà origine a numerose rogge e bocchelli. In Ombriano di Crema, superato uno scaricatore in 
sinistra che tramite la Senassa ed il Cresmiero convoglia le acque di piena al Serio, l’Alchina alimenta le bocche 
maggiori e più antiche; fra queste l’Alchinetta e l’Alchinetto Dolfin che porta la irrigazione ai fondi della ex 
abbazia di Cerreto nei territori di Passerera, Casaletto Ceredano, Rovereto e Rubbiano. Ancora ad Ombriano e 
poi a Zappello si aprono altri bocchelli che fanno capo al “Consorzio fra gli utenti dell’Asta Inferiore”.  

La portata dell’Alchina è soggetta a grandi variazioni nelle diverse stagioni. Le portate medie misurate sono 
dell’ordine di 1-2 m3/s. 

Nella roggia Alchina confluiscono due scarichi censiti di attività produttive (produzione di fibre naturali e 
salumificio) con sostanze che possono alterare i valori di BOD5, COD e ammoniaca.  

 

 
Caratterizzazione ambientale 

La roggia Alchina è un fontanile di grande importanza storica e biologica. Il corso presenta ottime 
caratteristiche ecologico-ambientali in termini di tracciato, che è spesso tortuoso, naturalità delle sponde, 
qualità dei substrati, biodiversità nella flora acquatica e riparia, composizione ittica e qualità delle acque. La 
portata idrica pur presentando sufficienti livelli idrici medi, si presenta talvolta incostante.  

La lunghezza complessiva è di circa 26 km con una pendenza media di 0,12 %; ha in media una larghezza di 5-
6 metri. Il fondo è misto, con tratti a prevalenza ghiaiosa; ha uno scorrimento prevalentemente rapido. La 
frequentazione da parte dei pescatori dilettantistici è medio-alta. 

La roggia a valle delle paratoie di Trescore Cremasco è spesso soggetta ad asciutte stagionali. Il contenimento 
della vegetazione acquatica viene praticato con imbarcazioni ad erpice rotante o a barra falciante 1 o 2 volte 
l’anno. 

 

 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Qualità biologica - ALCHINA - Trescore Cr. - st. 37 .01
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Qualità biologica - ALCHINA - Ombriano - st. 37.02
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Andamento della qualità biologica dal 1995 al 1998 (dati ARPA Lombardia). 

Dai pochi dati disponibili è possibile vedere come la qualità biologica è molto incostante sia nel tratto a monte 
(Trescore Cremasco) che in quello a valle (Ombriano), con alcune punte nettamente negative: nel primo si 
passa dalla IV classe (dicembre ’95) alla II (luglio ’97), nel secondo dalla III classe (novembre ’98) alla V classe 
(giugno ’06). Malgrado i rilievi siano insufficienti per dare valutazioni esaustive, una possibile spiegazione 
potrebbe essere ricercata nelle alterazioni che il corso subisce in occasione delle erpicature per il contenimento 
della vegetazione acquatica e per le notevoli variazioni di portata con punte di asciutta parziale o totale (tratto a 
valle). 
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Analisi del popolamento ittico 

  Data 20/11/98 23/01/99 23/03/99 08/05/02 22/05/02 22/03/05 14/03/07 21/05/07*  

  Ente Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

 

  Comune TRESCORE 
CREMASCO 

TRESCORE 
CREMASCO 

SERGNANO 
TRESCORE 
CREMASCO 

TRESCORE 
CREMASCO 

CREMA CREMA 
TRESCORE 
CREMASCO  

  ID stazione 6 7 5 278 278   215  
  Tipo di censimento iqn iql iqn iql iql rec rec iqn  
  Indice ittico II (41) III (28) III (28) I (55) II (42)   II (40)  

Origine Famiglia Specie                 Totale 

Autoctono Anguillidae Anguilla         1       1,0 
  Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 3     2 2 2 3 2 2,3 
    Barbo (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC)    1 4 4   3 3,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc)     2 2 4  3 2,8 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc)     2 1  3 3 2,3 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc)         1 1,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 2 1 1 1  2    1,4 
    Tinca (LR_IUCN: LR/lc) 1 1        1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 4 2 1 2 2 3 3 4 2,6 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC))   4 4 4 4     4 4,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 3 2   2 2   3 3 2,5 
    Cobite mascherato (HABITAT: II; LR_IUCN: LC)       1         1,0 
  Esocidae Luccio 1 1 1           1,0 
  Gasterosteidae Spinarello (LR_IUCN: LR/lc) 2   2 2         2,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 4 3 3 4   3 4 3,4 
    Panzarolo (LR_IUCN: NT) 2               2,0 
Alloctono Cyprinidae Carpa         1 2     1,5 
    Rodeo amaro (dannosa)               1 1,0 
  Salmonidae Trota fario (dannosa)     1           1,0 
    Trota iridea       1         1,0 
Totale     2,3 2,1 1,8 2,2 2,3 2,6 3,0 2,8 2,3 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 

I numerosi censimenti e le attività di recupero attestano la prevalenza del vairone, del triotto e del barbo. 
Relativamente costanti ed abbondanti sono il ghiozzo padano, il cobite e l’alborella. Il cavedano e il gobione 
sono state catturate dal 2002 con elevate densità. Meno costanti ed abbondanti sono invece l’anguilla, la 
sanguinerola, la scardola, la tinca (specie probabilmente strettamente legata ai ripopolamenti eseguiti tra il 
1995 e il 1997), il cobite mascherato, il luccio, lo spinarello e il panzarolo. Tra le specie alloctone, sempre 
piuttosto rare, si segnalano la trota iridea, la trota fario, la carpa e il rodeo amaro.  

Nonostante fino al 2000 siano stati eseguiti intensi e costanti interventi di ripopolamento di anguilla, carpa, 
tinca e luccio, i censimenti eseguiti non hanno dato prova della rilevante efficacia di queste operazioni. 

 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001/12
Numero 
totale

Peso totale

Anguilla (15/30) n. 1170 n. 150 1.320
Anguilla (20/40) kg 10 10
Carpa (6/9) n. 5250 n. 4050 n. 1920 n. 2000 n. 4760 17.980
Carpa Tinca (12/20) kg 15 15
Luccio (12/20) n. 50 50
Luccio (2/6) n. 500 n. 2000 n. 500 n. 200 3.200
Tinca (6/9) n. 6000 n. 4000 n. 5400 15.400  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 
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Fattori di alterazioni ambientali 

I principali elementi di alterazione ambientale sono rappresentati dagli scarichi diretti derivanti dagli affluenti e 
dagli apporti di nutrienti di origine diffusa, dalle notevoli variazioni di portata con fenomeni di asciutte parziali o 
totali e dagli interventi di manutenzione realizzati per il controllo della vegetazione acquatica mediante 
erpicatura. 

 

 
Ipotesi di gestione 

Dopo una prima proposta di classificazione come acqua di “pregio ittico potenziale” per l’elevata portata idrica 
ed i buoni popolamenti ittici in esso presenti, minacciati tuttavia dall’introduzione di nuove specie alloctone (in 
particolare rodeo amaro) e i cui ambienti e la qualità delle acque sarebbero passibili di miglioramento, si è 
successivamente deciso di classificare le acque di “pregio ittico”, sottolineando l’elevata qualità ambientale e il 
buono stato di conservazione di habitat e specie. 

Come per gli altri corsi d’acqua di origine sorgiva la roggia meriterebbe un trattamento di manutenzione più 
rispettoso delle comunità ittiche; dovrebbero essere sospese le operazioni di contenimento della vegetazione 
con erpici rotanti che potrebbero essere sostituiti con interventi a barra falciante, lasciando in alcuni tratti una 
vegetazione erbacea riparia inalterata. 

La qualità chimico-fisica delle acque rilevata scadente in alcuni periodi dell’anno dovrebbe essere migliorata 
mediante monitoraggio periodico degli scarichi puntiformi e riduzione dei carichi diffusi attraverso il 
completamento delle fasce alberate lungo le rive. 

Tra gli interventi di conservazione della fauna ittica autoctona particolare attenzione dovrebbe meritare il barbo 
(Barbus plebejus): la popolazione attualmente molto abbondante potrebbe costituire una riserva di materiale 
non contaminato geneticamente per interventi di riproduzione artificiale e ripopolamento su altri corsi d’acqua. 
La roggia Alchina per ampiezza e portata può essere candidata per interventi di ripopolamento con trota 
marmorata. 

 

 
Esemplare di barbo (Barbus plebejus) – fotografia di Michele Arcadipane 
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STAZIONE: Roggia Alchina – Comune di Trescore Cremasco – ID: 215 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 21/05/07 
Comune TRESCORE CREMASCO 
Stazione di censimento 215 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 60 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1549297 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5026058 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 103 
Larghezza alveo bagnato (m) 11,5 
Larghezza alveo di morbida (m) 15 
Profondità media stimata (cm) 55 
Profondità massima (cm) 90 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente media e laminare 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito moderata 
Decomposizione organica strutture grossolane 
Anaerobiosi assente 
Substrato ghiaia - sabbia - cittoli 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) 20 
Vegetazione riparia copertura (%) 35 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea riparia arborea non riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione interruzioni frequenti interruzioni frequenti 
Territorio circostante coltivazioni o urbanizzato rado coltivazioni o urbanizzato rado 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 16,9 
pH 6,5 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 738 
Ossigeno disciolto (mg/l) 8,6 
Ossigeno disciolto (%) 89,7 
Azoto nitroso (mg/l) 0,03 
Azoto nitrico (mg/l) 2,3 
Torbidità (0-5) 2 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe II 
IFF - Punteggio 151 126 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III (mediocre) III (mediocre) 
Indice Ittico (punteggio) 40 
Indice Ittico (classe) II 

In questa stazione l’alveo bagnato si presenta largo e la profondità molto variabile anche se non sono presenti 
delle vere e proprie buche ma molti correntini. La velocità di corrente è media e laminare, il substrato è misto, 
costituito da ghiaia, ciottoli, sabbia. La vegetazione acquatica, costituita in prevalenza da Callitriche sp. e da 
Lemna sp., è presente con una ridotta copertura e contribuisce, insieme agli scavi sottosponda e alle 
depressioni in alveo, a fornire una discreta quantità di rifugi per la fauna. La trasparenza dell’acqua è media e lo 
stato idroqualitativo è accettabile. Le rive sono coperte da una stretta bordura arborea, costituita da salice ed 
ontano nero, che tuttavia presenta frequenti interruzioni di continuità, in ragione soprattutto dell’uso del suolo 
circostante, spinto verso un’urbanizzazione rada. Nel complesso, la funzionalità fluviale appare mediocre. 
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La comunità macrobentonica appare mediamente strutturata, con presenza di rari taxa sensibili e una buona 
diversità dei taxa più tolleranti. Ben rappresentati appaiono i gasteropodi e i ditteri.  

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Alborella 2 1 S 12 0,021 1,5 0,050 0,1 12 5,1 3,5 7,2 1,2 3 2,4 0,8 3,5 1,4
Barbo 3 4 S 82 0,086 6,4 25,971 72,3 82 26,2 3,7 53,0 10,7 76 303,0 6,6 1.500,0 342,4
Cavedano 3 4 S 70 0,075 5,6 4,915 13,7 70 13,7 2,0 30,0 8,0 65 65,7 0,6 326,0 88,4
Cobite 3 3 S 60 0,065 4,8 0,180 0,5 60 7,9 3,8 13,0 2,3 7 2,8 0,5 6,0 2,3
Ghiozzo padano 4 5 S 442 0,585 43,8 1,315 3,7 256 5,0 1,0 10,0 1,5 38 2,3 0,4 5,0 1,2
Gobione 3 4 S 67 0,074 5,6 0,816 2,3 67 10,4 6,0 14,2 1,9 48 11,0 1,3 32,0 6,7
Rodeo amaro 1 1 6 0,005 0,4 0,016 0,0 6 6,7 6,2 7,5 0,5 4 3,2 1,2 4,5 1,4
Sanguinerola 1 1 1 0,001 0,1 0,002 0,0 1 7,2 7,2 7,2 1 2,5 2,5 2,5
Triotto 4 5 S 194 0,240 18,0 1,709 4,8 194 7,6 3,3 13,0 2,1 119 7,1 0,4 35,0 5,5
Vairone 4 5 S 195 0,184 13,8 0,936 2,6 195 6,4 2,0 14,3 2,1 83 5,1 0,6 33,5 6,4
TOTALE 1.129 1,335 100,0 35,911 100,0 943 444  

 

Esemplare di gobione (Gobio gobio) – fotografia di Michele Arcadipane 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Hydropsychidae Leptoceridae
Efemerotteri Baetis Ephemerella Caenis
Coleotteri Elminthidae
Odonati Calopteryx
Ditteri Chironomidae Simuliidae Ceratopogonidae
Eterotteri
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi Planorbarius Planorbis Valvata Theodoxus
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei Erpobdella
Oligocheti Lumbricidae
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 8
Classe di qualità II

TAXA PRESENTI
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Roggia Alchina (st. 215) - Densità e biomassa
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Il censimento svolto il 21/05/2007 a Trescore Cremasco ha rivelato la prevalenza del barbo con quasi 26 g/m2 
(72,3%), del cavedano 4,92 g/m2 (13,7%) e del triotto che esprime media densità e biomassa (0,24 ind./m2; 
1,71 g/m2). Seguono poi il vairone, il gobione, il ghiozzo padano e il cobite, mentre alborella e sanguinerola 
sono scarse. Nel complesso la diversità appare buona, con numerose specie di interesse conservazionistico, 
anche se sostanzialmente abbondanti nel contesto dei fontanili del cremonese. Tra le specie alloctone si segnala 
il rodeo amaro in precedenza non rilevato. Tutte le popolazioni appaiono ben strutturate, con presenza anche 
delle classi d’età più elevate a testimonianza di una buona stabilità ambientale.  

L’indice ittico attribuisce un giudizio di qualità corrispondente ad un ambiente con moderata alterazione 
(punteggio 40; classe II). 

Tra i crostacei non si rilevano gamberi alloctoni: la presenza di Palaemonetes antennarius, tipico delle acque 
potamali della bassa cremonese, indica una possibile introduzione di specie acquatiche provenienti da quelle 
zone.  
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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BARBO (Barbus plebejus)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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GOBIONE (Gobio gobio)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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ALBORELLA (Alburnus alburnus alborella)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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RODEO AMARO (Rhodeus sericeus)
Roggia Alchina (st. 215) - Frequenza per classi di lunghezza
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BISSONE roggia 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Capralba, 94 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Campagnola Cremasca, 83 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque ROGGIA RINO FONTANA 
Recapito delle acque ROGGIA RINO FONTANA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 6,3 
Pendenza media complessiva (%) 0,17 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 
Descrizione generale 

Il Bissone nasce dalla roggia Rino in comune di Capralba e, dopo un percorso di circa 6 km, vi si riversa in 
comune di Campagnola Cremasca. Il percorso è rettificato e per lungo tratto costeggia una via di comunicazione 
pubblica. Scarsa è la vegetazione riparia, mentre abbondante è quella acquatica. L’origine della roggia è posta 
nelle vicinanze delle risorgive che alimentano il Rino. Il fondale è costituito prevalentemente da ghiaia; l’acqua 
è presente durante tutto l’anno. 

##S
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La roggia Bissone è oggetto di monitoraggio biologico in comune di Capralba; nella medesima stazione nel 
luglio ’99 è stato eseguito un censimento ittico semi-quantitativo mediante elettropesca. 

 

 
Caratterizzazione ambientale e chimico-fisico-biologica delle acque 

Nel periodo esaminato (luglio 1999), la portata e la velocità di corrente erano elevate. I parametri chimici 
rientrano tutti nei valori di riferimento di acque di buona qualità. Nel tratto esaminato la vegetazione acquatica 
non era molto abbondante (circa il 25% della superficie bagnata); in altri ambienti a corrente più bassa la 
vegetazione cresce più rigogliosa. La copertura operata dalle piante riparie è quasi nulla. I substrati sono 
costituiti prevalentemente da ghiaia; non si notano importanti fenomeni di decomposizione del materiale 
deposto. Le sponde sono ben consolidate; gli accessi sono buoni. L’utilizzo alieutico dilettantistico e 
professionale è scarso. La qualità ambientale espressa mediante l’utilizzo delle schede RCE si posiziona nella 
classe mediocre. 

L’analisi delle comunità di macroinvertebrati analizzata negli anni ’95/98 indica una qualità medio-scarsa delle 
acque. Complessivamente la migliore situazione si è registrata nel ’96, per poi diminuire leggermente nel ’98 a 
causa del minor numero di unità sistematiche e di I.B.E. (pur rimanendo in III classe). Attualmente non è più 
sottoposta a monitoraggio periodico della qualità delle acque. 

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 03/07/99  
  Ente Provincia CR  

  Comune CAPRALBA  
  ID stazione 12  
  Tipo di censimento iql  
  Indice ittico III (22)  

Origine Famiglia Specie   
Tot
ale 

  Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC)) 4 4,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 4 4,0 
Totale     2,6 2,6 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 

Le specie ittiche maggiormente rappresentate sono il vairone (frequenza del 41%) e il ghiozzo padano (53%); 
sono presenti in misura decisamente minore l’alborella, il cavedano e il cobite comune. Non sono state 
rinvenute le specie oggetto dei ripopolamenti, probabilmente a causa della tipologia ambientale indagata non 
corrispondente in gran parte alle esigenze delle due specie immesse, che potrebbero invece trovare ambienti 
adatti in altre zone del corso medesimo. L’indice ittico pari a 34 punti colloca il corso d’acqua in II classe. 

Gli unici ripopolamenti ittici sono stati condotti nel 1996 con 450 individui di carpe (6/9 cm) e 1000 di tinche 
(6/9 cm) 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Nonostante la roggia derivi acqua da un corso con apporti sorgivi, il corpo idrico ha una qualità delle acque 
mediocre in base alla valutazione biologica. 
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Ipotesi di gestione 

Il corso d’acqua ha un modesto utilizzo alieutico, per cui non sono giustificate abbondanti semine di ittiofauna, 
che già trova nell’ambiente buoni spazi per la riproduzione naturale: malgrado il percorso rettificato sono 
presenti zone con varie velocità di corrente, differente tipo di depositi e più o meno abbondante vegetazione 
acquatica.  

Di maggior importanza potrebbe essere l’esecuzione di un censimento ittico in una differente stazione, che 
presenti diverse caratteristiche idrologiche e ambientali. 

La modesta importanza in termini di qualità e quantità di acque, di composizione ittica e di utilizzo alieutico non 
ha consentito di classificarlo come acqua di particolare interesse ittico. 
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BONIFICA DEL MOSO canale 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Trescore Cremasco, 81,2 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Trescore Cremasco, 80 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque ROGGIA ACQUAROSSA 
Recapito delle acque CANALE VACCHELLI 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 3,1 
Pendenza media complessiva (%) 0,04 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili e Ciprinidi limnofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili e Ciprinidi limnofili 

 

 
Descrizione generale 

Ha origine dalla roggia Acquarossa in comune di Trescore Cremasco, percorre e raccoglie le acque di colo del 
territorio del Moso (depressione un tempo occupata da una palude) in direzione da Nord a Sud-Est e sfocia, 
dopo un breve tratto (3,1 km), nel canale Vacchelli del medesimo comune.  

#
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Ha una larghezza media di circa 5 m ed una profondità di 60-80 cm. Sui fondali ghiaioso-sabbiosi cresce 
abbondante vegetazione acquatica. Lungo le rive sono variamente distribuiti filari di alberi e siepi. 

Il canale non viene monitorato nelle sue caratteristiche chimico-fisico-biologiche; è tuttavia stato scelto come 
stazione di censimento ittico nel 1999 soprattutto per le buone caratteristiche morfologiche dell’alveo e per la 
relativa costanza dei livelli idrici, che possono consentire la vita di una stabile comunità ittica. È stato 
successivamente sottoposta ad indagine ittiologica in occasione di interventi di salvaguardia delle popolazioni 
ittiche. 

 

 
Caratterizzazione ambientale delle acque 

La sezione esaminata presenta una media copertura di vegetazione riparia ed abbondante vegetazione 
acquatica. Lo scorrimento è lento e caratterizzato esclusivamente da correntini. Il fondale è costituito per buona 
parte da ghiaia. Le zone di rifugio per la fauna ittica sono medie, costituite prevalentemente da ripari lungo le 
rive e tra la vegetazione acquatica. Gli accessi sono ottimi, costituiti da una strada sterrata.  

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 10/12/98 05/02/03  
  Ente Provincia CR Provincia CR  

  Comune TRESCORE 
CREMASCO 

TRESCORE 
CREMASCO 

 

  ID stazione 13 13  
  Tipo di censimento iqn iql  
  Indice ittico III (24) II (38)  
Origine Famiglia Specie     Totale 

 Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc)  2 2,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc)  4 4,0 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc)  2 2,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 1 3 2,0 
    Tinca (LR_IUCN: LR/lc)  2 2,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 4 4 4,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC)) 2 3 2,5 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2  2,0 
  Esocidae Luccio 2 2 2,0 
 Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 2 4 3,0 
   Panzarolo (LR_IUCN: NT) 1 2 1,5 
Alloctono Cyprinidae Carpa  1 1,0 
Totale     2,0 2,6 2,4 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 

Il corso d’acqua esaminato ha buone caratteristiche di naturalità ed ha una composizione ittica interamente 
autoctona, fatta eccezione per una esigua comunità di carpe concentrate in una breve tratto del corso. Una 
certa potenzialità di colonizzazione del corso deriva dalla risalita di ittiofauna dal canale Vacchelli, seppur 
ostacolata da un piccolo salto.  

Il canale Bonifica del Moso è stato sottoposto ad indagine ittiologica nel 1998 mediante un censimento 
quantitativo e nel 2003 con indagine semiquantitativa. 

Il corso d’acqua è numericamente dominato dal triotto che raggiunge nel 1998 densità di 0,48 ind/mq (72%). 
Ottima è risultata la presenza del luccio, pescato nel 1998 in 6 esemplari che rappresentava il maggior 
contributo in biomassa (44,6%). Il ghiozzo padano e il vairone sono ben rappresentati; il vairone presenta 
anche nel 1998 una discreta biomassa (0,74 g/mq). Interessante è la presenza del panzarolo, presente con una 
popolazione limitata ma apparentemente stabile nel tempo. Le altre specie catturate nel 1998 sono la scardola 
e il cobite comune. Nel 2003 il censimento ha riguardato un tratto più lungo che comprendeva anche un’ampia 
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buca e un habitat più lentico. In tale occasione sono state rinvenute anche alborella, cavedano, gobione, tinca 
in discrete quantità, oltre alla carpa rilevata come sporadica. 

La fauna ittica trova nell’ambiente buoni spazi per la riproduzione naturale: malgrado il percorso rettificato sono 
presenti zone con varie velocità di corrente, differente tipo di depositi e buona presenza di vegetazione 
acquatica. 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Il principale elemento di alterazione ambientale è rappresentato dagli interventi di manutenzione realizzati per il 
controllo della vegetazione acquatica mediante erpicatura. 

 

 
Ipotesi di gestione 

Il canale di Bonifica del Moso come alcuni altri fontanili ben conservati merita di essere inclusa tra le acque di 
“pregio ittico” per le pregevoli caratteristiche ambientali e per il buono stato di conservazione della comunità 
ittica. Le caratteristiche ambientali appaiono molto favorevoli per il luccio (in grave crisi nel territorio 
provinciale); il corso d’acqua annovera inoltre popolazioni di tinca, fatto particolarmente raro nei canali di 
risorgenza, e di panzarolo. 

Come per gli altri corsi d’acqua di origine sorgiva dovrebbero essere promossi interventi di manutenzione a 
basso impatto ecologico-ambientale; dovrebbero essere evitate le operazioni di contenimento della vegetazione 
con erpici rotanti che potranno essere sostituite da barre falcianti, lasciando in alcuni tratti una vegetazione 
erbacea riparia inalterata. 

Nel canale non sono state mai eseguiti ripopolamenti ittici da parte della Provincia di Cremona. Per le buone 
potenzialità riproduttive della fauna ittica autoctona, evidenziata dalla struttura delle popolazioni delle specie 
censite, non sono proposti ripopolamenti ittici. 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda 
Area omogenea (Bianchi, 1996) - 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Pandino, 86 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Dovera, 72 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque IL TORMO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 9,5 
Pendenza media complessiva (%) 0,15 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

La roggia Chignola Vecchia ha origine sorgiva nel comune di Pandino (86 m s.l.m.) e sfocia nel fiume Tormo a 
Dovera (72 m s.l.m.). Ha una lunghezza totale di 9,5 km ed una pendenza media complessiva di 0,15 %, che 
determina velocità di corrente adatta ai ciprinidi reofili. 

#

#S
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I rilievi di qualità chimico-fisiche-biologiche delle acque condotti tra il 1995 e il 1998 indicano un ambiente con 
assenti o modesti segni di inquinamento (I.B.E. 9-10 e classe di qualità biologica tra la I e la II). 

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 14/06/07*  
  Ente Provincia CR  

  Comune DOVERA  
  ID stazione 223  
  Tipo di censimento iql  
  Indice ittico III (27)  

Origine Famiglia Specie   Totale 

Autoctono Cyprinidae Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 2 2,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 4 4,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 3,0 
Alloctono Cyprinidae Rodeo amaro (dannosa) 1 1,0 
Totale     2,3 2,3 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 

L’unico censimento condotto fino ad oggi sulla roggia Chignola Vecchia evidenza una varietà in specie reofile 
ridotta, composizione tipica di alvei piuttosto ristretti ed acque di origine sorgiva. La comunità ittica è dominata 
dal vairone; sono presenti cavedano, sanguinerola, triotto e, tra le specie bentoniche, il cobite e il ghiozzo 
padano. È stata rilevata la presenza di pochi individui del rodeo amaro, specie alloctona che ha ormai 
colonizzato le acque di tutto il territorio provinciale. 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Le discrete caratteristiche ambientali e la buona qualità delle acque pongono la roggia Chignola Vecchia tra i 
corsi d’acqua secondari della provincia di Cremona con più basse alterazioni di carattere antropico. 

Un potenziale elemento interferente è rappresentato da un allevamento ittico nei pressi dell’abitato di Dovera. 
Questo deriva le acque dalla roggia e le scarica poco a valle; i potenziali impatti sono in ordine all’apporto di 
sostanza organica o sostanze impiegate nella profilassi o disinfezione degli impianti ovvero alla diffusione delle 
specie ittiche allevate.  

 

 
Ipotesi di gestione 

Per l’importanza che riveste il fontanile in termini di qualità e quantità di acque e composizione ittica è 
classificato come “acqua di pregio ittico”. 

Si auspica il monitoraggio dell’eventuale diffusione di specie alloctone anche in relazione al potenziale impatto 
del citato allevamento ittico, verificando le specie allevate e le strutture di isolamento installate per evitare la 
fuoriuscita di pesci. 

Per quanto riguarda la derivazione dello stesso allevamento è sufficiente il rispetto dei limiti di legge che 
garantisce il corretto D.M.V. e la continuità fluviale del tratto, attrezzando lo stesso con opportuni sbarramenti 
temporanei o con soglie in grado di sviluppare una pendenza a valle tale da permettere ai pesci di risalire. 
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STAZIONE: Roggia Chignola Vecchia – Comune di Dovera – ID: 223 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 14/06/07 
Comune DOVERA 
Stazione di censimento 223 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico semi-quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 25 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1542243 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5024992 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 50 
Larghezza alveo bagnato (m) 5,1 
Larghezza alveo di morbida (m) 5,8 
Profondità media stimata (cm) 50 
Profondità massima (cm) 65 
Pozze (%) 5 
Raschi (%) 5 
Correntini (%) 90 
Velocità di corrente media e laminare 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito scarsa 
Decomposizione organica strutture grossolane 
Anaerobiosi tracce 
Substrato sabbia - fango - ghiaia 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) 60 
Vegetazione riparia copertura (%) 20 
Tipo di Vegetazione perifluviale erbacea o assente arbustiva riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva assente 1-5 m 
Continuità della Vegetazione erbacea consolidata interruzioni frequenti 
Territorio circostante coltivazioni o urbanizzato rado coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 18 
pH 7,8 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 470 
Ossigeno disciolto (mg/l) 8,5 
Ossigeno disciolto (%) 93 
Azoto nitroso (mg/l) 0 
Azoto nitrico (mg/l) 3,6 
Torbidità (0-5) 1 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe I-II 
IFF - Punteggio 127 145 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III (mediocre) III (mediocre) 
Indice Ittico (punteggio) 27 
Indice Ittico (classe) III 

La stazione è caratterizzata da un alveo bagnato attorno a 5 m, da una profondità abbastanza variabile, 
mediamente attorno ai 50 cm, e da una morfologia leggermente differenziata, con sporadica presenza di pozze 
e raschi. La velocità di corrente è media e laminare a tratti più rapida con segni evidenti di turbolenza; il 
substrato è misto, costituito dalle granulometrie medie e fini. La vegetazione acquatica risulta abbondante, con 
estesa copertura dell’alveo e dominanza di Ceratophyllum demersum e Elodea canadensis. Quest’ultima specie, 
di origine alloctona, è nota per la massiccia colonizzazione del substrato in ambienti di scarsa velocità idraulica. 
I rifugi sono mediamente presenti e sono rappresentati dalle pozze, dalle macrofite acquatiche e da scavi 
sottosponda. La trasparenza dell’acqua è elevata, lo stato idroqualitativo accettabile. La fascia di vegetazione 
perifluviale appare degradata, soprattutto in sponda sinistra, dove prevale un’urbanizzazione rada, mentre in 
sponda destra è presente una vegetazione arbustiva riparia, con presenza di piantumazioni di salici, platani, 
quercia ed olmo. Nel complesso la funzionalità fluviale appare mediocre. 
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La comunità macrobentonica è diversificata, con buona presenza di taxa sensibili. In particolare, la comunità 
degli efemerotteri appare ben strutturata. L’indice IBE attribuisce un giudizio di qualità corrispondente ad un 
ambiente con limitate alterazioni. 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Cavedano 2 2 S 4 4 10,6 4,6 17,4 6,8 4 20,3 1,3 40,7 22,0
Cobite 2 2 S 5 5 7,0 6,0 8,5 1,3 4 2,5 1,2 4,3 1,4
Ghiozzo padano 3 5 S 63 63 5,5 4,0 8,0 1,0 60 2,3 0,6 6,2 1,2
Rodeo amaro 1 1 2 2 5,5 5,4 5,5 0,1 2 1,5 1,4 1,6 0,1
Sanguinerola 2 2 S 6 6 4,3 3,0 5,5 1,0 3 1,5 1,0 2,1 0,6
Triotto 2 2 G 6 6 4,6 3,3 6,0 0,9 5 1,4 1,0 2,9 0,8
Vairone 4 4 S 45 45 6,1 4,2 14,7 2,0 41 3,7 0,9 32,5 5,6
TOTALE 131 131 119  
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GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Leptoceridae Limnephilidae
Efemerotteri Ephemera Baetis Ephemerella Caenis Centroptilum
Coleotteri Haliplidae
Odonati Calopetryx
Ditteri Chironomidae Simuliidae Ceratopogonidae
Eterotteri Naucoris
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi Lymnaea
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei Hemiclepsis Erpobdella Helobdella
Oligocheti Lumbricidae
Sialidae X
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 10-9
Classe di qualità I-II

TAXA PRESENTI
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Il censimento ittico, di tipo semiquantitativo, ha rilevato la presenza di un numero medio di specie, con 
dominanza dei ciprinidi di piccola taglia quali il vairone, il triotto, la sanguinerola, il cobite. La specie più 
abbondante, come tipicamente avviene nel contesto dei fontanili, è il ghiozzo padano, presente con una 
popolazione ben strutturata, così come ben strutturata è la popolazione di vairone. Il triotto appare invece 
dominato dalle classi d’età giovanili. Molto più esigue e mal strutturate appaiono invece le popolazioni delle 
altre specie. Da segnalare la comparsa del rodeo amaro.  

L’indice ittico attribuisce alla stazione un punteggio di 27, corrispondente alla III classe di qualità. 

 

 

 

 

COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Chignola Vecchia (st. 223)  - Frequenza per classi di lungh.
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Chignola Vecchia (Dovera) - st. 223

Relazione peso-lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Chignola Vecchia (st. 223)  - Frequenza per classi di lungh.
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Chignola Vecchia (Dovera) - st. 223
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Chignola Vecchia (st. 223)  - Frequenza per classi di lungh.
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Chignola Vecchia (Dovera) - st. 223
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SANGUINEROLA (Phoxinus phoxinus)
Roggia Chignola Vecchia (st. 223)  - Frequenza per classi di lungh.
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RODEO AMARO (Rhodeus sericeus)
Roggia Chignola Vecchia (st. 223)  - Frequenza per classi di lungh.
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Chignola Vecchia (st. 223)  - Frequenza per classi di lungh.
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Chignola Vecchia (Dovera) - st. 223

Relazione peso-lunghezza
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VAIRONE  (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Chignola Vecchia (st. 223)  - Frequenza per classi di lungh.
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Chignola Vecchia (Dovera) - st. 223

Relazione peso-lunghezza

y = 0,0156x2,8189

R2 = 0,95

0

5

10

15

20

25

30

35

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18
Lunghezza (cm)

P
es

o 
(g

)

 

 

 

 

 

 



____________________________________________________________________________CARTA DELLE VOCAZIONI ITTICHE 

 COMUNA DI SONCINO Roggia (SISTEMA DEI FONTANILI – Bacino del Fiume Oglio) 167 

COMUNA DI SONCINO roggia 

216

Isengo

Melotta

SONCINO

Gallignano

M
IG

LI
O

B
IN

A

NAVIG
LI O

 N
U

O
VO

NAV IG
LI

O
 G

R
AN

D
E

V
A

LE
R

A

R
O

G
G

IA
 S

O
R

ZI
A

R
O

G
G

IA
 B

O
TTICELLA

ROGG
IA

 T
IC

E
N

G
A R

O
G

G

IA COSTA

R
O

G
G

IA
 A

Z
Z

A
N

E
LL

A

N
A

V
IG

L
IO

 D
I M

E
LO

T
TA

C
A

V
O

 C
A

LC
IA

N
A

BAR
D

A
N

E
L

LO
 D

I  T
A

L
A

M
A

ZZA

RO
G

G
IA C

O
M

U
NA D

I SO
N

C
IN

O

M
O

R
M

O
R

A

C
H

IGALU
Z

Z
A

LU
IG

IN
A

ROG
G

IA
 F

O
N

TA
N

INO

ROGG IA DOMANESA

C
H

IG
A

L
U

ZZA
 O

 F
O

N
TAN

O
N

E

A
C

Q
U

A
 LA

M
A

F
E

N
F

A
N

E
LL

A

RINO

R
O

G
G

I A CAU
Z

Z
A

CAPR IO
LA

A
C

Q
U

A
 F

R
E

D
D

A

FOSSATO

 D
'O

G
LIO

 IN

FEERIORE

ROGGIA
 F

AS
C

IN
A

R
O

G
G

IA
 N

AVILETTO
 O MARCA

F
IU

M
E

 O
G

LI
O

  

 
Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Oglio 
Area omogenea (Bianchi, 1996) - 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Soncino, 93 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Soncino, 79 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva, meteorica 
Recapito delle acque ROGGIA COMONA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 15 
Pendenza media complessiva (%) 0,09 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

La roggia Comuna di Soncino ha origine sorgiva da varie derivazioni situate prevalentemente in comune di 
Soncino alla quota media di 93 m s.l.m.; sfocia dopo un percorso di 15 km nella roggia Comona in comune di 
Soncino (79 m s.l.m.). La pendenza complessiva della roggia è pertanto dello 0,09 % e la velocità di corrente 
media assicura un ambiente idoneo alla vita di specie tendenzialmente reofili. La roggia non è sottoposta ad 

#
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analisi chimico-fisico-biologiche da parte dell’ARPA. L’origine sorgiva e il breve tratto percorso dovrebbero 
assicurare una buona qualità delle acque, anche se non possono essere sottovalutati i carichi di origine diffusa, 
in un contesto agricolo intensivo e dove la permeabilità dei suoli è elevata. 

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 02/07/07*  
  Ente Provincia CR  

  Comune SONCINO  
  ID stazione 216  
  Tipo di censimento iqn  
  Indice ittico IV (13)  

Origine Famiglia Specie   Totale 

Autoctono Cyprinidae Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 4 4,0 
  Cottidae Scazzone (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 3,0 
Totale     2,7 2,7 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 

La comunità ittica, indagata ad oggi con un solo censimento, risulta molto povera in specie, al di sotto delle 
attese. Il vairone è dominate, mentre il ghiozzo padano è comune e lo scazzone occasionale. 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

I rilievi condotti durante il censimento ittico indicano che il corso d’acqua, malgrado le attese, ha significativi 
apporti organici, testimoniati dalla moderata ritenzione del detrito organico (rappresentato da frammenti 
fibrosi) e dalla presenza di tracce di anaerobiosi sul fondo. Lo stato qualitativo della roggia deve pertanto essere 
monitorato nel tempo per verificare le cause di questo fenomeno. 

 

 
Ipotesi di gestione 

Non viene attribuita una specifica categorizzazione pur essendo presente nella roggia lo scazzone, specie 
piuttosto rara in ambito provinciale, ma relativamente diffusa proprio in varie rogge della zona in cui scorre la 
Comuna di Soncino. Il fontanile non ha infatti particolari caratteristiche di qualità né tantomeno rilevanza per la 
pesca o per la conservazione delle specie ittiche rispetto a molti altri fontanili, per i quali è importante 
prevedere misure di tutela tali da assicurare habitat diversificati e acque con ridotti apporti inquinanti. 

Si auspica il monitoraggio della qualità delle acque e la verifica di eventuali apporti inquinanti che 
compromettono lo stato idro-qualitativo e la vita dei pesci.  
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STAZIONE: Roggia Comuna di Soncino– Comune di Soncino – ID: 216 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 02/07/07 
Comune SONCINO 
Stazione di censimento 216 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 36 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1565935 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5030446 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 60 
Larghezza alveo bagnato (m) 4,8 
Larghezza alveo di morbida (m) 5,5 
Profondità media stimata (cm) 40 
Profondità massima (cm) 50 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente media e laminare (0,42 m/s) 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) lontano dalle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito moderata 
Decomposizione organica frammenti fibrosi 
Anaerobiosi tracce 
Substrato ghiaia - sabbia - ciottoli 
Rifugi Abbondanza (0-5) 2 
Vegetazione acquatica copertura (%) 10 
Vegetazione riparia copertura (%) 70 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea riparia arborea riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione senza interruzioni senza interruzioni 
Territorio circostante coltivazioni coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 18 
pH 7,45 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 753 
Ossigeno disciolto (%) 89 
Azoto nitroso (mg/l) 0,13 
Azoto nitrico (mg/l) 10,7 
Torbidità (0-5) 2 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe II 
IFF - Punteggio 181 181 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità II-III (buono-mediocre) II-III (buono-mediocre) 
Indice Ittico (punteggio) 13 
Indice Ittico (classe) IV 

In questa stazione l’alveo bagnato si presenta stretto e la profondità abbastanza bassa e poco variabile, 
dominando i correntini. Nel complesso, la morfologia appare uniforme, in ragione dell’origine e destinazione 
d’uso del corso d’acqua. La velocità di corrente è media e laminare, il substrato è misto, costituito da ghiaia, 
sabbia e ciottoli. La vegetazione acquatica è presente con una ridotta copertura, probabilmente a causa 
dell’elevato ombreggiamento garantito dalla estesa fascia di vegetazione perifluviale. I rifugi sono poco 
abbondanti, data l’uniformità morfologica e la scarsa presenza di strutture in alveo. La trasparenza dell’acqua è 
media, lo stato idroqualitativo accettabile. Le rive sono coperte da una stretta bordura arborea, costituita dalla 
dominante robinia, dal pioppo, dal nocciolo, dal sambuco nero e da occasionale presenza di salice ed ontano 
nero. Tale fascia arborea non presenta interruzioni di continuità e l’uso del suolo circostante è di tipo agricolo. 
Nel complesso, la funzionalità fluviale appare discreta grazie alla presenza di una buona fascia di vegetazione 
perifluviale. 
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La comunità macrobentonica è poco diversificata, tuttavia sono presenti alcuni taxa sensibili, in particolare gli 
efemerotteri Ephemera ed Ephemerella, tipici degli ambienti planiziali di buona qualità. L’indice IBE attribuisce 
un giudizio di qualità corrispondente ad un ambiente con limitate alterazioni. 

 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Ghiozzo padano 3 3 S 35 1,064 77,6 2,603 45,8 35 5,4 4,0 8,0 1,1 26 2,4 0,7 6,3 1,5
Scazzone 1 1 3 0,010 0,8 0,055 1,0 3 6,4 4,1 9,0 2,5 3 5,3 1,0 12,6 6,4
Vairone 4 5 S 81 0,297 21,6 1,598 28,1 81 6,0 2,5 12,5 2,7 55 5,4 0,2 21,2 4,3
TOTALE 119 1,371 100,0 5,685 100,0 119 84  

 

Il censimento ittico, di tipo quantitativo, ha rilevato la presenza di un numero molto basso di  specie, tutte di 
piccola taglia. Le specie presenti risultano tuttavia discretamente abbondanti e con elevata densità, soprattutto 
per quanto riguarda il ghiozzo padano ed il vairone. Da segnalare la presenza dello scazzone, imputabile 
probabilmente d immissioni involontarie o alla buona capacità dispersiva di questa specie. 

Le distribuzioni per classi di lunghezza mostrano una buona struttura per età del vairone e del ghiozzo padano, 
a testimonianza della loro presenza stabile e duratura. Il numero modesto di esemplari di scazzone, anche se 
rappresentato da diverse taglie, non consente di formulare un giudizio attendibile. 

L’indice ittico attribuisce alla stazione un punteggio 13, corrispondente alla IV classe di qualità, in ragione 
soprattutto della scarsa diversità specifica. 

 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Odontoceridae Goeridae
Efemerotteri Ephemera Ephemerella Baetis Ecdyonurus
Coleotteri
Odonati Calopteryx Cordulegaster
Ditteri Chironomidae
Eterotteri
Crostacei Gammaridae
Gasteropodi Planorbis Lymnaea
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei Dina
Oligocheti Lumbricidae
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 8
Classe di qualità II

TAXA PRESENTI
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Roggia Comuna di Soncino (st. 216) - Densità e biomassa
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Comuna (st. 216) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Comuna - st. 216

Relazione peso-lunghezza
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SCAZZONE (Cottus gobio)
Roggia Comuna (st. 216) - Frequenza per classi di lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Comuna (st. 216) - Frequenza per classi di lunghezza
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Esemplare di ghiozzo padano (Padogobius martensii) – fotografia di Michele Arcadipane 
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CRESMIERO colatore 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Crema, 76 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Crema, 66 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque derivazione e sorgiva 
Recapito delle acque FIUME SERIO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica CONSORZIO CAVO COLATORE CRESMIERO 
Lunghezza totale (km) 6 
Pendenza media complessiva (%) 0,17 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No (st. monitoraggio: ID=239; cod ARPA=POAD3SECRCA1) 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico potenziale 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili - Ciprinidi limnofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili - Ciprinidi limnofili 

 

 
Descrizione generale 

Ha origine in comune di Crema, circa 500 m a NW della cascina Ombrianello alla confluenza tra i cavi Turati e 
Senassone (Q=76 m s.l.m.). Sfocia nel fiume Serio in comune di Crema, 1 km circa a Sud di S. Bartolomeo dei 
Morti (Q=66 m s.l.m.). 

##

#S#S
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Il corso è diretto inizialmente da WNW verso ESE; piega poi bruscamente verso Sud a valle di Crema; la 
rettilineità dei tratti che lo compongono denuncia la completa artificialità del corso d’acqua che però fu 
probabilmente realizzato regimando l’originario emissario del “Moso” di Crema. Ha come principale affluente la 
roggia Rino.  

Il Cresmiero fluisce inizialmente sul piano generale terrazzato per poi passare, all’interno dell’abitato di Crema, 
sul fondo della valle del fiume Serio. Il corso nel complesso denota uno stretto collegamento con la situazione 
plano-altimetrica delle aree che attraversa. Grazie all’elevata permeabilità dei terreni, nei quali per buona parte 
il corpo idrico è stato scavato, è probabile che vengano intercettate dal colatore le acque sotterranee che 
contribuiscono ad aumentarne la portata. 

La larghezza media del corso è di circa 7 m e la profondità di 0,7-1 m. Ha regime idrico è perenne anche se 
irregolare, con scorrimento vario. Il fondale è misto, con una buona componente di ghiaia.  

 

 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Qualità biologica - CRESMIERO - Crema - st. 20.01
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Qualità biologica - ROGGIA CRESMIERO (Crema)   st. 239
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Andamento della qualità biologica dal 1994 al 1998 nel grafico a sinistra e nel 2003 nel grafico a destra (dati ARPA 
Lombardia). 

Il colatore Cresmiero è analizzato sotto il profilo chimico e biologico in una stazione in prossimità della foce.  

La condizione qualitativa è quella di un ambiente sensibilmente inquinato corrispondente mediamente ad una 
situazione di passaggio tra la III e la IV classe di qualità. La comunità macrobentonica è costituita da pochi taxa 
spesso ben tolleranti le varie sostanze inquinati; abbondanti in diversi prelievi i ditteri Chironomidae e gli 
irudinei Glossipghonia e Helobdella.  

Non è possibile definire il trend della qualità del corso d’acqua, anche se i rilievi del 2003 lasciano ipotizzare ad 
uno assestamento sulla III classe (ambiente inquinato). 

Nel complesso i valori dei principali indicatori chimici registrati dal ’94 al ’98 e dal ’03 al ’07 sono sovrapponibili. 
Alcuni parametri rilevano alterazioni che possono avere la loro origine dalle attività antropiche. In particolare la 
temperatura massima è leggermente superiore a quella attesa; i valori di ossigeno mediamente discreti sono in 
alcuni periodi bassi (valore di saturazione 71%) seppur ancora accettabili; l’azoto, il fosforo e il BOD5 sono in 
alcuni casi piuttosto alti, segno di un carico organico elevato, con punte per l’azoto ammoniacale oltre il limite di 
tollerabilità per molte specie ittiche; anche i valori di sali ionizzabili sono mediamente alti (conducibilità media 
631).  

Il corso d’acqua è attualmente inserito nella rete di monitorato di ARPA Lombardia con una stazione in comune 
di Acquanegra Cremonese per verificare il carico di inquinanti. Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del 
Fiume Po riporta il corso d’acqua in stato di qualità buono. Il LIM rilevato tra il 2001 e il 2010 si colloca in classe 
3 per 6 anni e in classe 2 per 4 anni. 
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  CREMA - st. 239 

  Media Dev.St. Min Max 

Temperatura (°C) 14,5 5,7 5,5 23,0 
pH 8,1 0,2 7,5 8,3 
Conducibilità (µS/cm) 631 36 542 696 

Cloruri (mg/l) 21,0 2,0 18,0 26,0 
Solfati (mg/l) 51,9 6,7 42,0 73,0 
Durezza totale (mg/l) 335,5 45,5 172,0 382,0 
Oss. (%) 95,1 11,5 71,0 111,0 
Oss. (mg/l) 9,8 2,0 6,0 12,9 

Azoto nitrico (mg/l) 5,19 0,96 3,40 6,60 
Azoto ammoniacale (mg/l) 0,20 0,39 0,03 1,50 
Azoto totale (mg/l) 5,89 1,10 4,00 8,00 

BOD5 (mg/l) 3,58 1,80 2,00 8,00 

COD (mg/l) 12,7 8,5 5,0 38,0 

Fosforo totale (mg/l) 0,166 0,231 0,030 0,830 
OrtoFosfato (mg/l) 0,147 0,225 0,030 0,800 

Solidi sospesi (mg/l) 12,84 9,87 2,00 41,00 
Coliformi fecali (ufc) 42.286 55.081 2.000 160.000 
Streptococchi fecali (ufc) 11.100 16.001 1.400 35.000 
Escherichia coli (ufc) 32.391 43.648 430 150.000 

Valori medi, di deviazione standard, minimi e massimi dei dati di qualità chimico-fisica dell’acqua alla stazione di Crema (st. 
239) dal 2003 al settembre 2007 (19 campionamenti, dati ARPA). Sono evidenziati i valori oltre i limiti previsti dal D.lgs. 
152/06: in rosso quelli oltre il limite imperativo per le acque ciprinicole, in arancione quelli oltre il limite imperativo per le 
acque salmonicole, in verde quelli oltre i valore guida (verde scuro per le acque ciprinicole e verde chiaro per le acque 
salmonicole). 

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 29/05/99 25/06/07*  
  Ente Provincia CR Provincia CR  

  Comune CREMA CREMA  
  ID stazione 19 217  
  Tipo di censimento iqn iqn  
  Indice ittico II (35) II (31)  

Origine Famiglia Specie     Totale 

Autoctono Anguillidae Anguilla   1 1,0 
  Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 3 1 2,0 
    Barbo (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC) 1 2 1,5 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 2 4 3,0 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc)   1 1,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 3 2 2,5 
    Tinca (LR_IUCN: LR/lc) 1   1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 4 2 3,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 1 3 2,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2 2 2,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 3 3,0 
Alloctono Cyprinidae Carpa 1   1,0 
    Rodeo amaro (dannosa)   2 2,0 
  Centrarchidae Persico sole   2 2,0 
    Persico trota   1 1,0 
Totale     2,1 2,0 2,0 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 
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Entrambi i censimenti ittici sono stati eseguiti nel tratto iniziale del colatore dove gli effetti di ipotetici fonti 
inquinanti non sono evidenti. 

La comunità ittica nel complesso si presenta varia e soddisfacente in termini di abbondanza. Le acque sono 
popolate da una fauna ittica tendenzialmente reofila; le zone del sottoriva a corrente più lenta, i discreti ripari 
costituiti da rive incavate, igrofite e pozze favoriscono la diffusione di specie particolarmente esigenti. Le specie 
prevalenti sono il cavedano, il triotto, la scardola; il vairone e il barbo sono ben rappresentati nell’ultimo 
censimento. L’anguilla e l’alborella sono incostanti e poco abbondanti. Tra le specie bentoniche sono ben 
rappresentati il ghiozzo padano e il cobite, mentre è raro il gobione. La carpa e la tinca rilevate nel 1999 sono 
probabilmente ascrivibili ai frequenti ripopolamenti delle due specie in quel periodo. Nell’ultimo censimento 
sono state rilevate tre specie alloctone: rodeo amaro, persico sole e persico trota. Da ultimo si evidenzia 
l’assenza del luccio, specie idonea al questo tipo di ambiente, nel quale potrebbe trovare una ideale nicchia 
ecologica al vertice della catena trofica. 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001/12
Numero 
totale

Peso totale

Anguilla (15/30) n. 800 n. 150 950
Anguilla (20/40) kg 14 14
Carpa (6/9) n. 3675 n. 1500 n. 2856 8.031
Carpa Tinca (12/20) kg 18 kg 20 kg 20 kg 20 78
Luccio (2/6) n. 500 n. 1000 1.500
Persico reale (6/9) n. 400 400
Tinca (2/6) n. 2000 2.000
Tinca (6/9) n. 3000 n. 2200 5.200 <  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

La scadente qualità biologica nel tratto finale del corso è il principale fattore di alterazione ambientale. Non 
sono documentate immissioni dirette nel corso in esame che tuttavia potrebbe ricevere apporti alterati 
inquinanti da altri immissari particolarmente compromessi. A tale proposito sono stati segnalati scarichi 
industriali nella roggia Pestoia che dovrebbero essere verificati e monitorati (non sono infatti documentati dal 
PTUA). Altri fattori implicati nell’alterazione della qualità delle acque potrebbero essere i carichi diffusi di origine 
agricola, non sempre efficacemente trattenuti dalla fascia di vegetazione riparia che spesso è interrotta lungo il 
corso d’acqua e nei tratti a monte degli immissari. 

Come altri corsi d’acqua di origine sorgiva, anche il colatore Cresmiero è soggetto a controllo della vegetazione 
acquatica a mezzo di erpici rotanti. 

 

 
Ipotesi di gestione 

Il corso d’acqua viene classificato di “pregio ittico potenziale” per l’elevata portata idrica e i discreti popolamenti 
in esso presenti; questi ultimi sono tuttavia minacciati dalla presenza di specie alloctone, dalla qualità 
ambientale in parte migliorabile e della qualità delle acque non sempre ottimale. 

Come per gli altri corsi d’acqua di origine sorgiva la roggia meriterebbe un trattamento di manutenzione più 
rispettoso delle comunità ittiche; dovrebbero essere sospesi gli interventi di contenimento della vegetazione con 
erpici rotanti, sostituendoli con quelli a barra falciante, lasciando in alcuni tratti la vegetazione erbacea riparia 
inalterata. 

Si segnala che un canale appena a monte dell’origine del colatore Cresmiero dalla roggia Senassone, in passato 
è stato importante zona di frega per la tinca ed altri ciprinidi. L’abbondante vegetazione, l’acqua ferma, 
l’ombreggiamento esercitato dalla vegetazione riparia e l’idoneo regime termico, favoriscono la frega di alcune 
specie ittiche e lo sviluppo degli stadi larvali e giovanili. Tuttavia non è garantito un livello idrico minimo 
neppure nel periodo riproduttivo: il cavo Senassone non sempre ha una portata sufficiente ad alimentare il 
canale in oggetto. Si dovrebbero valutare gli interventi più adatti per assicurare un adeguato apporto idrico al 
colatore (almeno nel periodo primaverile) attraverso la regolazione dei livelli del cavo Senassone o di altri canali 
di derivazione oppure mediante l’asportazione dei sedimenti del canale per abbassare i livelli dello stesso.  

Il corso d’acqua andrebbe censito anche in corrispondenza dell’attuale stazione di analisi chimico-fisiche per 
verificare l’incidenza che i vari tributari del colatore hanno sull’ittiofauna. 
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STAZIONE: Colatore Cresmiero – Comune di Crema – ID: 217 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 25/06/07 
Comune CREMA 
Stazione di censimento 217 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 50 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1550706 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5023795 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 92 
Larghezza alveo bagnato (m) 8 
Larghezza alveo di morbida (m) 9 
Profondità media stimata (cm) 20 
Profondità massima (cm) 60 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente Lenta (0,15 m/s) 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) solo in parte prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito moderata 
Decomposizione organica frammenti fibrosi 
Anaerobiosi tracce 
Substrato ghiaia - sabbia - fango 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) - 
Vegetazione riparia copertura (%) 30 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea riparia arborea riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione interruzioni frequenti interruzioni frequenti 
Territorio circostante coltivazioni  coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 20 
pH 7,1 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 620 
Ossigeno disciolto (mg/l) 6,8 
Ossigeno disciolto (%) 76 
Azoto nitroso (mg/l) < 0,01 
Azoto nitrico (mg/l) 3,2 
Torbidità (0-5) 2 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe II-III 
IFF - Punteggio 126 126 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III (mediocre) III (mediocre) 
Indice Ittico (punteggio) 31 
Indice Ittico (classe) II 

La stazione presenta un alveo bagnato di circa 8 m, profondità media bassa (circa 20 cm) pur in presenza di 
avvallamenti, a cui tuttavia non può essere attribuito il carattere di pozza in ragione della loro estensione e 
gradualità. Nel complesso la morfologia è sostanzialmente uniforme, caratterizzata dall’assenza di pozze e 
raschi. La velocità di corrente è lenta e di conseguenza sono presenti depositi di substrato fine, oltre che di 
ghiaia e di sabbia. La vegetazione acquatica comprende specie tolleranti al carico organico, quali Potamogeton 
lucens (dominante), Myriophyllum spicatum, Lemna sp. e Ceratophyllum demersum, per la presenza di un 
moderato carico trofico. 

In assenza di pozze e meandri, i rifugi, poco abbondanti, risultano localizzati nei sottosponda od in 
corrispondenza delle formazioni vegetali a idrofite. La trasparenza dell’acqua è media, lo stato idroqualitativo è 
accettabile per le caratteristiche trofiche del corso d’acqua. Le rive sono coperte da una stretta bordura arborea, 
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costituita da pioppo, sambuco, ontano nero, olmo e quercia, che presenta interruzioni di continuità frequenti. Il 
territorio circostante è ad uso agricolo. La funzionalità fluviale appare mediocre. 

 

 

La comunità macrobentonica è poco diversificata, con dominanza di taxa tolleranti e tipici di un ambiente a 
bassa corrente, quali i gasteropodi, presenti con 4 taxa. Va comunque segnalata la presenza dell’efemerottero 
Ephemerella. L’indice IBE attribuisce un giudizio di qualità corrispondente ad un ambiente mediamente alterato. 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Alborella 1 1 2 0,003 0,2 0,013 0,0 2 6,4 4,7 8,0 2,3 1 4,8 4,8 4,8
Anguilla 1 1 1 0,001 0,1 - - 1 70,0 70,0 70,0 0
Barbo 2 2 S 14 0,028 2,2 3,449 9,6 14 21,8 15,0 30,0 5,1 14 125,4 32,0 248,0 85,1
Cavedano 4 4 S 103 0,150 11,8 24,649 68,7 103 21,9 7,0 45,0 8,6 103 164,6 5,0 1.076,0 202,2
Cobite 2 1 S 9 0,016 1,3 0,041 0,1 9 7,2 5,5 8,5 1,1 9 2,5 0,8 3,8 1,1
Ghiozzo padano 3 3 S 55 0,381 29,9 1,035 2,9 55 5,8 3,5 7,8 0,8 47 2,7 0,7 5,3 1,1
Gobione 1 1 6 0,011 0,9 0,180 0,5 6 12,6 7,8 15,0 2,6 6 16,6 5,0 23,0 6,1
Persico sole 2 2 S 35 0,416 32,7 3,594 10,0 35 7,9 5,0 12,5 2,1 31 8,6 1,5 32,0 7,2
Persico trota 1 1 4 0,006 0,5 0,011 0,0 4 4,9 4,5 5,4 0,4 4 1,7 1,3 2,0 0,3
Rodeo amaro 2 3 S 44 0,142 11,1 0,352 1,0 44 5,9 4,3 10,6 1,2 32 2,5 1,2 4,5 1,0
Scardola 2 2 S 20 0,038 3,0 0,983 2,7 20 11,6 7,3 20,0 3,3 20 25,7 4,6 114,0 29,3
Triotto 2 1 S 10 0,024 1,9 0,304 0,8 10 10,3 7,3 13,5 2,1 10 12,4 5,2 26,0 6,1
Vairone 3 3 S 39 0,057 4,5 1,260 3,5 39 13,1 7,7 18,0 2,4 38 22,2 4,7 52,0 11,6
TOTALE 342 1,273 100,0 35,870 100,0 342 315  
 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Hydropsychidae Glossosomatidae
Efemerotteri Baetis Ephemerella
Coleotteri
Odonati Calopteryx
Ditteri Chironomidae
Eterotteri Aphelocheirus Micronecta
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi Bithynia Theodoxus Planorbis Physa
Bivalvi Sphaerium
Tricladi
Irudinei Piscicola
Oligocheti
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 8-7
Classe di qualità II-III

TAXA PRESENTI
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Roggia Cresmiero (st. 217) - Densità e biomassa
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Il censimento ittico di tipo quantitativo ha rilevato la presenza di un numero elevato di specie con significativa 
frequenza di taxa limnofili come il persico sole, il persico trota, la scardola, il triotto e l’alborella. Le specie 
presenti risultano tuttavia variamente abbondanti. Il cavedano è nettamente dominante in termini di biomassa 
(circa 25 g/m2) segue il persico sole (3,6 g/m2). La biomassa complessiva (35,8 g/m2) risulta elevata, pur non 
considerando il contributo dell’anguilla, per la quale non è stato possibile rilevare il peso. Da segnalare la 
presenza del rodeo amaro, che appare in espansione, con dominanza delle classi di taglia medio-piccole. 

Le distribuzioni per classi di lunghezza mostrano una buona struttura per età per quasi tutte le specie, in 
particolare per il cavedano, il persico sole ed il ghiozzo padano, mentre la presenza sporadica del persico trota è 
limitata ad esemplari giovani. La presenza di tale specie, spiccatamente ittiofaga, è significativa, soprattutto in 
relazione al livello trofico ed alla produttività elevata del corso d’acqua. 

L’indice ittico attribuisce alla stazione un punteggio di 31, corrispondente alla II classe di qualità. 
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ALBORELLA (Alburnus alburnus alborella)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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BARBO (Barbus plebejus)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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BARBO (Barbus plebejus)
Roggia Cresmiero (Crema) - st. 217

Relazione peso-lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Cresmiero (Crema) - st. 217

Relazione peso-lunghezza
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Cresmiero (Crema) - st. 217

Relazione peso-lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Cresmiero (Crema) - st. 217

Relazione peso-lunghezza
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GOBIONE (Gobio gobio)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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PERSICO SOLE (Lepomis gibbosus)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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PERSICO SOLE (Lepomis gibbosus)
Roggia Cresmiero - st. 217
Relazione peso-lunghezza
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PERSICO TROTA (Micropterus salmoides)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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PERSICO TROTA (Micropterus salmoides)
Roggia Cresmiero (Crema) - st. 217

Relazione peso-lunghezza
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RODEO AMARO (Rhodeus sericeus)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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RODEO AMARO (Rhodeus sericeus)
Roggia Cresmiero (Crema) - st. 217

Relazione peso-lunghezza
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SCARDOLA (Scardinius erythrophthalmus)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Cresmiero (st. 217) - Frequenza per classi di lunghezza
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GAMELLO roggia 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (1) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 1 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Spino d'Adda, 84 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Spino d'Adda, 80 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque RAMO FONTANA GAMELLO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 2,7 
Pendenza media complessiva (%) 0,15 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

La roggia nasce da acque sorgive nel comune di Spino d’Adda appena a monte del Canale Vacchelli (84 m 
s.l.m.) e, dopo aver percorso un breve tratto, sfocia nella roggia Ramo Fontana Gamello (80 m s.l.m.) che a 
sua volta alimenta vari fontanili.  

#
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Analisi del popolamento ittico 

  Data 14/06/07*  
  Ente Provincia CR  

  Comune SPINO D'ADDA  
  ID stazione 108  
  Tipo di censimento iqn  
  Indice ittico III (16)  

Origine Famiglia Specie   Totale 

Autoctono Cyprinidae Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 2 2,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 4 4,0 
Totale     2,0 2,0 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 

La pendenza media complessiva della roggia, pari a 0,15 %, favorisce la diffusione di specie reofile. La limitata 
disponibilità di habitat, le ridotte portate e sovente i ridotti tenori di ossigeno disciolto, rilevati nella zona di 
campionamento della roggia in prossimità delle teste di fonte, determinano una comunità ittica molto povera; 
sono presenti solo quatto specie: il ghiozzo padano è dominante mentre vairone, sanguinerola e cobite sono da 
sporadici a presenti. È tuttavia ragionevole supporre che il tratto inferiore della roggia ospiti altre specie e 
maggiori quantità delle stesse  specie censite. 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

La roggia presenta una vegetazione riparia molto scarsa e presumibilmente subisce l’apporto di elevati carichi 
diffusi non ben controllati. Dopo circa 1 chilometro dalla sorgente la roggia attraversa l’abitato di Spino d’Adda 
che genera un ambiente inospitale alla fauna ittica. 

Come altri fontanili la roggia Gamello soffre di ridotti apporti idrici provenienti dalla falda. 

 

 
Ipotesi di gestione 

La modesta estensione della roggia, l’assenza di rilevanze faunistiche significative e il ridotto utilizzo alieutico 
suggeriscono al momento di non categorizzare la roggia, dando precedenza al altri corsi d’acqua del territorio 
provinciale.  

Tra gli interventi che meriterebbero maggiore attenzione si segnalano la rivitalizzazione delle teste di fonte, lo 
spurgo di parte dell’asta della roggia e la realizzazione di fasce alberate lungo le rive. 
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STAZIONE: Roggia Gamello – Comune di Spino d’Adda – ID: 108 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 14/06/07 
Comune SPINO D'ADDA 
Stazione di censimento 108 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 60 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1538236 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5028579 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 70 
Larghezza alveo bagnato (m) 4,1 
Larghezza alveo di morbida (m) 5 
Profondità media stimata (cm) 20 
Profondità massima (cm) 25 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente Lenta (0,27 m/s) 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) solo in parte prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito scarsa 
Decomposizione organica strutture grossolane 
Anaerobiosi assente 
Substrato ghiaia - sabbia - fango 
Rifugi Abbondanza (0-5) 1 
Vegetazione acquatica copertura (%) 20 
Vegetazione riparia copertura (%) 5 
Tipo di Vegetazione perifluviale arbustiva riparia arbustiva riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione interruzioni frequenti interruzioni frequenti 
Territorio circostante coltivazioni o urbanizzato rado prati, incolti o boschi 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 16 
pH 7,3 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 552 
Ossigeno disciolto (mg/l) 6,5 
Ossigeno disciolto (%) 68 
Azoto nitroso (mg/l) 0,01 
Azoto nitrico (mg/l) 5,4 
Torbidità (0-5) 1 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe I-II 
IFF - Punteggio 151 156 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III (mediocre) III (mediocre) 
Indice Ittico (punteggio) 16 
Indice Ittico (classe) III 

In questa stazione l’alveo bagnato si presenta ridotto e la profondità bassa, attorno ai 20 cm, in relazione alle 
ridotte dimensioni del corpo idrico. Dal punto di vista idromorfologico, l’alveo si presenta uniforme, in assenza 
di raschi e pozze e con una corrente lenta ed un substrato fine, costituito da sabbia, fango e ghiaia. La 
vegetazione acquatica è poco frequente , costituita in prevalenza da Callitriche sp. e da Rorippa nasturtium-
aquaticum. Sono quindi quasi assenti rifugi per l’ittiofauna. La trasparenza dell’acqua è alta, lo stato 
idroqualitativo accettabile, in accordo con l’origine sorgiva del corso d’acqua. Le rive sono coperte da una 
stretta e spesso interrotta bordura arbustiva, costituita da robinia, sambuco, pioppo e rari olmi. L’uso del 
territorio circostante è dominato da urbanizzazione rada e, in parallelo, da condizioni  prossime alla naturalità in 
sponda destra. Nel complesso, la funzionalità fluviale appare tuttavia mediocre. 
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La comunità macrobentonica è ben diversificata, con buona presenza di taxa sensibili fra gli efemerotteri, una 
elevata diversità negli odonati e buona prsenza degli altri gruppi faunistici variamente sensibili. La ricchezza di 
taxa spinge il calcolo dell’indice IBE verso valori di buona qualità, corrispondenti ad un ambiente con limitati 
segnali di alterazione. 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Cobite 1 1 1 0,003 0,5 0,005 0,3 1 6,0 6,0 6,0 1 1,4 1,4 1,4
Ghiozzo padano 4 4 S 91 0,668 92,8 1,257 83,8 91 5,5 3,0 9,0 1,1 80 1,9 0,5 6,5 1,1
Sanguinerola 1 1 1 0,003 0,5 0,004 0,3 1 5,3 5,3 5,3 1 1,1 1,1 1,1
Vairone 2 2 S 11 0,045 6,2 0,234 15,6 11 7,9 5,8 10,2 1,2 11 5,3 1,4 11,2 2,9
TOTALE 104 0,720 100,0 1,500 100,0 104 93  

 

Roggia Gamello (st. 108) - Densità e biomassa

0,00

0,10

0,20

0,30

0,40

0,50

0,60

0,70

0,80
ind/mq

0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

1,0

1,2

1,4
g/mq

Densità 0,003 0,668 0,003 0,045

Biomassa 0,005 1,257 0,004 0,234
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GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Glossosomatidae Limnephilidae
Efemerotteri Ephemera Ephemerella
Coleotteri
Odonati Platycnemis Cordulegaster Orthetrum Lestes Onychogomphus
Ditteri Tipulidae Chironomidae Ceratopogonidae
Eterotteri
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi Lymnaea Valvata
Bivalvi 
Tricladi Dendrocoelum
Irudinei Trocheta
Oligocheti Lumbricidae Lumbriculidae
Sialidae X
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 10-9
Classe di qualità I-II

TAXA PRESENTI
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La comunità ittica risulta fortemente influenzata dalle limitazioni spaziali del corso d’acqua. Sono state censite 
solo quattro specie, tutte di piccole dimensioni e tutte rientranti fra quelle maggiormente frequenti negli 
ambienti di fontanile. Il ghiozzo padano è la specie nettamente più abbondante, sia in termini numerici che di 
biomassa. Più ridotta è la presenza del vairone, mentre occasionale quella della sanguinerola e del cobite. Per 
quest’ultima specie, va tuttavia considerata la scarsa efficienza di cattura della pesca elettrica. Sia il ghiozzo 
padano, sia il vairone, mostrano popolazioni ben strutturate in classi d’età. 

91

11

1 1
0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

G
hi

oz
zo

pa
da

no

V
ai

ro
ne

S
an

gu
in

er
ol

a

C
ob

ite

In
di

vi
du

i (
n.

)

 
GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)

Roggia Gamello (st. 108) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Gamello (Spino d'Adda) - st. 108

Relazione peso-lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)

Roggia Gamello (st. 108) - Frequenza per classi di lunghezza
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GANDINELLA roggia 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Sergnano, 91,1 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Campagnola Cremasca, 83,8 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque ROGGIA RINO FONTANA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 4,3 
Pendenza media complessiva (%) 0,17 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

Il corso d’acqua di origine sorgiva si sviluppa per una lunghezza di 4,3 km in comune di Sergnano, Capralba e 
Campagnola Cremasca, dove sfocia nella roggia Rino. 

#
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La roggia ha uno scarso interesse per la pesca sportiva; le sue acque correnti tuttavia sembrano poter offrire un 
buon ambiente per la vita dei pesci che trovano relativamente costante nel corso di tutto l’anno. È stato 
eseguito un censimento semiquantitativo nel luglio ’99. 

 

 
Caratterizzazione ambientale e chimico-fisico-biologica delle acque 

Il tratto esaminato, morfologicamente rettilineo, presenta abbondante vegetazione acquatica che cresce su un 
fondale costituito per buona parte da sabbia e limo. Le zone di rifugio per la fauna ittica sono costituite da 
ambienti a corrente lenta lungo le rive. È quasi completamente assente la vegetazione arborea riparia.  

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 03/07/99  
  Ente Provinncia CR  

  Comune CAMPAGNOLA 
CREMASCA  

  ID stazione 26  
  Tipo di censimento iql  
  Indice ittico IV (14)  

Origine Famiglia Specie   Totale 

  Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 3 3,0 
  Esocidi Luccio 1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 1 1,0 
Totale     1,4 1,4 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 

Nel censimento semiquantitativo eseguito nel luglio ’99, si rileva una comunità ittica povera in specie, dominata 
dal triotto, pescato con individui sia di piccole che di grandi dimensioni. Le altre specie rinvenute, in numero da 
uno a tre esemplari, sono il luccio, l’alborella, il cavedano e il ghiozzo padano. La scarsa varietà in specie 
potrebbe essere imputabile alla scarsa complessità ambientale del tratto esaminato o a scadente qualità delle 
acque, di cui tuttavia non si hanno analisi specifiche. In particolare si segnala l’assenza del vairone, specie 
solitamente presente nei fontanili della zona. La povertà in specie tende a penalizzare fortemente l’Indice Ittico 
(Forneris, 2007), che, malgrado l’assenza di specie alloctone, colloca il corso d’acqua in IV classe di qualità 
(scadente), fatto che mette in luce i limiti di applicazione dell’indice sui corpi idrici a carattere sorgivo. 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Il corso d’acqua presenta un regime perenne e le variazioni di livello segnalate sono modeste. La roggia assume 
tuttavia percorso rettilineo e in molti tratti non presenta habitat di particolare rilievo. Sulla base di segnalazioni 
acquisite si rileva che l’acqua assume per gran parte dell’anno una colorazione rossiccia. 

 

 
Ipotesi di gestione 

La modesta importanza in termini di qualità e quantità di acque, di composizione ittica e di utilizzo alieutico non 
ha consentito di classificarlo come acqua di particolare interesse ittico. 

Non si propongono interventi di ripopolamento ittico o regolamentazioni particolari per l’attività alieutica. 
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MERLO’ GIOVANE roggia 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (1) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 1 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate Interprovinciale (Cremona, Bergamo) 
Inizio/sorgente (località e quota) Rivolta d’Adda, 92 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Spino d’Adda, 78 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque ROGGIA VILLANA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 9,6 
Pendenza media complessiva (%) 0,15 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No (st. monitoraggio: ID=237; cod ARPA=POAD3MGCA1) 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico potenziale 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 
Descrizione generale 

La roggia nasce dai fontanili aperti nel comune di Rivolta d’Adda; si divide in due rami nel comune di Spino 
d’Adda: uno sfocia nella roggia Villana, l’altro nella roggia Riola a Dovera. Le uniche portate registrate sono 
riferite al 1980: aprile 0,59 mc/sec; giugno 0,42 mc/sec. L’Alchina, scendendo verso mezzogiorno, costeggia da 
prima la strada statale per Bergamo poi attraversa i territori di Sergnano, Casaletto Vaprio, Cremosano, 
Trescore Cremasco e Crema, nel cui territorio si dirama in canali minori, il più importante dei quali prende il 
nome di Alchinetta. 

#
#

#S#S
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La roggia viene monitorata annualmente sotto il profilo chimico e biologico in località Spino d’Adda. Nell’inverno 
1999 è stato condotto un censimento ittico in una stazione più a monte, in comune di Rivolta d’Adda.  

 
Caratterizzazione ambientale e qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

La stazione di censimento ittico del 1999 ha interessato un tratto del corso d’acqua relativamente omogeneo 
come caratteristiche ambientali. Il livello idrico era particolarmente basso per la quasi completa inattività delle 
fontane che alimentano la roggia (profondità media 20 cm). La qualità ambientale è buona (Antropizzazione 3; 
RCE II). La copertura riparia esercita un ombreggiamento sulla roggia mediamente pari al 70% e fornisce un 
buon grado di consolidamento alle sponde. 

Si evidenzia una buona qualità ambientale, con zone di rifugio per l’ittiofauna e buona capacità della stessa di 
riprodursi. La qualità biologica, rilevata nella stazione in località Spino d’Adda negli anni 1995/98, è risultata 
mediamente buona (I.B.E.=7-8), con indice di qualità tra la II e la III classe. In rilievi successivi dal 2003 al 
2005 la qualità biologica espressa dall’IBE risulta mediamente peggiore, ossia variabile tra la III e la IV classe. 

Il corso d’acqua è attualmente inserito nella rete di monitorato di ARPA Lombardia con una stazione in comune 
di Acquanegra Cremonese per verificare la qualità ambientale. Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del 
Fiume Po riporta il corso d’acqua in stato di qualità buono. Il LIM rilevato tra il 2001 e il 2010 è di norma in 
classe 2. 

Qualità  bio lo gica -  R . M ER LO' GIOVA N E (Spino  d'A dda )   st. 237
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Andamento della qualità biologica dal 2003 al 2005 (dati ARPA Lombardia). 

 

Analisi del popolamento ittico 

  Data 23/03/99 01/04/03 05/02/05 10/02/05  

  Ente Provincia 
CR 

Parco 
Adda Sud 

Provincia 
CR 

Provincia 
CR 

 

  Comune RIVOLTA 
D’ADDA 

RIVOLTA 
D’ADDA 

   

  ID stazione 29 302    
  Tipo di censimento iqn iql rec rec  
  Indice ittico III (27) III (28)    

Origine Famiglia Specie         Totale 

Autoctono Anguillidae Anguilla  1  1 1,0 
  Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc)   3 2 2,5 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc)  1 3 2 2,0 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc) 1    1,0 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc) 4 2   3,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc)   3 2 2,5 
    Triotto (LR_IUCN: LC)   3 3 3,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC)) 3 4 3 3 3,3 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 2   1,5 
  Esocidae Luccio  1   1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 4 3   3,5 
    Panzarolo (LR_IUCN: NT) 1 1   1,0 
Totale     2,3 1,9 3 2,2 2,3 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 4=molto 
abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice sono riportati i livelli di 
protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in 
pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo 
alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 
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Le condizioni di magra in cui ha operato il censimento del 1999 potrebbero aver influenzato sensibilmente la 
distribuzione dell’ittiofauna sull’intera asta fluviale, sia in termini qualitativi che quantitativi. Sono state 
rinvenute complessivamente solo 6 specie con una discreta densità (2,23 ind/ma), che tuttavia non è 
accompagnata da un’altrettanta elevata biomassa (3,5 g/mq) per il rinvenimento di individui quasi 
esclusivamente giovani di peso inferiore a 4-5 grammi. Sono risultate elevate le concentrazioni di sanguinerola, 
ghiozzo padano e vairone. Il maggior contributo in biomassa è dato dal ghiozzo padano (1,9 g/mq), specie di 
fondo che risente meno le riduzioni anche importanti dei livelli idrici. 

Un secondo censimento condotto dal Parco Adda Sud nel 2003 evidenzia la presenza di altre specie ittiche, tra 
cui in particolare il luccio, l’anguilla e il cavedano, seppur rilevate a concentrazioni modeste. Nel 2005 durante 
due sessioni di recupero di fauna ittica in periodo di asciutta hanno rilevato anche la presenza di alborella, 
scardola e triotto in discrete quantità. 

Gli unici ripopolamenti ittici sono stati condotti nel 1996 con 400 individui di carpa (12/20 cm) e 2.000 di tinca 
(6/9 cm). 

Specie (pezzatura) 1995 1996
1997/
2012

Numero 
totale

Pes o 
totale

Carpa (12/20) n. 400 400
Tinca (6/9) n. 2000 2.000  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

La roggia in questione è tutelata da una Riserva Naturale e da una zona di protezione ittica. 

I principali elementi di alterazione ambientale sono rappresentati dalle notevoli variazioni di portata con 
fenomeni di asciutte parziali o totali e dagli interventi di manutenzione realizzati per il controllo della 
vegetazione acquatica. Nel corso del tempo sono stati inoltre segnalate attività di bracconaggio, esercitato con 
fiocina e corrente elettrica, specialmente nei periodi di magra. 

 
Ipotesi di gestione 

In corso idrico è stato classificato come acqua di “pregio ittico potenziale” per i buoni e ben conservati 
popolamenti ittici in esso presenti, minacciati tuttavia dalla disponibilità idrica soprattutto nel periodo invernale, 
quando la falda freatica è nella zona molto bassa, essendo drenata dal fiume e non sufficientemente alimentata 
dalla roggia Rivoltana che a sua volta viene posta in asciutta totale per motivi di manutenzione. 

Dovrebbero essere individuate le strategie per migliorare gli apporti idrici al fontanile, quali ad esempio il 
mantenimento permanente di acqua nella roggia Rivoltana per alimentare a monte la falda acquifera, la pulizia 
delle teste di fonte dai depositi che determinano fenomeni di impermeabilizzazione e l’installazione di manufatti 
per favorire la risorgenza dell’acqua. 

Come per gli altri corsi d’acqua di origine sorgiva la roggia meriterebbe inoltre un trattamento di manutenzione 
che tuteli le comunità ittiche, evitando ogni intervento di contenimento della vegetazione con metodi invasivi 
(es.: erpici rotanti) e rispettando in vari tratti la vegetazione erbacea riparia. 

Per l’elevata naturalità e valenza ecologica del corso d’acqua, che potenzialmente consente lo sviluppo di una 
comunità ittica complessa, senza particolari difficoltà di riproduzione, non sono consigliati ripopolamenti ittici. 
Inoltre intervenendo artificialmente nell’equilibrio naturale raggiunto, si rischierebbe di ottenere un 
sovraffollamento di animali che nei periodi stagionali critici per la notevole riduzione delle portate potrebbe 
risolversi in diffuse morie. 

L’attività di vigilanza e l’impegno di tutti i soggetti competenti alla difesa dell’ambiente è particolarmente 
importante per prevenire episodi di bracconaggio, anche al fine di valorizzare la zona di protezione e di tutela e 
per raggiungere i risultati attesi quale corso d’acqua di pregio ittico potenziale. 

Si propone di proseguire i monitoraggi ittici anche in funzione della specifica classificazione del corpo idrico in 
base al PTUA, anche di carattere speditivo, per meglio descrivere la distribuzione ittica del corso d’acqua nei 
diversi periodi dell’anno. 
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MOLINARA roggia 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Sergnano, 94 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Crema, 74 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva e scarico 
Recapito delle acque FIUME SERIO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica CONSORZIO ROGGIA MOLINARA 
Lunghezza totale (km) 10,5 
Pendenza media complessiva (%) 0,19 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No (st. monitoraggio: ID=240; cod ARPA=POAD3SEMOCA1) 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

Il corso d’acqua ha origine in comune di Sergnano, 500 m circa a Ovest di Trezzolasco, dall’unione di tre canali 
minori, originati da locali fontanili (Q=94 m s.l.m.); sfocia nel fiume Serio in località Palata, in comune di Crema 
(Q=74 m s.l.m.). Scorre nei comuni di Sergnano, Pianengo e Crema. 

#
#S

#S

#S
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Il corso, sostanzialmente diretto da N verso S, è costituito da lunghi segmenti rettilinei dai quali appare 
evidente l’origine artificiale. I principali affluenti sono le roggie Morgola, Morgolona e Senna. 

La roggia scorre inizialmente e per gran parte sul piano generale terrazzato per poi passare, all’interno 
dell’abitato di Crema, sul fondo della valle del fiume Serio. Data l’elevata permeabilità dei terreni in cui è 
scavata, è probabile che intercorrano significativi rapporti tra le sue acque e quelle di falda.  

Nella roggia scarica a Sergnano una ditta di lavorazioni metalliche. 

 

 
Caratterizzazione ambientale 

Ha regime idrico perenne ma irregolare, con una profondità media di 60-80 cm e larghezza media di 3 m. Il 
fondale ha una composizione mista e lo scorrimento vario.  

Lungo il corso della roggia Molinara, di carattere rettilineo, sono presenti alcuni elementi naturali lungo le rive, 
principalmente costituiti da vegetazione arbustiva, alcuni ripari per la fauna ittica (piccole pozze, corrente lenta 
lungo le rive, rami in acqua, idrofite) e ambienti per la riproduzione di specie fitofile e litofile.  

 

 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Qualità biologica - MOLINARA - Crema - st. 22.01
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Qualità biologica - MOLINARA - Pianengo - st. 22.02
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Qualità biologica - ROGGIA MOLINARA (Crema)   st. 240
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Andamento della qualità biologica dal 1994 al 1998 nei due grafici in alto e nel 2003 nel grafico in basso (dati ARPA 
Lombardia). 

Vengono attualmente eseguite analisi chimico-fisiche e biologiche in comune di Crema. In passato era inoltre 
disponibile un’ulteriore stazione I.B.E. in comune di Pianengo.  

La qualità delle acque della roggia risulta essere scadente con IBE mediamente tra 6 e 7 (III classe di qualità), 
con punte negative fino alla IV classe (ambiente molto inquinato). 

Gli elevati valori di azoto, fosforo e BOD5 evidenziano apporti di origine antropica, mentre gli elevati solidi 
sospesi lasciano ipotizzare intensi apporti di colo, laddove la fascia di vegetazione riparia, sempre molto rada, 
non ha un’efficace azione filtrante. 
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  CREMA - st. 240 

  Media Dev.St. Min Max 

Temperatura (°C) 14,8 5,8 5,7 24,5 
pH 8,1 0,1 7,9 8,3 
Conducibilità (µS/cm) 626 61 462 777 

Cloruri (mg/l) 24,8 3,7 15,0 30,0 
Solfati (mg/l) 47,4 6,4 33,0 59,0 
Durezza totale (mg/l) 339,4 38,5 254,0 394,0 
Ossigeno (%) 97,1 9,5 65,0 107,0 
Ossigeno (mg/l) 9,8 1,8 5,2 12,2 

Azoto nitrico (mg/l) 6,86 2,15 3,80 13,90 
Azoto ammoniacale (mg/l) 0,13 0,20 0,03 0,80 
Azoto totale (mg/l) 7,68 2,56 4,00 17,00 

BOD5 (mg/l) 4,55 2,06 2,00 10,00 

COD (mg/l) 15,6 7,6 5,0 34,0 

Fosforo totale (mg/l) 0,220 0,185 0,030 0,720 
OrtoFosfato (mg/l) 0,203 0,184 0,020 0,690 

Solidi sospesi (mg/l) 35,95 96,76 4,00 445,00 
Coliformi fecali (ufc) 22.786 43.013 2.000 120.000 
Streptococchi fecali (ufc) 1.900 1.483 600 4.000 
Escherichia coli (ufc) 33.733 83.933 390 348.000 

Valori medi, di deviazione standard, minimi e massimi dei dati di qualità chimico-fisica dell’acqua alla stazione di Crema (st. 240) dal 
2003 al settembre 2007 (24 campionamenti, dati ARPA). Sono evidenziati i valori oltre i limiti previsti dal D.lgs. 152/06: in rosso 
quelli oltre il limite imperativo per le acque ciprinicole, in arancione quelli oltre il limite imperativo per le acque salmonicole, in verde 
quelli oltre i valore guida (verde scuro per le acque ciprinicole e verde chiaro per le acque salmonicole). 

Nelle analisi chimiche condotte nel periodo 1994-98 erano stati evidenziati alcuni valori elevati di metalli pesanti 
in traccia, tra i quali il mercurio. Dall’analisi dei fitofarmaci condotta da ARPA Lombardia tra il 2003 e il 2007 
emergono in alcuni campioni tracce di Atrazina e alti valori di Terbutilazina e Terbutilazina desetil. 

Il corso d’acqua è attualmente inserito nella rete di monitorato di ARPA Lombardia con una stazione in comune 
di Acquanegra Cremonese per verificare il carico di inquinanti. Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del 
Fiume Po riporta il corso d’acqua in stato di qualità moderato. Il LIM rilevato tra il 2001 e il 2010 è mediamente 
in classe 3 con una punta di scadimento qualitativo in classe 4 nel 2006. 
 
 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 22/05/99 31/05/07*  
  Ente Provincia CR Provincia CR  

  Comune CREMA CREMA  
  ID stazione 30 30  
  Tipo di censimento iqn iqn  
  Indice ittico III (22) IV (12)  

Origine Famiglia Specie     Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 3 1 2,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 2 1 1,5 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc) 2 2 2,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 1 1 1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 4 1 2,5 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: Lc) 2   2,0 
Alloctono Cyprinidae Rodeo amaro (dannosa)   1 1,0 
Totale     2,1 1,1 1,6 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice sono 
riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa IUCN (CR = in 
pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di Conservazione; LR/nt o NT 
= a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima preoccupazione; DD = carenza di 
informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene riportata una descrizione di dettaglio. 
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La comunità ittica autoctona della roggia rilevata nel 1999 e nel 2007 è relativamente costante in numero di 
specie; tuttavia nell’ultimo campionamento è emersa una preoccupante riduzione della densità totale e la 
minaccia delle specie alloctone (rodeo amaro) precedentemente non rilevate. Le specie sono tendenzialmente 
reofile in linea con quanto ci si possa attendere; oggi non è possibile tuttavia parlare di una comunità ittica sana 
ed equilibrata tipica di un corso d’acqua di origine sorgiva. 

I ripopolamenti di anguilla, carpa, tinca e luccio eseguiti dalla Provincia di Cremona negli anni 1995/2000 sono 
stati cospicui. L’assenza di queste specie tra quelle censite è probabilmente dovuto alla loro naturale capacità di 
distribuirsi in altri ambienti.  
 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001/12
Numero 
totale

Peso totale

Anguilla (15/30) n. 1170 1.170
Carpa (12/20) n. 160 160
Carpa (6/9) n. 1750 n. 1500 3.250
Carpa Tinca (12/20) kg 40 kg 20 60
Luccio (2/6) n. 400 400
Tinca (6/9) n. 4000 n. 6400 n. 2300 12.700  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

I dati di qualità chimico-fisica delle acque rilevano evidenti segni di inquinamento; le cause sono probabilmente 
dovute agli scarichi puntiformi, ai carichi diffusi distribuiti in eccesso nel bacino colante ovvero facilmente 
trasportati alla roggia per l’elevata permeabilità dei suoli e lo scarso potere filtrante dell’ecosistema ripario.  

La pressione piscatoria è scarsa in ragione probabilmente della ridotta quantità di fauna ittica. 

 

 
Ipotesi di gestione 

Per la tutela della vita acquatica è auspicabile controllare in maniera efficace l’inquinamento diffuso di origine 
agricola e monitorare eventuali scarichi puntiformi. 

 
Roggia Molinara (Pianengo): nel tratto che costeggia la s.s. 591 la roggia si presenta alterata dalla presenza di vari manufatti. 
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STAZIONE: Roggia Molinara – Comune di Crema – ID: 30 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 31/05/07 
Comune CREMA 
Stazione di censimento 30 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 40 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1554400 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5025787 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 40 
Larghezza alveo bagnato (m) 4 
Larghezza alveo di morbida (m) 5 
Profondità media stimata (cm) 28 
Profondità massima (cm) 30 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente lenta (0,19 m/s) 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) lontano dalle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito moderata 
Decomposizione organica frammenti polposi 
Anaerobiosi sensibile localizzata 
Substrato fango - sabbia - ghiaia 
Rifugi Abbondanza (0-5) 2 
Vegetazione acquatica copertura (%) 40 
Vegetazione riparia copertura (%) 5 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea non riparia erbacea o assente 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m assente 
Continuità della Vegetazione interruzioni frequenti suolo nudo o erbacea rada 
Territorio circostante coltivazioni e urbanizzato coltivazioni e urbanizzato 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 20 
pH 7,6 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 751 
Ossigeno disciolto (mg/l) 8 
Ossigeno disciolto (%) 89,6 
Azoto nitroso (mg/l) 0,06 
Azoto nitrico (mg/l) 5,5 
Torbidità (0-5) 2 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe II 
IFF - Punteggio 102 90 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III-IV (mediocre-scadente) IV (scadente) 
Indice Ittico (punteggio) 12 
Indice Ittico (classe) IV 

La stazione selezionata si colloca in un contesto di semi-urbanizzazione. L’alveo bagnato si presenta ridotto e la 
profondità limitata; risultano assenti pozze e raschi. La velocità di corrente è lenta, il substrato è misto, con 
prevalenza delle granulometrie più fini. La vegetazione acquatica, costituita in prevalenza da Rorippa 
nasturtium-aquaticum, Ceratophyllum demersum, Callitriche sp. si presenta con una discreta copertura e 
costituisce l’unica possibilità di rifugio per la fauna ittica. La trasparenza dell’acqua è media, lo stato 
idroqualitativo accettabile. La fascia di vegetazione perifluviale risulta fortemente compromessa, con presenza 
di piantumazioni a carpino o semplice copertura erbacea che contribuisce, unitamente all’uso del suolo ti tipo 
urbano o agricolo, a determinare un basso livello di funzionalità fluviale.  
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La comunità macrobentonica è mediamente diversificata, con presenza di taxa tolleranti e dominanza di ditteri. 
Non si segnalano particolari emergenze faunistiche. Nel complesso, l’indice IBE attribuisce comunque alla 
stazione un giudizio di qualità pari ad un ambiente con moderate alterazioni. 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Alborella 1
Cavedano 1 1 3 0,019 24,5 1,097 79,2 3 16,6 14,5 19,2 2,4 2 58,5 30,0 87,0 40,3
Cobite 1 1 2 0,013 16,3 0,063 4,6 2 9,7 9,5 9,8 0,2 2 5,1 4,6 5,5 0,6
Gobione 2 2 S 6 0,039 51,0 0,181 13,0 6 6,2 2,0 9,2 3,3 4 4,6 3,5 6,5 1,4
Rodeo amaro 1
Scardola 1
Triotto 1 1 1 0,006 8,2 0,044 3,2 1 9,0 9,0 9,0 1 7,1 7,1 7,1
TOTALE 12 0,077 100,0 1,385 100,0 12 9  

 

Roggia Molinara (st. 30) - Densità e biomassa

0,00

0,01

0,01

0,02

0,02

0,03

0,03

0,04

0,04

0,05
ind/mq

0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

1,0

1,2
g/mq

Densità 0,019 0,013 0,039 0,006

Biomassa 1,097 0,063 0,181 0,044

Cavedano Cobite Gobione Triotto

 

 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Hydropsychidae
Efemerotteri Baetis Centroptilum
Coleotteri Hydrophilidae
Odonati Lestes Onychogomphus Orthetrum
Ditteri Chironomidae Simuliidae Tipulidae
Eterotteri Micronecta
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi Lymnaea Planorbis
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei Limnatis
Oligocheti Lumbricidae Tubificidae
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 8
Classe di qualità II

TAXA PRESENTI
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Il quadro della comunità ittica censita appare fortemente ridimensionato rispetto alle indicazioni ottenute nella 
precedente carta ittica. In particolare, è da segnalare la bassa densità, sia in termini numerici che di biomassa 
delle specie censite. Con un campione così poco rappresentativo, è difficile evidenziare differenze in termini di 
abbondanza fra le quattro specie rinvenute, tutte appartenenti alla famiglia dei ciprinidi. Viene confermata 
l’assenza del vairone, mentre va invece segnalata la comparsa del rodeo amaro in continua e preoccupante 
espansione nel contesto dei fontanili. Le cause di tale riduzione di diversità e abbondanza possono essere 
ascrivibili alle frequenti operazioni di sfalcio e regimazione idraulica a cui il corso è sottoposto, ma in particolare 
a scarichi puntiformi od apporti diffusi testimoniati dalle indagini chimico-fisiche (ma non dall’indice IBE).  

L’indice ittico attribuisce alla stazione un punteggio di 12, corrispondente alla IV classe di qualità. 

COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Molinara (st. 30)  - Frequenza per classi di lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Molinara (st. 30) - Frequenza per classi di lunghezza
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GOBIONE (Gobio gobio)
Roggia Molinara (st. 30)  - Frequenza per classi di lunghezza
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GOBIONE (Gobio gobio)
Roggia Molinara - st. 30
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MORGOLA roggia 

33
119

RICENGO

PIANENGO

SERGNANO

CAPRALBA

CASALE CREMASCO

CAMPAGNOLA CREMASCA

R
O

G
G

IA
 M

O
LIN

A

RA

R
O

G
G

IA R
IN

O FON
TA

N
A

C
O

LATO
R

E
 R

IN
O

R
O

G
G

IA S
C

H
IA

VA

R
O

G
G

IA
 BIS

S
O

N
E

R
O

G
G

IA
 M

O
R

G
O

LA

R
O

G
G

IA
 A

LC
H

IN
A

FI
U

M
E

 S
E

R
IO

R
O

G
G

IA
 S

E
N

N
A

CANALE VACCHELLI

R
O

G
G

IA
 N

O
D

E
LLO

R
O

G
G

IA
 S

E
N

N
A

 O
R

IE
N

T
A

LE

S
E

R
IO

 M
O

R
T

O

R
O

G
G

IA
 B

O
V

IN
A

R
O

G
G

IA
 G

A
N

D
IN

E
LL

A

ROGGIA M
E

N
A

S
C

IU
T

T
O

R
O

G
G

IA
 R

IN
ETTO

R
O

G
G

IA B
A

B
B

IO
NA

R
O

G
G

IA G
U

ADAZZ
O

LO

ROGGIA G
A

V
A

Z
Z

O
LI

R
O

G
G

IA
 A

R
C

H
E

TT
A

R
O

G
G

IA
 F

U
G

A
 (? )

R
O

G
G

IA
 M

A
LC

O
N

T
E

N
T

A

CAVO TURATI   

 
Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Caravaggio (BG), 111 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Crema, 77 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque ROGGIA MOLINARA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica CONSORZIO ROGGIA MORGOLA 
Lunghezza totale (km) 15,7 
Pendenza media complessiva (%) 0,22 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico potenziale 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

La roggia Morgola scorre nel territorio a Nord della città di Crema e a Est del fiume Serio. Nasce da fontanili nel 
comune di Caravaggio (BG), con la denominazione di roggia Rovello. Nel comune di Moscazzano viene 
denominata roggia Rino; entrata in Sergnano prende la denominazione di roggia Morgola. In località Cascinazze 
di Sopra, dopo un breve tratto, sottopassa la roggia Alchina e quindi attraversa i territori dei comuni di 

##S
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Sergnano, Pianengo e Crema (nella zona settentrionale), per sboccare nella roggia Molinara, sfociante a sua 
volta in sponda destra del fiume Serio in località Palata della roggia Borromea. Le sue acque sono utilizzate per 
l’irrigazione di circa 630 ettari di terreni. 

 
 
Caratterizzazione ambientale 

La roggia è alimentata da acque sorgive. La portata è perenne e lo scorrimento vario. La larghezza media è di 
3-4 m e la profondità di circa 70-80 cm. Ha fondale con ghiaia e sabbia. La roggia Morgola è complessivamente 
di buona qualità ambientale e ricca di elementi di naturalità.  

 
 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Qualità biologica - MORGOLA - Pianengo - st. 36.01
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Andamento della qualità biologica dal 1995 al 1998 (dati ARPA Lombardia). 

Il corso d’acqua in passato è stato oggetto di monitoraggio mediante l’analisi delle comunità macrobentoniche. 
L’indice IBE rilevato in sole due occasioni (nel 1995 e 1998) attribuiva un giudizio di qualità biologica tra 
mediocre e buona (III-II classe). 

 
 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 30/11/98 31/05/07*  
  Ente Provincia CR Provincia CR  

  Comune PIANENGO PIANENGO  
  ID stazione 33 33  
  Tipo di censimento iqn iqn  
  Indice ittico III (24) III (15)  

Origine Famiglia Specie     Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 3   3,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 2 1 1,5 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc) 1 1 1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 3 1 2,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 3   3,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 1 1,0 
  Gasterosteidae Spinarello (LR_IUCN: LR/lc)   1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 2 2,5 
Alloctono Cyprinidae Carassio (dannosa)   1 1,0 
Totale     1,9 1,1 1,5 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 
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I due censimenti ittici sono stati condotti nella medesima stazione dei campionamenti ARPA per la qualità 
biologica delle acque. 

Il corso d’acqua per tipologia ambientale e composizione ittica è tendenzialmente a “ciprinidi reofili”; nel 
censimento del 1999 la fauna ittica era composta principalmente da triotto, vairone, alborella, cavedano, 
ghiozzo padano; risultavano invece scarso il cobite comune e il gobione. Nel 2007 si rileva invece una comunità 
molto povera e con la presenza di una specie alloctona precedentemente non rilevata, il carassio. Interessante 
è invece la cattura dello spinarello. Il degrado quali-quantitativo della fauna ittica è confermato anche dalla 
riduzione del punteggio dell’indice ittico, che pur mantenendosi in III classe, passa da 24 a 15. 

Le specie ittiche oggetto di ripopolamento negli anni 1996 e 1997 (anguilla e tinca) non sono state rilevate nei 
censimenti ittici.  
 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998/12
Numero 
totale

Peso totale

Anguilla (15/30) n. 750 750
Tinca (6/9) n. 2800 2.800  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2007 

 
 
Fattori di alterazioni ambientali 

Il degrado della qualità chimico-fisica è il principale fattore di alterazione rilevato. La presenza del carassio tra 
le specie alloctone al momento non sembra rappresentare un serio rischio per le specie autoctone. La pressione 
piscatoria è scarsa. 

 

 
Ipotesi di gestione 

La roggia Morgola è un corso d’acqua apprezzabile per caratteristiche ambientali e per la fauna ittica che può 
potenzialmente ospitare; la qualità delle acque è largamente migliorabile a vantaggio delle comunità ittiche. Per 
questo il corso d’acqua viene classificato come “acque di pregio ittico potenziale”. 

Per la tutela della vita acquatica è auspicabile controllare in maniera efficace l’inquinamento diffuso di origine 
agricola e monitorare eventuali scarichi puntiformi. 

 
Esemplare di spinarello (Gasterosteus aculeatus) – fotografia di Carlo Lombardi 
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STAZIONE: Roggia Morgola – Comune di Pianengo – ID: 33 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 31/05/07 
Comune PIANENGO 
Stazione di censimento 33 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 40 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1553683 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5028806 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 50 
Larghezza alveo bagnato (m) 4,7 
Larghezza alveo di morbida (m) 6 
Profondità media stimata (cm) 40 
Profondità massima (cm) 50 
Pozze (%) 10 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 90 
Velocità di corrente media e laminare 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) solo in parte prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito abbondante 
Decomposizione organica frammenti fibrosi 
Anaerobiosi sensibile localizzata 
Substrato fango - sabbia - ghiaia 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) 20 
Vegetazione riparia copertura (%) 20 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea non riparia arborea non riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione interruzioni frequenti interruzioni frequenti 
Territorio circostante coltivazioni  coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 18,5 
pH 6,7 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 646 
Ossigeno disciolto (mg/l) 9,6 
Ossigeno disciolto (%) 105 
Azoto nitroso (mg/l) 0,02 
Azoto nitrico (mg/l) 4,4 
Torbidità (0-5) 4 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe III 
IFF - Punteggio 106 106 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III-IV (mediocre-scadente) III-IV (mediocre-scadente) 
Indice Ittico (punteggio) 15 
Indice Ittico (classe) III 

La stazione è caratterizzata da un alveo bagnato attorno a 5 m, da una profondità media di 40 cm e da una 
morfologia uniforme, caratterizzata tuttavia dalla presenza di pozze. La velocità di corrente è media e laminare, 
il substrato è fine, costituito da ghiaia, sabbia e prevalenza di fango. La presenza di pozze, unitamente ad una 
copertura dell’alveo di circa il 20% ad opera di Potamogeton sp., Myriophyllum sp., Vallisneria spiralis, Elodea 
canadensis e Fontinalis antipiretica determina una discreta presenza di rifugi ed una elevata capacità di 
ritenzione della sostanza organica. Sono presenti inoltre numerosi rami, provenienti dalla copertura arborea 
delle rive e diversi scavi lungo la sponda. La trasparenza dell’acqua è bassa, lo stato idroqualitativo accettabile, 
anche se probabilmente influenzato da apporti esterni da acque di scolo, come evidenziato dall’elevata torbidità. 
Le rive sono coperte da una stretta e spesso interrotta bordura arborea non riparia, costituita da sambuco, 
pioppo, platano e acero campestre in un contesto territoriale di tipo agricolo. 
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La comunità macrobentonica appare influenzata da probabili fenomeni di inquinamento di vario tipo, 
verosimilmente legati alla ricezione di acque di scolo. Sono assenti taxa sensibili, la comunità dei taxa più 
tolleranti appare disorganica e mal rappresentata. Nel complesso l’indice IBE attribuisce un giudizio di qualità di 
ambiente alterato.  

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Carassio 1 1 1 0,004 4,4 1,157 83,3 1 24,0 24,0 24,0 1 272,0 272,0 272,0
Cavedano 1 1 1 0,004 4,4 - - 1 5,0 5,0 5,0 0
Cobite 1 1 2 0,009 8,9 0,011 0,8 2 6,9 6,7 7,0 0,2 2 1,4 1,2 1,5 0,2
Ghiozzo padano 2 2 S 8 0,053 55,6 0,106 7,7 8 5,2 3,5 7,6 1,3 8 2,0 0,5 7,4 2,2
Gobione 1 1 2 0,009 8,9 0,071 5,1 2 9,5 9,0 10,0 0,7 2 8,3 7,6 9,0 1,0
Spinarello 1 1 2 0,009 8,9 - - 2 3,0 3,0 3,0 0,0 0
Triotto 1 1 2 0,009 8,9 0,044 3,2 2 7,8 5,5 10,0 3,2 2 5,2 1,5 8,9 5,2
TOTALE 18 0,096 100,0 1,390 100,0 18 15  

 

Roggia Morgola (st. 33) - Densità e biomassa
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0,8
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1,4
g/mq

Densità 0,004 0,004 0,009 0,053 0,009 0,009 0,009

Biomassa 1,157 0,011 0,106 0,071 0,044

Carassio Cavedano Cobite Ghiozzo padano Gobione Spinarello Triotto

 

 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri
Efemerotteri Centroptilum Baetis
Coleotteri Hydrophilidae
Odonati Onychogomphus Lestes
Ditteri Simuliidae Chironomidae Tiricidae
Eterotteri
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei
Oligocheti Lumbricidae Tubificidae Haplotaxidae
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 7
Classe di qualità III

TAXA PRESENTI
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La comunità censita mostra ridotti valori di densità e di biomassa, soprattutto in rapporto alle rilevazioni 
effettuate durante la stesura della precedente carta ittica. La specie dominante, anche se rappresentata da un 
numero modesto di individui, è il ghiozzo. Le altre specie sono occasionali. Da segnalare, tuttavia, la presenza 
dello spinarello, che costituisce un’emergenza faunistica di particolare pregio nel contesto idrico della provincia. 

 

GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Morgola (st. 33) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Morgola - st. 33
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Morgola (st. 33) - Frequenza per classi di lunghezza
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GOBIONE (Gobio gobio)
Roggia Morgola (st. 33) - Frequenza per classi di lunghezza
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SPINARELLO (Gasterosteus aculeatus)
Roggia Morgola (st. 33) - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Morgola (st. 33) - Frequenza per classi di lunghezza
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Esemplare di cobite (Cobitis tenia bilineata) – fotografia di Michele Arcadipane 
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ORA roggia 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Capralba, 92,5 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Cremosano, 77 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque ROGGIA CRESMIERO (tramite la roggia Orida e Senassone) 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica UTENZA ROGGIA ORA ORETTA 
Lunghezza totale (km) 10 
Pendenza media complessiva (%) 0,16 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

Nasce da fontanili in località Farinate di Capralba (92,5 m s.l.m.); dopo aver percorso, in direzione Nord-Sud, il 
territorio di Trescore Cremasco per una lunghezza complessiva di 7 km, percorre ancora tre chilometri 
prendendo spesso il toponimo di roggia Orida e poi di roggia Senassone, in prossimità di Cremosano, e sfocia 
quindi nella roggia Cresmiero (77 m s.l.m.). 

##S
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Caratterizzazione ambientale 

Il corso d’acqua presenta, in molti tratti, un andamento sinuoso con buone caratteristiche ambientali per la 
presenza in ampi tratti di abbondante vegetazione di ripa che copre anche totalmente il corso d’acqua e di 
substrati misti: ghiaia, sabbia e ciottoli.  

 

 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Qualità biologica - ORA - Trescore Cr. - st. 34.01
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Andamento della qualità biologica dal 1995 al 1998 (dati ARPA Lombardia). 

Le indagini sulla qualità biologica eseguite a Trescore Cremasco svolte dal 1995 al 1998 evidenziano un trend in 
miglioramento. Si è passati da un livello qualitativo mediocre negli anni 95-97 ad un stato in cui i segni 
dell’inquinamento sono appena evidenti nel 1998. Il monitoraggio biologico rilevato nel 2007 conferma il 
discreto livello qualitativo registrato nel 1998 (II classe).  

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 03/07/99 17/05/07*  
  Ente Provincia CR Provincia CR  

  Comune TRESCORE 
CREMASCO 

CASALETTO 
VAPRIO 

 

  ID stazione 43 43  
  Tipo di censimento iql iqn  
  Indice ittico III (25) II (44)  

Origine Famiglia Specie     Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 1 1 1,0 
    Barbo (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC) 1 1 1,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 3 2 2,5 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc)   1 1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 2 3 2,5 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 4 3 3,5 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 2 1,5 
  Gasterosteidae Spinarello (LR_IUCN: LR/lc)   1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 2 3 2,5 
    Panzarolo (LR_IUCN: NT)   1 1,0 
Totale     2,0 1,8 1,9 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 
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Dalla composizione del popolamento ittico il corso d’acqua si può definire a vocazione “ciprinidi reofili”. Tra i 
Ciprinidi predominano il vairone, il cavedano e il triotto; l’alborella, la sanguinarola e il barbo sono mediamente 
scarsi. Il cobite e il ghiozzo padano sono sempre presenti. Interessante la presenza dello spinarello e del 
panzarolo rilevati nel censimento del 2007 seppur con popolazioni scarsamente rappresentative. 

Si conferma la presenza del gambero d’acqua dolce già individuato nel 2005. Questa popolazione relitta in 
provincia di Cremona (un’altra ridottissima popolazione si segnala solo nei pressi della roggia Acquarossa) è 
fortemente minacciata dall’espansione del gambero della Louisiana che ha raggiunto e colonizzato gli ambienti 
caratteristici del gambero autoctono. 

Dei ripopolamenti effettuati dalla Provincia di Cremona dal 1995 al 2000 con carpa, luccio e tinca di piccole 
dimensioni, non è stato osservato alcun riscontro. 

 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001/12
Numero 
totale

Peso totale

Carpa (6/9) n. 875 n. 1200 2.075
Luccio (2/6) n. 1500 1.500
Persico reale (6/9) n. 200 200
Tinca (6/9) n. 4000 4.000  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Gli interventi di gestione idraulica con erpici per contenere la vegetazione arrecano un grave turbamento alle 
biocenosi e generano rischi diretti alle specie di interesse conservazionistico ancora presenti nella roggia. 

L’Ora è frequentata mediamente dai pescatori dilettanti. La pesca di professione è stata vietata dal Piano Ittico 
provinciale ma talvolta, in contrasto con gli obiettivi di tutela che dovrebbero essere previsti per questa 
importante roggia, è stato segnalato l’utilizzo di reti per specie ittiche bentoniche (cobiti e ghiozzi). 

 

 
Ipotesi di gestione 

La roggia Ora è uno dei più importanti fontanili per estensione, portata, qualità degli habitat e dell’ittiofauna. La 
presenza del gambero d’acqua dolce è un ulteriore elemento che concorre a valorizzare il fontanile che viene 
classificato come “acque di pregio ittico”. 

Sono auspicabili interventi diretti alla conservazione del gambero autoctono necessaria per non perdere 
quest’ultima esigua popolazione, patrimonio importante di biodiversità. Considerata la gravissima minaccia ad 
opera del gambero alloctono una soluzione da non sottovalutare è quella di prelevare alcuni individui e 
trattenerli in un ambiente controllato per potenziarne la riproduzione e ridurne le minacce presenti 
nell’ambiente naturale.  

Il taglio della vegetazione acquatica dovrebbe avvenire nel rispetto della fauna ittica, attraverso interventi 
pianificati in ragione delle reali necessità, prevedendo l’uso di barre falcianti in luogo degli erpici e limitando gli 
interventi alla porzione centrale dell’asta o alternando le operazioni tra le due sponde. 

La roggia meriterebbe un tratto di protezione di medie dimensioni (4-5 km) localizzato a partire dalle teste dei 
fontanili. Il corso potrebbe essere un ottimo serbatoio per ristrutturare le popolazioni di vairone di altri corsi 
d’acqua del cremasco dove questa specie ha subito una progressiva riduzione. 

Ripopolamenti ipotizzabili prevedono l’uso di anguilla e luccio di produzione locale. 
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STAZIONE: Roggia Ora – Comune di Vaiano Cremasco – ID: 43 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 17/05/07 
Comune CASALETTO VAPRIO 
Stazione di censimento 43 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 50 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1549831 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5028287 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 50 
Larghezza alveo bagnato (m) 4,5 
Larghezza alveo di morbida (m) 5,5 
Profondità media stimata (cm) 45 
Profondità massima (cm) 55 
Pozze (%) 3 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 97 
Velocità di corrente media e laminare 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) solo in parte prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito scarsa 
Decomposizione organica strutture grossolane 
Anaerobiosi assente 
Substrato - 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) 80 
Vegetazione riparia copertura (%) 80 
Tipo di Vegetazione perifluviale erbacea o assente arborea riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva assente 1-5 m 
Continuità della Vegetazione senza interruzioni suolo nudo o erbacea rada 
Territorio circostante coltivazioni urbanizzato 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 19 
pH 6,7 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 665 
Ossigeno disciolto (mg/l) 9,8 
Ossigeno disciolto (%) 106,6 
Azoto nitroso (mg/l) 0,03 
Azoto nitrico (mg/l) 9,4 
Torbidità (0-5) 1 

IBE e Indice Ittico  
IBE - Classe II 
Indice Ittico (punteggio) 44 
Indice Ittico (classe) II 

La stazione oggetto di indagine mostra un alveo bagnato di circa 5 m ed una profondità media di 45 cm. L’alveo 
si presenta sufficientemente diversificato, con presenza di raschi e pozze ed un substrato vario. Spicca la 
notevole copertura di macrofite, prossima all’80%, che costituisce la totalità dei rifugi per la fauna. Tra le specie 
vegetali più rappresentate  vanno citate Ceratophyllum demersum, Polygonum sp., Myriophyllum sp., Callitriche 
sp. e Potamogeton lucens. La velocità dell’acqua è media e laminare, sicuramente rallentata, nei pressi del 
substrato, dalla massiccia presenza di macrofite. La trasparenza dell’acqua è buona, lo stato idroqualitativo 
accettabile, anche se sono presenti segnali di inquinamento da nutrienti. La fascia di vegetazione perifluviale è 
compromessa, con assenza di specie arboree o piantumazioni con olmo, platano, qualche sambuco e pioppo. 
L’uso del suolo è infatti agricolo o scarsamente urbanizzato.  
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La comunità macrobentonica è ben diversificata, con limitata presenza di taxa sensibili. L’indice IBE attribuisce 
un giudizio di qualità corrispondente ad un ambiente con limitate alterazioni. 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Alborella 1 1 2 0,008 0,5 0,079 0,9 2 9,3 9,0 9,5 0,4 2 9,9 8,0 11,8 2,7
Barbo 1 1 2 0,008 0,5 1,944 21,2 2 21,8 8,0 35,5 19,4 2 243,0 16,0 470,0 321,0
Cavedano 2 2 S 6 0,025 1,7 1,269 13,8 6 12,7 3,5 20,5 7,5 4 50,8 23,0 87,0 27,3
Cobite 2 2 S 9 0,036 2,4 0,092 1,0 9 5,8 3,8 9,5 1,6 5 2,6 1,5 5,0 1,4
Ghiozzo padano 3 5 S 122 0,943 63,9 2,560 27,9 122 4,7 2,0 7,8 1,2 44 2,7 0,5 6,0 1,3
Panzarolo 1 1 2 0,008 0,5 - - 2 2,5 2,0 3,0 0,7 0
Sanguinerola 1 1 1 0,004 0,3 0,008 0,1 1 6,0 6,0 6,0 1 2,0 2,0 2,0
Spinarello 1 1 4 0,016 1,1 0,044 0,5 4 6,2 5,5 7,5 0,9 4 2,8 1,0 3,5 1,2
Triotto 3 4 S 32 0,144 9,8 1,337 14,6 32 8,3 5,0 12,2 1,9 29 9,3 2,0 22,0 6,0
Vairone 3 4 S 60 0,284 19,3 1,838 20,0 60 6,7 3,0 16,0 2,3 35 6,5 0,8 39,2 7,4
TOTALE 240 1,476 100,0 9,172 100,0 240 126  

 

Roggia Ora (st. 43) - Densità e biomassa
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Densità 0,008 0,008 0,025 0,036 0,943 0,008 0,004 0,016 0,144 0,284

Biomassa 0,079 1,944 1,269 0,092 2,560 0,008 0,044 1,337 1,838

Alborella Barbo Cavedano Cobite
Ghiozzo 
padano

Panzarolo Sanguinerola Spinarello Triotto Vairone

 

 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri
Efemerotteri Ephemerella Baetis Caenis
Coleotteri Elminthidae
Odonati Calopteryx Platycnemis
Ditteri Chironomidae Simuliidae
Eterotteri
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi Planorbis Lymnaea Planorbarius
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei Limnatis Glossiphonia Dina
Oligocheti Lumbricidae
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 8
Classe di qualità II

TAXA PRESENTI
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La comunità ittica censita è di notevole interesse faunistico, con la presenza di 10 specie, tutte autoctone, ed 
alcune emergenze faunistiche, come lo spinarello ed il panzarolo. Il ghiozzo padano è la specie ittica dominante 
sia in termini di biomassa (circa 2,50 g/m2) che di densità e risulta ben strutturato in classi di taglia. Rilevante 
è anche il contributo ponderale del barbo, del cavedano e del vairone. L’interessante rinvenimento del 
panzarolo e dello spinarello, in precedenza non rilevate, è probabilmente dovuto all’esiguità delle loro 
popolazioni che ne limitano le probabilità di cattura.  

BARBO (Barbus plebejus)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Ora- st. 43

Relazione peso-lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Ora- st. 43

Relazione peso-lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Ora- st. 43

Relazione peso-lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Ora- st. 43

Relazione peso-lunghezza
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PANZAROLO (Knipowischia punctatissima)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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SPINARELLO (Gasterosteus aculeatus)
Roggia Ora (st. 43) - Frequenza per classi di lunghezza
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RENATA roggia 
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Ferie

Regona

Zanengo

Oscasale

FORMIGARA

SAN BASSANO

PIZZIGHETTONE

S. Maria dei Sabbioni

 

 
Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (6) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 4 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Cappella Cantone, 54,7 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) San Bassano, 50 m s.l.m. e Pizzighettone, 46 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque Sorgiva e colo 
Recapito delle acque COLATORE SERIO MORTO E ROGGIA RETORTELLO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 10 (complessivi) 
Pendenza media complessiva (%) - 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Unità funzionale Rete idrica dal fiume Serio al Naviglio Robecco 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili - Ciprinidi limnofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili - Ciprinidi limnofili 

 
Descrizione generale 

Il corso d’acqua scorre nel comune di S. Bassano. Gli apporti sono prevalentemente di origine sorgiva; sfocia 
nel Colatore Serio Morto in due punti (comune di San Bassano e Pizzighettone) e in parte nella Roggia 
Retortello. Ha una larghezza media di circa 3 m ed una profondità relativamente costante di 70-100 cm. Il 
corso d’acqua è abbastanza rettificato, ma presenta buone caratteristiche di naturalità per la presenza di un 
substrato di varia granulometria e abbondanti macrofite; la vegetazione riparia è abbondante. 

#
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Il corso d’acqua è stato incluso tra i corpi idrici a prevalente carattere sorgivo, in quanto quet’ultimo, malgrado 
la collocazione geografica all’interno del comprensorio della “Rete idrica dal fiume Serio al Naviglio Robecco”, è 
l’elemento che maggiormente caratterizzante il corso - quanto meno nella parte più alta - che influenza in modo 
determinante anche la composizione ittica.  
 

 
Caratterizzazione ambientale  

Il corso d’acqua presenta buone caratteristiche di naturalità; il percorso, anche se prevalentemente rettilineo 
presenta abbondanti macrofite, vegetazione riparia che esercita un’azione ombreggiante su buona parte 
dell’alveo ed un substrato costituito prevalentemente da ghiaie e sabbia, senza evidenti segni di detriti o 
sostanze in decomposizione sul fondo. 
 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 19/04/99  
  Ente Provincia CR  

  Comune CAPPELLA 
CANTONE 

 

  ID stazione 44  
  Tipo di censimento Iqn  
  Indice ittico III (19)  

Origine Famiglia Specie   Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 1 1 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc) 2 2 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 2 2 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2 2 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 3 
Totale     2,0 2,0 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 

Le specie ittiche censite sono poche e ridotte dal punto di vista quantitativo D=0,78; B=2,15 g/mq), 
tipicamente caratteristiche dei tratti alti dei corsi d’acqua di risorgenza. Il ghiozzo è la specie dominante e 
rappresenta l’89,1% della densità totale. È mediamente presente il vairone con biomassa pari a circa 0,5 g/mq. 
Sono invece scarsi il cobite comune, l’alborella e la sanguinerola. 

La Provincia di Cremona ha svolto ripopolamenti con luccio nel 1999 (n. 300 di taglia 2/6 cm) e nel 2001 (n. 
600 di taglia 6/9).  
 

Specie (pezzatura) 1995/98 1999 2000 2001 2002/12
Numero 
totale

Peso 
totale

Luccio (2/6) n. 300 300
Luccio (6/9) n. 600 600  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 
Fattori di alterazione ambientale e ipotesi di gestione 

Trai i potenziali fattori di alterazione ambientale si segnalano gli interventi di controllo della vegetazione 
acquatica che possono alterare le biocenosi acquatiche. 

Il corso d’acqua per la ridotta portata e per il modesto utilizzo alieutico, non è stato inserito tra quelli di 
particolare interesse ittico. 

La Carta Ittica 2000 prevedeva ripopolamenti con luccio di piccola taglia, poi condotti negli anni successivi.  
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RINO FONTANA roggia 

47
117

CREMA

RICENGO

QUINTANO

PIANENGO

SERGNANO

CAPRALBA

Vidolasco

CREMOSANO

CASALE CREMASCO

CASALETTO VAPRIO

TRESCORE CREMASCO

CAMPAGNOLA CREMASCA

F I
U

M
E

 S
E

R
IO

R
O

G
G

IA
 A

LC
H

IN
A

R
O

G
G

IA
 O

R
A

R
O

G
G

IA
 M

O
LIN

A
R

A
ROG

GIA RINO
 FO

N

TANA

C
O

LATO
R

E
 R

IN
O

CANALE VACCHELLI

R
O

G
G

IA
 S

C
HIAVA

R
O

G
G

IA
 B

IS
S

O
N

E R
O

G
G

IA
 N

O
D

E
LLO

R
O

G
G

IA
 M

O
R

G
O

LA

ROGG
IA

 S
E

N
N

A

R
O

G
G

IA
 S

E
N

N
A

 O
R

IE
N

T
A

L
E

R
O

G
G

IA
 B

O
V

IN
A

CAVO TUR A TI

R
O

G
G

IA R
INE

TTO

R
O

G
G

IA
 G

A
N

D
IN

E
LLA

ROG
G

IA G
U

ADAZZ
O

LO

ROGGIA CRESMIERO

R
O

G
G

IA
 A

R
C

H
E

T
TA

C
O

LA
T

O
R

E

ROGGIA Q
UAR

AN
T

IN
A

RO
G

G
IA COMUN

A

F
O

N
T

A
N

ILE
 C

A
P

R
I

ROGGIA NAVIGLIO

R
O

G
G

IA O
R

ETTA

 

 
Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate Provinciale 
Inizio/sorgente (località e quota) Caravaggio (BG), 100 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Crema, 70 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva e colo 
Recapito delle acque FIUME SERIO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica UTENZA IRRIGUA DELLA ROGGIA FONTANA 
Lunghezza totale (km) 15 
Pendenza media complessiva (%) 0,20 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

La roggia Rino ha origine antica. L’utilizzo delle sue acque fu all’inizio strategico e difensivo (per riempire i 
fossati scavati all’esterno della cinta muraria della città di Crema e per il trasporto via acqua), per poi passare 
prevalentemente ad uso irriguo e per l’azionamento delle ruote degli opifici e, all’interno della città di Crema, 
per il trasporto dei rifiuti urbani. 

###S
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La roggia Rino nasce nel comune di Caravaggio da acque sorgive (100 m s.l.m.) e da coli di altre rogge; 
attraversa i territori dei comuni di Caravaggio, Capralba, Campagnola Cremasca e Crema ed irriga terreni che si 
trovano anche nei comuni di Sergnano e Casaletto Vaprio. Sfocia nel comune di Crema nel fiume Serio 
mediante il diversivo detto “Canaletto” (70 m s.l.m.). 

Tra gli scarichi produttivi si segnala quello di una ditta in territorio bergamasco di trattamenti superficiali di 
nichelatura – zincatura - brunitura e fosfatazione al manganese e zinco. 

 

 
Caratterizzazione ambientale 

Ha una larghezza media di 4-5 m e profondità di 80-100 cm. Il fondale e costituito da sassi, ghiaia, sabbia e, in 
misura limitata, limo. La roggia Rino presenta una buona qualità ambientale; il percorso è spesso sinuoso e le 
rive sono in molti tratti completamente coperte da vegetazione arborea, che garantisce un’ottima stabilità delle 
rive. Saltuariamente è stato prosciugato a tratti per permettere operazioni di manutenzione. 

 

 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Andamento della qualità biologica dal 1995 al 1998 (dati ARPA Lombardia). 

La qualità biologica delle acque passa da inquinata (ottobre ’95) a poco inquinata (maggio ’98) fino a 
raggiungere la II classe nel settembre ’98.  

 

 
Analisi del popolamento ittico 

Il tipo di scorrimento delle acque, la granulometria dei substrati e la composizione ittica indicano un ambiente 
particolarmente favorevole alla vita di “ciprinidi reofili”. Nei censimenti ittici si rileva una netta dominanza 
numerica e ponderale del cavedano e del vairone, che rimangono relativamente costanti nel tempo. Dal 
censimento 2007 risultano abbondanti e ben strutturate tutte le specie rilevate in precedenza (tra le altre 
alborella, barbo, gobione e triotto) ad eccezione del cobite mascherato che probabilmente risente della 
simpatria col cobite. In quest’ultimo censimento è significativa la cattura dello scazzone (mai segnalato prima) 
e la comparsa del rodeo amaro, specie che sta colonizzando tutta l’area dei fontanili. 

Le specie oggetto dei ripopolamenti eseguiti fino al 2000 (anguilla, carpa, tinca, luccio) non sono mai state 
rinvenute durante le campagne di censimento. 
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  Data 15/04/99 29/05/02 31/05/07*  
  Ente Provinncia CR Provinncia CR Provinncia CR  

  Comune CASALETTO 
VAPRIO 

CAPRALBA CAMPAGNOLA 
CREMASCA 

 

  ID stazione 47 117 47  
  Tipo di censimento iqn iql iqn  
  Indice ittico II (33) II (37) II (46)  

Origine Famiglia Specie       Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc)   2 2 2,0 
    Barbo (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC)    2 2,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 4 3 3 3,3 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc) 1 1 2 1,3 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 1 3 3 2,3 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 3 4 4 3,7 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 2 2 1,7 
    Cobite mascherato (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 1   1 1,0 
  Cottidae Scazzone (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc)     1 1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 4 4 3,7 
Alloctono Cyprinidae Rodeo amaro (dannosa)     2 2,0 
Totale     2,0 2,7 2,4 2,4 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 

 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001/12
Numero 
totale

Peso totale

Anguilla (15/30) n. 950 n. 150 1.100
Anguilla (20/40) kg 32 32
Carpa (6/9) n. 1750 n. 3350 n. 3900 n. 9391 18.391
Carpa Tinca (12/20) kg 20 kg 20 kg 21 61
Luccio (2/6) n. 1000 n. 1500 2.500
Tinca (2/6) kg 7 7
Tinca (6/9) n. 4000 n. 4000 n. 2200 10.200  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Come per gli altri fontanili si segnala l’impatto ad opera dei mezzi meccanici per il controllo della vegetazione. 
Si pone inoltre l’attenzione sugli scarichi segnalati che potrebbero alterare la qualità chimico-fisica delle acque. 

 

 
Ipotesi di gestione 

La roggia Rino Fontana è un importante fontanile per estensione, portata, qualità degli habitat e dell’ittiofauna 
ed è quindi classificabile tra le “acque di pregio ittico”. 

Il taglio della vegetazione acquatica dovrebbe avvenire nel rispetto della fauna ittica, attraverso interventi 
pianificati in ragione delle reali necessità, prevedendo l’uso di barre falcianti in luogo degli erpici e limitando gli 
interventi alla porzione centrale dell’asta o alternando le operazioni tra le due sponde. 

Ripopolamenti ipotizzabili prevedono l’uso di anguilla e luccio di produzione locale. 
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STAZIONE: Roggia Rino – Comune di Campagnola Cremasca – ID: 47 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 31/05/07 
Comune CAPRALBA 
Stazione di censimento 47 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 56 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1552156 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5028451 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 65 
Larghezza alveo bagnato (m) 7,5 
Larghezza alveo di morbida (m) 6,5 
Profondità media stimata (cm) 35 
Profondità massima (cm) 65 
Pozze (%) 2 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 98 
Velocità di corrente media e con limitata turbolenza 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito scarsa 
Decomposizione organica strutture grossolane 
Anaerobiosi assente 
Substrato ghiaia - sabbia - fango 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) 10 
Vegetazione riparia copertura (%) 95 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea riparia arborea riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione con interruzioni con interruzioni 
Territorio circostante coltivazioni coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) - 
pH 6,15 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 696 
Ossigeno disciolto (mg/l) 8,5 
Ossigeno disciolto (%) 85,5 
Azoto nitroso (mg/l) 0,03 
Azoto nitrico (mg/l) 5 
Torbidità (0-5) 1 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe II 
IFF - Punteggio 165 165 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III (mediocre) III (mediocre) 
Indice Ittico (punteggio) 46 
Indice Ittico (classe) II 

Il corso d’acqua presenta uno scorrimento rapido, con profondità mediamente bassa e punte attorno ai 60 cm in 
corrispondenza di alcune pozze. Il substrato è misto con ghiaia nelle zone di maggior velocità e sabbia e fango 
nelle pozze. In alveo è anche presente una ridotta copertura di macrofite, ad opera di Potamogeton sp., 
Callitriche sp. e Fontinalis antipiretica. Elevata è l’ombreggiatura causata dalla fascia di vegetazione perifluviale, 
costituita da olmi, salici e robinie. Tale fascia presenta tuttavia alcune interruzioni. I detriti derivanti dalle 
piante, unitamente all’esposizione delle loro radici in alveo e alle macrofite garantiscono la presenza di un 
discreto numero di rifugi per la fauna, pur non garantendo tuttavia una elevata ritenzione organica, soprattutto 
in ragione della velocità di corrente a tratti elevata. Il corso d’acqua scorre in un contesto agricolo e la sua 
funzionalità fluviale risulta non ottimale. 
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La comunità macrobentonica è ben diversificata, con buona presenza di taxa a differente livello di sensibilità. 
L’indice IBE attribuisce un giudizio di qualità corrispondente ad un ambiente con limitate alterazioni. 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Alborella 2 2 S 11 0,023 1,3 0,074 0,3 11 6,9 6,0 7,7 0,5 8 3,3 2,6 4,5 0,7
Barbo 2 3 S 17 0,035 2,0 2,628 10,2 17 18,8 12,8 28,5 4,4 17 75,1 20,0 214,0 52,9
Cavedano 3 4 S 56 0,119 6,8 13,235 51,4 56 20,0 5,0 29,5 6,0 54 111,0 3,3 310,0 78,9
Cobite 2 2 S 18 0,040 2,3 0,096 0,4 18 6,8 4,0 10,0 1,7 8 2,4 0,4 6,0 1,7
Cobite mascherato 1 1 1 0,002 0,1 0,005 0,0 1 7,5 7,5 7,5 1 2,2 2,2 2,2
Ghiozzo padano 4 5 S 298 0,812 46,1 2,107 8,2 298 4,9 2,5 10,6 1,2 98 2,6 0,3 6,6 1,5
Gobione 2 3 S 29 0,066 3,8 1,214 4,7 29 11,5 4,6 15,5 2,9 25 18,3 1,8 34,0 9,3
Rodeo amaro 2 3 S 18 0,038 2,1 0,074 0,3 18 5,4 4,0 6,7 0,7 15 2,0 1,0 3,8 0,9
Scazzone 1 1 1 0,002 0,1 0,015 0,1 1 8,0 8,0 8,0 1 7,5 7,5 7,5
Triotto 3 4 S 43 0,104 5,9 0,825 3,2 43 7,6 3,5 12,2 2,3 34 8,0 0,8 31,5 6,8
Vairone 4 5 S 240 0,520 29,5 5,458 21,2 240 8,0 3,2 16,3 2,9 165 10,5 0,9 58,0 12,5
TOTALE 732 1,761 100,0 25,731 100,0 732 426  

 

Roggia Rino Fontana (st. 47) - Densità e biomassa
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GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Sericostomalidae Goeridae Leptoceridae
Efemerotteri Ephemera Ephemerella
Coleotteri
Odonati Coenagrion Platycnemis Calopteryx
Ditteri Tabanidae Chironomidae
Eterotteri
Crostacei Asellidae Gammaridae
Gasteropodi Planorbis Bithynia Limnaea
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei Erpobdella
Oligocheti Lumbricidae
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 9
Classe di qualità II

TAXA PRESENTI
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La comunità ittica è dominata dal cavedano in termini di biomassa e dal ghiozzo padano in termini numerici. 
Buona è anche la presenza e la biomassa del vairone, mentre appaiono discretamente presenti e strutturati in 
classi d’età il gobione ed il triotto. Da segnalare, positivamente, la presenza del cobite mascherato e dello 
scazzone, seppur presenti con un numero esiguo di esemplari. Anche in questo corso d’acqua è da segnalare la 
comparsa del rodeo amaro. 

Nel complesso la comunità, costituita da 11 specie, è di pregio, e l’indice ittico riconosce tale ricchezza con un 
punteggio di 46, corrispondente alla II classe di qualità. 

 

 

 

 

 

 

 

ALBORELLA  (Alburnus alburnus alborella)
Roggia Rino Fontana (st. 47) - Frequenza per classi di lunghezza
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BARBO  (Barbus plebejus)
Roggia Rino Fontana (st. 47)  - Frequenza per classi di lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Roggia Rino Fontana (st. 47)  - Frequenza per classi di lunghezza
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COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Rino Fontana (st. 47)  - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Rino Fontana (st. 47) - Frequenza per classi di lunghezza
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GOBIONE (Gobio gobio)
Roggia Rino Fontana (st. 47) - Frequenza per classi di lunghezza
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RODEO AMARO (Rhodeus sericeus)
Roggia Rino Fontana (st. 47)  - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Rino Fontana (st. 47) - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Roggia Rino Fontana - st. 47
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Rino Fontana (st. 47)  - Frequenza per classi di lunghezza
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate Interprovinciale (CR e BG) 
Inizio/sorgente (località e quota) Caravaggio, 106,7 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Crema, 77,5 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque ROGGIA CANALETTO (F. Serio) 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 15 
Pendenza media complessiva (%) 0,19 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

Nasce da fontanili presso la C.na Montizzolo di Caravaggio. In località Valdroghe, nel comune di Sergnano, si 
divide in due rami, che scorrono paralleli per tutto il loro corso. Essi sfociano nel Canaletto in comune di Crema, 
che si riversa poi nel fiume Serio. 

#
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Ha una larghezza media di circa 3 m e una profondità di 80 cm. La portata è perenne e relativamente costante. 
Il fondale è misto, con prevalenza di sabbia e limo; lo scorrimento è lento. La pressione piscatoria è scarsa. 

In comune di Campagnola Cremasca era localizzata una stazione di rilevamento biologico, nei pressi della 
quale, nel luglio ’99, è stato eseguito un censimento ittico semiquantitativo. 

 

 
Caratterizzazione ambientale e chimico-fisico-biologica delle acque 

Il corso d’acqua presenta un elevato sviluppo in lunghezza (23 km) e portate relativamente costanti durante 
l’arco dell’anno. La qualità delle acque è mediamente buona, anche se la registrazione di uno scadente indice 
biologico in un prelievo può far ritenere che esistano dei problemi di inquinamento occasionale. 

Il tratto esaminato nel 1999 ha una larghezza di 2,5 m ed una profondità media di 50 cm. Si presenta rettilineo 
con scarsa vegetazione arborea riparia. La vegetazione acquatica è invece abbondante e copre il 50% 
dell’alveo. Il fondale è prevalentemente costituito da sabbia e limo. La qualità complessiva dell’ambiente nel 
tratto esaminato è mediocre (Antropizzazione 4; RCE III), tuttavia la roggia in altre zone ha migliori 
caratteristiche ecologico-ambientale. 

La qualità biologica, rilevata tra il 1995 e il 1998 (Carta Ittica 2000), colloca il corso d’acqua mediamente in II 
classe di qulaità, tipiche quindi di un ambiente dove i segni dell’inquinamento sono appena evidenti. La 
complessità della comunità bentonica è discreta, rappresentata maggiormente da Gasteropodi e Irudinei. 

 

 
Analisi del popolamento ittico 
 

  Data 03/07/99  
  Ente Provincia CR  

  Comune CAMPAGNOLA 
CREMASCA 

 

  ID stazione 49  
  Tipo di censimento Iql  
  Indice ittico III (22)  

Origine Famiglia Specie   Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 3 3,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 2 2,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 2 2,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 2 2,0 
Totale     2,0 2,0 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 

Nel 1999 sono state complessivamente censite 6 specie ittiche: alborella, triotto, vairone, ghiozzo padano, 
cobite comune e cavedano, quest’ultimo pescato in un unico esemplare. L’alborella raggiunge la maggiore 
concentrazione, seguita dal ghiozzo padano e dal vairone. All’epoca risultavano assenti le specie alloctone. Il 
corso d’acqua ha una composizione in specie ittiche meglio adattate ad ambienti con correnti sostenute e ricche 
di ossigeno, ascrivibili alla categoria delle acque a “ciprinidi reofili”, come del resto avviene per gli altri fontanile 
del cremasco. Il corso d’acqua non sembra tuttavia avere un’elevata capacità ittiogenica. 

La Provincia di Cremona non ha mai eseguito ripopolamenti ittici. 
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Fattori di alterazioni ambientali 

Il corso d’acqua presenta un regime perenne e le variazioni di livello segnalate sono modeste. La roggia assume 
tuttavia percorso rettilineo e in molti tratti non presenta habitat di particolare rilievo.  

 

 
Ipotesi di gestione 

La modesta importanza in termini di qualità e quantità di acque, di composizione ittica e di utilizzo alieutico non 
ha consentito di classificarlo come acqua di particolare interesse ittico. 

La Carta Ittica del 2000 indica che la roggia potrebbe essere ripopolata con modesti quantitativi di carpa, tinca 
e luccio di piccola pezzatura e di anguilla, verificandone successivamente l’esito. 

La ridotta capacità ittiogenica rilevata nella campagna di censimento del 1999, potrebbe essere verificata 
attraverso l’esecuzione di un censimento ittico quantitativo. 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (2) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 1 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate interprovinciale (Cremona, Bergamo, Lodi) 
Inizio/sorgente (località e quota) Azzago d'Adda (BG), 100 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Abbadia Cerreto (LO), 62 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva e meteorica 
Recapito delle acque FIUME ADDA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO DI II 

GRADO ADDA-SERIO 
Lunghezza in provincia di Cremona (km) 25 
Pendenza media complessiva (%) 0,15 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No (st. monitoraggio: ID=230; cod ARPA=POOG3CVCA1) 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili - Ciprinidi limnofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili - Ciprinidi limnofili 

 

 
Descrizione generale 

Corso d’acqua naturale, denominato anche roggia Murata. Il suo tracciato interessa i comuni cremonesi di 
Agnadello, Pandino, Palazzo Pignano e Dovera. 

#

#
#

#
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#S

#S

#S

#S



____________________________________________________________________________CARTA DELLE VOCAZIONI ITTICHE 

 TORMO Roggia (SISTEMA DEI FONTANILI – Bacino del Fiume Adda) 235 

Ha origine in comune di Azzago d’Adda (BG) come roggia Murata da alcuni fontanili siti 500 metri a Sud della 
C.na Stantirone (Q=100 m s.l.m.). É alimentato dalle rogge Legazzo e Murata. Durante il tragitto riceve diversi 
affluenti e distribuisce acqua a canali che hanno funzione irrigua e di colo. Sfocia nel fiume Adda in comune di 
Abbadia Cerreto (MI), 1 km circa a SE dell’abitato (Q=62 m s.l.m.). Nel tratto provinciale ha una profondità di 
80-150 cm e una larghezza media di 6/10 m. La portata è perenne e le acque sono parzialmente utilizzate a 
scopo irriguo. 

Le principali derivazioni sono le rogge: Nuova, Tormello, Roggetto, Benzona, Migliavacca, Sidra, Squintana, 
Negrina, mentre ha come affluenti le rogge Canarola, Smerdarola e Vecchia. 

Il corso d’acqua, sebbene risulti completamente regimato artificialmente, mantiene nel complesso un 
andamento sinuoso diretto da Nord verso Sud ed è caratterizzato da numerose derivazioni. É perciò evidente il 
suo collegamento con un antico percorso naturale. 

Il Tormo si sviluppa sul fondo della valle del fiume Adda, talora a ridosso della scarpata principale dell’Adda 
stessa (Palazzo Pignano); netta è la dipendenza della traiettoria dell’alveo dall’andamento della plano-altimetria 
dei territori attraversati. Tutti questi rilievi avvalorano l’ipotesi della originaria naturalità dell’attuale tragitto. 
Data l’elevata permeabilità dei terreni in cui è scavato il corpo idrico, è verosimile che i rapporti tra le acque del 
Tormo e quelle sotterranee siano continui e cospicui. 
 

 
Caratterizzazione ambientale 

Il fiume Tormo costituisce la struttura idrica e colatizia più significativa della valle dell’Adda. Le sorgenti 
naturali, il regime idrico perenne, l’andamento sinuoso del corso, l’alveo irregolare con larghezze naturalmente 
variabili, il fondo piatto a prevalenza ghiaioso e sabbioso, le idrofite dominanti sul letto e sui lati dell’alveo, la 
varia e abbondante vegetazione di ripa, conferiscono al fiume i principali elementi di pregio ecologico-
naturalistico-paesistico.  
 

 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Codice stazione Anno Comune
75P
[100-
OD%]

75P
BOD5

75P
COD

75P
E. coli

75P
Azoto 
amm.

75P
Azoto 
nitrico

75P
Fosforo 
totale

[100-
OD%]

BOD5 COD E. coli
Azoto 
amm.

Azoto 
nitrico

Fosforo 
totale

L.I.M.
CLASSE

IBE
S.E.C.A.

POAD3TOCN1 2005 Palazzo Pignano 21,8 3,0 7,3 1.250 0,080 4,500 0,040 20 40 40 20 40 20 80 2 2 2
POAD3TOCN1 2006 Palazzo Pignano 21,7 2,0 10,5 2.000 0,068 4,200 0,030 20 80 20 20 40 20 80 2 3 3  

Qualità chimico-fisica e biologica del rioTormo nella stazione di Palazzo Pignano nel periodo 2005/06 (dati ARPA Lombardia). 

Qualità biologica - TORMO - Agandello - st. 15.03
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Qualità biologica - TORMO - Cascina "La Gina" - st.  15.02
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Qualità bio lo gica -  F IUM E T OR M O (P a lazzo  P ignano )   st. 230
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Qua lità bio lo gica  -  F IUM E T OR M O (D o vera)   st. 232
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Indice biotico esteso delle acque del fiume Tormo (monitoraggio ARPA): i quattro grafici in alto rappresentano le i dati rilevati 
tra il 1992 e il 1998 (le stazioni sono nell’ordine da monte a valle); i due grafici in basso sono riferiti alle stazioni monitorate 
dal 2003 al 2007 (Palazzo Pignano e Dovera). 

La qualità delle acque è attualmente analizzata in due stazioni per il censimento dei corpi idrici; sono disponibili 
dati pregressi di quattro stazioni per l’indice biologico. I rilievi biologici confermano un discreto livello qualitativo 
delle acque nella stazione di Palazzo Pignano variabile dalla II alla II-III classe (S.E.C.A. tra il 2 e 3), seppur 
inferiore rispetto ai valori di qualche anno fa collocati sempre in I e II classe (grafici in alto – pagina 
precedente). I parametri della stazione di Dovera sono invece decisamente più scadenti rispetto al passato: 
dalla I o II classe si passa alla III classe di qualità.  
 

 PANDINO - st. 230 

  Media Dev.St. Min Max 

Temperatura (°C) 14,2 3,8 6,0 19,1 
pH 7,9 0,2 7,1 8,3 
Conducibilità (µS/cm) 496 39 295 567 

Cloruri (mg/l) 11,5 6,2 6,0 55,0 
Solfati (mg/l) 36,7 6,3 1,0 57,0 
Durezza totale (mg/l) 277,8 24,8 198,0 378,0 
Ossigeno disciolto (%) 86,7 9,4 66,0 106,0 
Ossigeno disciolto (mg/l) 8,3 0,8 6,8 11,1 

Azoto nitrico (mg/l) 3,92 0,74 0,20 6,50 
Azoto ammoniacale (mg/l) 0,05 0,04 0,03 0,17 
Azoto totale (mg/l) 4,49 0,84 1,00 7,00 

BOD5 (mg/l) 2,25 0,48 2,00 4,00 

COD (mg/l) 7,1 2,4 5,0 14,0 

Fosforo totale (mg/l) 0,057 0,089 0,030 0,690 
OrtoFosfato (mg/l) 0,047 0,077 0,030 0,600 

Solidi sospesi (mg/l) 6,26 5,24 2,00 29,00 
Coliformi fecali (ufc) 16.021 59.114 400 260.000 
Streptococchi fecali (ufc) 1.846 3.834 40 15.000 
Escherichia coli (ufc) 4.009 13.795 100 100.000 
Arsenico (µg/l) 2,9 2,2   9,0 
Cadmio (µg/l) 1,5 1,6  5,0 
Cromo totale (µg/l) 2,4 3,1  10,0 
Ferro (µg/l)     
Mercurio (µg/l) 0,1 0,1  0,5 
Nichel (µg/l) 5,0 3,7  10,0 
Piombo (µg/l) 2,9 3,3  10,0 
Rame (µg/l) 5,7 3,8  10,0 
Zinco (µg/l) 6,8 5,1   16,0 

Valori medi, di deviazione standard, minimi e massimi dei dati di qualità chimico-fisica dell’acqua alla stazione di Pandino (st. 
230) dal 2003 al settembre 2007 (campionamenti: n.57 per i macrodescrittori e n. 56 per i metalli in traccia, dati ARPA). 
Sono evidenziati i valori oltre i limiti previsti dal D.lgs. 152/06: in rosso quelli oltre il limite imperativo per le acque ciprinicole, 
in arancione quelli oltre il limite imperativo per le acque salmonicole, in verde quelli oltre i valore guida (verde scuro per le 
acque ciprinicole e verde chiaro per le acque salmonicole). 
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Le analisi chimico-fisiche rilevate dal 2003 al 2007 (57 campionamenti) confermano l’elevato grado di purezza 
delle acque di questo importante fontanile. I valori elevati di solidi sospesi e fosforo totale sono probabilmente 
dovuti all’apporto di acque colatizie ovvero agli interventi di controllo della vegetazione con erpici rotanti. Le 
analisi microbiologiche testimoniano comunque la presenza di materiale fecale, avvalorato anche da alcuni bassi 
tenori di ossigeno disciolto. Si segnalano alcuni valori elevati di cadmio, piombo e mercurio. Il corso d’acqua 
monitorato da ARPA Lombardia per verificare la qualità ambientale. 
 
 
Analisi del popolamento ittico 

La composizione del popolamento ittico è quella a “ciprinidi reofili” e solo in alcuni brevi tratti più 
tendenzialmente a “ciprinidi limnofili”. Lo scorrimento vario permette la formazione di buche, l’accumulo di 
sabbia e di ghiaia e la crescita di una buona componente di macrofite che favoriscono nel complesso la vita dei 
pesci.  

Nel censimento quantitativo eseguito il 17/05/2007 in un ramo del corso a Pandino sono state censite 8 specie 
tutte autoctone in cui il cavedano e il ghiozzo padano esprimono la massima abbondanza. Elevata è anche la 
presenza di vairone, cobite, triotto e sanguinerola, mentre sono meno rappresentati il panzarolo e la scardola.  

Rispetto al censimento del 1999 in una stazione limitrofa non sono stati rinvenuti l’anguilla, il luccio, il barbo 
canino e la tinca, probabilmente in ragione dei diversi ambienti considerati. Nel censimento semiquantitativo 
condotto sempre nel 1999 a Postino (Dovera), nel tratto immediatamente a valle del Mulino Nicoli, le specie più 
abbondanti sono state il ghiozzo padano, il triotto, il gobione e il vairone. Le altre specie censite sono: 
l’anguilla, il cavedano, il cobite comune, il luccio, il panzarolo e la sanguinerola. 

I censimenti eseguiti nel tratto più a valle dal Parco Adda Sud e dalla Provincia di Lodi tra il 2003 e il 2005 
confermano l’abbondanza di cavedano, triotto, vairone e ghiozzo padano. Vengono inoltre segnalate la trota 
marmorata, il persico reale, l’anguilla e il barbo, probabilmente per la prossimità alla foce nel fiume Adda. 
Anche le segnalazioni di specie alloctone (carpa, rodeo amaro e persico sole) sono oggi confinate al tratto 
terminale del fiume. 
  Data 29/03/99 2003 2003 08/05/05 08/05/05 17/05/07*  

  Ente Provincia 
CR 

Parco 
Adda Sud 

Parco 
Adda Sud 

Provincia 
LO 

Provincia 
LO 

Provincia 
CR 

 

  Comune PALAZZO 
PIGNANO 

CORTE 
PALASIO 

ABBADIA 
CERRETO 

CORTE 
PALASIO 

ABBADIA 
CERRETO 

PANDINO  

  ID stazione 55 305 306 311 306 214  
  Tipo di censimento iqn iql iql iql iql iqn  
  Indice ittico I (54) III (21) III (17) III (28) II (41) II (43)  

Origine Famiglia Specie             Totale 

Autoctono Anguillidae Anguilla       1     1,0 
  Cyprinidae Barbo (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC)       1     1,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 1 2 4 2 3 3 2,5 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc) 1     3 2,0 
    Tinca (LR_IUCN: LR/lc) 1  1  1   1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 3 3 3 3 2 3 2,8 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 3 4  3 2 4 3,2 
    Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 1  1 2 1   1,3 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 1  1  2 2 1,5 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc) 1 1   2 2   1,5 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2       1 3 2,0 
    Cobite mascherato (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 1           1,0 
  Esocidae Luccio 2 2 1       1,7 
  Salmonidae Trota marmorata (HABITAT: II; LR_IUCN: LC)         1   1,0 
    Barbo canino (HABITAT: II, V; LR_IUCN: EN) 1           1,0 
  Percidae Persico reale         1   1,0 
  Gobiidae Panzarolo (LR_IUCN: NT)         2 2 2,0 
    Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 3 3 1 4 3 4 3,0 
Alloctono Cyprinidae Carpa       1     1,0 
    Rodeo amaro (dannosa)         2   2,0 
  Centrarchidae Persico sole         1   1,0 
Totale     1,6 2,5 1,7 2,1 1,7 3,0 2,0 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 
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Oltre ai ripopolamenti sotto indicati con anguilla, carpa, tinca, luccio e temolo la roggia in varie occasioni è stata 
oggetto di immissione con pesci provenienti dai recuperi ittici svolti nelle zone circostanti. I ripopolamenti con 
temolo sono stati sospesi in accordo alle indicazioni date dalla precedente Carta Ittica.  

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001/12
Numero 
totale

Peso totale

Anguilla (15/30) n. 330 n. 300 630
Anguilla (20/40) kg 30 30
Carpa (12/20) n. 1760 1.760
Carpa (6/9) n. 1925 n. 2100 n. 1000 n. 9520 14.545
Carpa Tinca (12/20) kg 21 21
Luccio (2/6) n. 400 400
Temolo (12/20) n. 2000 2.000
Temolo (6/9) n. 2000 n. 3000 5.000
Tinca (6/9) n. 3000 n. 12000 15.000  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Il controllo della vegetazione acquatica con erpici rotanti costituisce una tra le principali fonti di alterazioni 
ambientali. La situazione idroqualitativa risulta da moderatamente alterata ad alterata in alcuni periodi 
dell’anno e, soprattutto, in alcuni tratti della roggia. Alcune interruzioni della continuità fluviale con opere 
trasversali è di ostacolo alla libera circolazione dell’ittiofauna; queste impediscono o rallentano la migrazione 
riproduttiva o trofica di alcune specie che frequentano i fontanili, quali lo scazzone e il luccio. 

Si segnala un allevamento ittico ed un centro privato di pesca con acque direttamente in contatto con quelle del 
tratto medio della roggia Tormo (comune di Pandino), che potenzialmente possono alterare la composizione 
ittica e peggiorare la qualità chimico-fisica delle acque. 

Il corso d’acqua è soggetto a discreta pressione piscatoria, con episodi di bracconaggio effettuato 
prevalentemente con reti e corrente elettrica segnalati dai pescatori locali. 

 

 
Ipotesi di gestione 

Il fiume Tormo è classificato come “acque di pregio ittico” per la composizione ittica varia e diversificata, non 
ancora interessata nel tratto cremonese da specie alloctone. Tra gli obiettivi specifici si dovrebbero prevedere la 
conservazione, la tutela e il miglioramento dello stato di comunità ittiche attualmente diversificate e di elevato 
pregio naturalistico. 

Per preservare l’ecosistema fluviale è in particolare necessario eseguire il controllo delle macrofite mediante 
sfalcio limitato a parte dell’alveo, la conservazione di idonee fasce di vegetazione riparia evitando le erpicature. 

Sarebbe importante ridurre gli ostacoli che limitano la libera circolazione dell’ittiofauna, in particolare 
realizzando un passaggio per pesci presso il salto d’acqua in località Postino in comune di Dovera che risulta 
non sempre valicabile e necessita di una rampa con minor pendenza. 

Interventi di depurazione delle acque nella rete idrica afferente al Tormo e il completamento di fasce tampone 
lungo tutta la roggia che trattengano i carichi diffusi potrebbero generare miglioramenti idroqualitativi rilevanti 
per preservare l’ecosistema alterato di alcuni tratti di corso d’acqua. 

Approfondimenti di indagine sono auspicabili attraverso l’esecuzione di una Carta Ittica di II livello, prevedendo 
campionamenti della fauna ittica ogni 2-4 km per avere una mappa più completa delle distribuzione ittica. 
Questo monitoraggio consentirebbe di verificare in dettaglio eventuali elementi interferenti; in particolare si 
potrebbe valutare l’eventuale impatto del citato allevamento ittico sulla diffusione di specie alloctone. 

Una gestione comune tra i vari soggetti competenti, anche mettendo a frutto la recente creazione del Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale “PLIS del Tormo”, offrirebbero grandi spunti di miglioramento delle 
caratteristiche ecologiche del corso d’acqua. 

Sarebbe inoltre importante intensificare il servizio di vigilanza per dissuadere e limitare eventuali 
comportamenti illeciti. 
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STAZIONE: Roggia Tormo – Comune di Pandino – ID: 214 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 17/05/07 
Comune PANDINO 
Stazione di censimento 214 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 60 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1544500 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5029295 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 60 
Larghezza alveo bagnato (m) 6 
Larghezza alveo di morbida (m) 8 
Profondità media stimata (cm) 45 
Profondità massima (cm) 60 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente media e laminare 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito moderata 
Decomposizione organica strutture grossolane 
Anaerobiosi assente 
Substrato ghiaia - sabbia - ciottoli 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) 60 
Vegetazione riparia copertura (%) 80 
Tipo di Vegetazione perifluviale arborea riparia arborea riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m 1-5 m 
Continuità della Vegetazione con interruzioni con interruzioni 
Territorio circostante coltivazioni coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 16 
pH 6,76 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 574 
Ossigeno disciolto (mg/l) 6,9 
Ossigeno disciolto (%) 70,2 
Azoto nitroso (mg/l) < 0,01 
Azoto nitrico (mg/l) 4,7 
Torbidità (0-5) 1 

IBE e Indice Ittico  
IBE - Classe III 
Indice Ittico (punteggio) 43 
Indice Ittico (classe) II 

Nella sezione indagata il corso si presenta con una media larghezza ed una profondità non elevata, con picchi 
attorno ai 60 cm. Il corso d’acqua, nel suo complesso, presenta buone condizioni di naturalità. Nella sezione 
indagata, tuttavia, prevale una flusso a correntini su un substrato grossolano, testimonianza della presenza di 
un media velocità di corrente. La vegetazione acquatica ricopre ampiamente il substrato (60 %), ed è 
rappresentata principalmente da Callitriche sp. e Rorippa nasturtium-aquaticum. Assieme alle radici sommerse 
e alle rive incavate, essa contribuisce a fornire un adeguato numero di rifugi per la fauna ittica. La vegetazione 
perifluviale è di tipo arboreo ripario, seppur limitata in larghezza e con alcune interruzioni trasversali. Il corso 
d’acqua si colloca in un contesto agricolo. Le condizioni idroqualitative appaiono buone, tuttavia sembra essere 
presente un significativo carico di nutrienti. 
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La comunità macrobentonica appare poco diversificata, con scarsa presenza di taxa sensibili. L’indice IBE 
attribuisce un giudizio di qualità corrispondente ad un ambiente alterato. Tale riscontro potrebbe essere 
giustificato dall’evidenziata presenza di contaminazione organica. 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Cavedano 3 4 S 44 0,131 4,3 8,507 49,2 44 5,1 2,5 26,0 4,6 2 65,0 40,0 90,0 35,4
Cobite 3 4 S 63 0,400 13,0 0,860 5,0 63 6,2 2,0 10,0 1,6 2 2,2 2,0 2,3 0,2
Ghiozzo padano 4 5 S 346 1,448 47,1 3,991 23,1 175 4,7 1,0 7,5 1,3 16 2,8 0,5 6,2 1,8
Panzarolo 2 2 S 17 0,057 1,9 0,051 0,3 17 4,5 3,0 6,0 0,7 1 0,9 0,9 0,9
Sanguinerola 3 5 S 89 0,260 8,4 0,563 3,3 89 4,4 3,0 6,3 0,7 3 2,2 2,0 2,4 0,2
Scardola 2 2 G 16 0,046 1,5 - - 16 3,7 2,0 5,0 0,8 0
Triotto 3 4 S 61 0,186 6,0 1,387 8,0 61 5,2 3,0 12,0 2,1 5 7,5 2,0 12,8 4,2
Vairone 4 5 S 169 0,546 17,8 1,938 11,2 169 5,6 2,0 11,8 1,5 8 3,6 1,3 6,5 1,9
TOTALE 805 3,074 100,0 17,297 100,0 634 37  

 

Il Tormo (st. 214) - Densità e biomassa
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Densità 0,131 0,400 1,448 0,057 0,260 0,046 0,186 0,546

Biomassa 8,507 0,860 3,991 0,051 0,563 1,387 1,938

Cavedano Cobite Ghiozzo padano Panzarolo Sanguinerola Scardola Triotto Vairone

 

 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri
Efemerotteri Ephemerella Baetis
Coleotteri
Odonati Calopteryx
Ditteri Simuliidae
Eterotteri
Crostacei Gammaridae
Gasteropodi Lymnaea Planorbis
Bivalvi Sphaerium Pisidium
Tricladi
Irudinei Limnatis
Oligocheti
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 6-7
Classe di qualità III

TAXA PRESENTI
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Nel censimento quantitativo eseguito il 17/05/2007 in un ramo del corso a Pandino sono state censite 8 specie 
tutte autoctone che raggiungono una densità di 3,074 ind./m2 e 17,297 g/m2 (senza considerare per 
quest’ultima la scardola per la quale non è stato possibile misurare il peso). Il ghiozzo padano esprime la 
massima densità 1,45 ind./m2 ed un’ottima biomassa (circa 4 g/m2). Il cavedano è la specie più abbondante in 
termini di biomassa (8,51 g/m2); elevata è anche la presenza di vairone, cobite, triotto e sanguinerola. Meno 
abbondanti sono invece il panzarolo, specie di particolare interesse faunistico, e la scardola. In linea generale 
prevalgono le classi dimensionali minori, soprattutto per il cavedano, forse in ragione della limitata larghezza 
del ramo indagato rispetto a quello principale. 

COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Rio Tormo (st. 214) - Frequenza per classi di lunghezza
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CAVEDANO (Leuciscus cephalus)
Rio Tormo (st. 214) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Rio Tormo (st. 214) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Rio Tormo - st. 214

Relazione peso-lunghezza
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PANZAROLO (Knipowischia punctatissima)
Rio Tormo (st. 214)  - Frequenza per classi di lunghezza
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SANGUINEROLA (Phoxinus phoxinus)
Rio Tormo (st. 214) - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Rio Tormo (st. 214)  - Frequenza per classi di lunghezza
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TRIOTTO (Rutilus erythrophthalmus)
Rio Tormo - st. 214

Relazione peso-lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Rio Tormo (st. 214) - Frequenza per classi di lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Rio Tormo - st. 214

Relazione peso-lunghezza
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R2 = 0,81
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SCARDOLA (Scardinius erythrophthalmus)
Rio Tormo (st. 214)  - Frequenza per classi di lunghezza
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TURATI cavo 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (4) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 2 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate Interprovinciale (CR e BG) 
Inizio/sorgente (località e quota) Bagnolo Cremasco, 
Fine/sbocco (località e quota) Crema, 77 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque coli e risorgenza 
Recapito delle acque ROGGIA CRESMIERO 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 5,3 
Pendenza media complessiva (%) - 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque - 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili e ciprinidi limnofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili e ciprinidi limnofili 

 
Descrizione generale 

Il cavo Turati raccoglie le acque di coli provenienti dal Moso di Crema. Nasce a Nord di Bagnolo Cremasco e 
sfocia nel colatore Cresmiero in comune di Crema. Ha una lunghezza complessiva di circa 4 km ed una 
larghezza di 3-4 m. Il fondale è misto con prevalenza di tratti ghiaiosi. Lo scorrimento delle acque è 
mediamente lento, strettamente dipendente dalle precipitazioni. Il cavo Turati ha un regime perenne ed è un 
ambiente con buone caratteristiche di naturalità. La presenza di pescatori, specialmente nel tratto finale del 
corso, è media. Il corso d’acqua è stato analizzato sotto il profilo ittico nel maggio del 1999. 

#
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Caratterizzazione ambientale e chimico-fisico-biologica delle acque 

Il tratto esaminato nel 1999 è dislocato nelle vicinanze della foce. La vegetazione riparia è molto abbondante e 
conferisce un buon grado di ombreggiamento in alveo e buone caratteristiche di naturalità al corso stesso 
(Antropizzazione 3; RCE II). Il grado di consolidamento delle sponde e gli accessi sono buoni. Il substrato, quasi 
privo di detriti, è costituito prevalentemente da ghiaia. 

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 22/05/99  
  Ente Provincia CR  

  Comune CREMA  
  ID stazione 58  
  Tipo di censimento iqn  
  Indice ittico III (26)  

Origine Famiglia Specie   Totale 

Autoctono Cyprinidae Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 1 1,0 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 4 4,0 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 2 2,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 2 2,0 
  Esocidae Luccio 2 2,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 2 2,0 
Totale     2,1 2,1 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 

La comunità ittica presente è caratterizzata da specie che prediligono acque correnti e fondali ghiaiosi o che ben 
si adattano a simili ambienti. La biomassa complessiva è piuttosto bassa (6,47 g/mq), inferiore alla media 
provinciale. Il triotto è dominante (D=0,38 ind/mq; B=2,59 g/ma). Apportano un buon contributo in biomassa il 
luccio e la scardola; scarsi sono invece il cavedano e il vairone. Tra i pesci bentonici il ghiozzo padano, cobite 
comune e il gobione non raggiungono elevate concentrazioni. 

È stato eseguito un solo ripopolamento ittico nell’anno 2000 con n. 200 esemplari di persico reale (6/9 cm). 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Il corso d’acqua presenta un regime perenne seppur in parte condizionate dalle precipitazioni. La roggia assume 
percorso rettilineo e in molti tratti non presenta habitat di particolare rilievo.  

 

 
Ipotesi di gestione 

La modesta importanza in termini di qualità e quantità di acque, di composizione ittica e di utilizzo alieutico non 
ha consentito di classificarlo come acqua di particolare interesse ittico. 

La buona integrità della comunità ittica che riflette abbastanza fedelmente quella di riferimento del sistema dei 
fontanili di minore portata e la presenza di relazioni col restante reticolo idrico, suggeriscono di non eseguire 
ripopolamenti ittici. La Carta Ittica del 2000 riporta tra le specie utilizzabili ai fini di eventuali ripopolamenti, il 
luccio (di piccole dimensioni) e l’anguilla. 
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VEDESCOLA roggia 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (3) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 1 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate Interprovinciale (CR e LO) 
Inizio/sorgente (località e quota) Credera Rubbiano, 72,2 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Montodine, 47,2 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque COMUNA DI BOLZONA 
Recapito delle acque FIUME ADDA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica - 
Lunghezza totale (km) 9,7 
Pendenza media complessiva (%) 0,26 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio Ittico potenziale 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Salmonidi, Timallidi e Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Salmonidi, Timallidi e Ciprinidi reofili 

 
Descrizione generale 

La roggia ha origine dalla confluenza del fosso Scolatore col fosso delle Fughe, al confine tra i comuni di 
Credera-Rubbiano e Moscazzano. Prosegue in direzione sostanzialmente Nord-Sud fino a Montodine, dove sfocia 
nel fiume Adda. La profondità è molto variabile e oscilla da 20-30 cm nei periodi di magra a oltre 1 metro in 
periodi di morbida. Ha una larghezza di 3-4 metri. Ha portata perenne e scorrimento lento. Il corso d’acqua, 
molto frequentato dai pescatori locali, è considerato ricco di specie ittiche. 

#
#S
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Nel tratto finale del corso d’acqua, tra i comuni di Montodine e Moscazzano, veniva eseguito il monitoraggio dei 
macroinvertebrati per il calcolo dell’I.B.E (oggi non più presente); nella medesima località è stato condotto, nel 
luglio ’99, un censimento ittico semiquantitativo. 

 

 
Caratterizzazione ambientale e chimico-fisico-biologica delle acque 

La roggia nel tratto oggetto di monitoraggio ha un percorso tortuoso e buone caratteristiche di naturalità. La 
vegetazione riparia è abbondante e costituita da specie arboree ed erbacee. Le macrofite sono invece scarse ed 
occupano il 20% dell’alveo. I ripari per la fauna ittica sono medi, costituiti da anse, rami caduti in alveo e 
vegetazione erbacea che cresce sulle rive. La profondità è di circa 100 cm e la larghezza di 4,5 metri.  

La qualità delle acque è mediocre, ma può raggiungere livelli accettabili (II classe di qualità nell’aprile ’98).  

 

 
Analisi del popolamento ittico 

  Data 02/07/99 01/04/03  

  Ente Provincia CR Parco Adda 
Sud 

 

  Comune MONTODINE MOSCAZZANO  
  ID stazione 64 163  
  Tipo di censimento iql iql  
  Indice ittico IV (12) IV (9)  

Origine Famiglia Specie     Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 2  2,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 2 4 3,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc) 1 3 2,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC) 2 2 2,0 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 2 1,5 
 Esocidae Luccio 1  1,0 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC)  2 2,0 
Alloctono Cyprinidae Carassius sp.  2 2,0 
    Carpa  2 2,0 
   Pseudorasbora 1 2 1,5 
   Rodeo amaro (dannosa)  3 3,0 
Totale     1,4 2,4 2,0 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). 

Le specie ittiche rinvenute nel censimento del 199 sono state quantitativamente poco numerose, ma con 
l’interessamento di una sola presenza alloctona, la pseudorasbora, rilevata come sporadica. Nel censimento 
condotto nel 2003 dal Parco Adda Sud si evidenzia invece una forte contaminazione con entità alloctone con 
popolazioni affermate e numerose (indice di abbondanza compreso tra 2 e 3), fatto da ricondurre 
prevalentemente alla vicinanza col fiume Adda in cui vi è una maggiore presenza di specie alloctone rispetto a 
quanto avviene nei corsi d’acqua minori a prevalente carattere sorgivo. Le specie autoctone sono composte da: 
triotto, scardola, alborella, cavedano, luccio, cobite e ghiozzo padano. Le altre specie alloctone rinvenute sono 
la carpa, il carassio e il rodeo amaro. La composizione ittica rileva un corso d’acqua con prevalentemente 
vocazione a “ciprinidi reofili”, anche se alcune delle specie rinvenute si adatta bene anche a corsi d’acqua con 
correnti veloci.  

L’attività di ripopolamento svolta dalla Provincia di Cremona è stata praticata, nel 1997 e nel 1999, 
rispettivamente mediante la semina di n. 2.200 e di 7 kg di tinca. 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998 1999
2000/
2012

Numero 
totale

Peso 
totale

Tinca (2/6) kg 7 7
Tinca (6/9) n. 2200 2.200  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 
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Fattori di alterazioni ambientali 

Malgrado il corso d’acqua presenta un regime perenne, le variazioni di portata e la qualità dell’acqua talvolta 
scadente, possono influenzare negativamente le comunità ittiche.  

 

 
Ipotesi di gestione 

La buona diversificazione morfologica dell’alveo e il regime fresco delle acque legato al loro carattere sorgivo, 
determina la presenza di comunità ittiche composte nella parte terminale del corso prevalentemente da 
scardola, triotto, alborella, cavedano, luccio. In alcuni casi il collegamento diretto con il fiume Adda porta, da un 
lato, numerose specie (tra cui trote marmorate) che qui trovano rifugio o l’habitat per la riproduzione e la vita 
degli stadi giovanili, dall’altro, le specie alloctone. Il tratto terminale della roggia Vedescola è inoltre interessato 
dalla rete ecologica provinciale. 

Gli obiettivi da perseguire si possono ricondurre a: ripristino dell’idoneità a sostenere comunità ittiche 
equilibrate ed autoriproducentesi, anche per sviluppare l’attività alieutica, relativamente importante per questi 
corsi d’acqua. I tratti medio-bassi, con caratteristiche favorevoli di portata e di habitat e con produttività 
teoriche molto elevate, potranno essere oggetto di interventi per favorire la diffusione di ciprinidi limnofili e il 
luccio. 

Le azioni di salvaguardia per questo corso d’acqua e per corsi d’acqua limitrofi con caratteristiche simili (rogge 
Benzona, Melesa, Del Molino), già individuate nel Piano Ittico provinciale, sono di seguito sintetizzate: 

o regolazione delle portate e assicurazione di deflussi minimi per la sopravvivenza della comunità ittica 
residente in grado di garantire una sufficiente diluizione delle acque di scarico e del carico diffuso di 
origine agricola che giungono alle rogge in questione; 

o potenziamento della vigilanza sugli scarichi puntiformi; 

o creazione di fasce di vegetazione riparia nei tratti più poveri di questa dotazione e dove i carichi 
diffusi di origine agricola sono potenzialmente maggiori; 

o applicazione di corrette pratiche di controllo della vegetazione nel rispetto della fauna ittica, con 
particolare riguardo alla roggia Benzona (denominata alla confluenza con il fiume Adda anche Rio 
Stagno); 

o prevenzione del bracconaggio: l’azione di bracconaggio può incidere soprattutto sui grandi predatori, 
trota marmorata e luccio, che in questi ambienti in taluni periodi dell’anno possono concentrarsi ed 
essere più vulnerabili. La vigilanza deve essere maggiormente presente nel periodo della migrazione 
pre-riproduttiva del luccio e durante la sua riproduzione (gennaio-aprile) e nel periodo più caldo 
quando alcuni esemplari di trota. 
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Bacino Idrografico Principale e Secondario (Bassi, 1985) Adda (1) 
Area omogenea (Bianchi, 1996) 1 
Reticolo idrografico Minore 
Competenza amministrativa e province lombarde interessate interprovinciale (Cremona, Lodi) 
Inizio/sorgente (località e quota) Spino d'Adda, 85 m s.l.m. 
Fine/sbocco (località e quota) Boffalora d'Adda (LO), 68,5 m s.l.m. 
Provenienza principale delle acque sorgiva 
Recapito delle acque ROGGIA MOZZANICA 
Soggetto competente in materia di polizia idraulica CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO DI II GRADO 

ADDA-SERIO 
Lunghezza in provincia di Cremona (km) 9,4 
Pendenza media complessiva (%) 0,18 
Corpo idrico Significativo o a specifica destinazione d'uso (152/06) No 
Categorizzazione delle acque Pregio ittico 
Tipologia di corso d'acqua Sistema dei fontanili 
Unità funzionale Corsi d'acqua a prevalente carattere sorgivo 
Vocazione ittica attuale Ciprinidi reofili 
Vocazione ittica potenziale Ciprinidi reofili 

 

 
Descrizione generale 

Il corso d’acqua nasce da fontanili in comune di Spino d’Adda (85 m s.l.m.) e sfocia nella roggia Mozzanica in 
comune di Boffalora d’Adda (68,5 m s.l.m.). La roggia si snoda nel territorio della valle dell’Adda interessando 
nella provincia di Cremona il solo comune di Spino d’Adda. Ha un regime idrico perenne con notevoli variazioni 
di portata. 

##

#

#

#S
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Si segnala nel tratto terminale della roggia la presenza dello scarico di una ditta che produce e confeziona 
cosmetici. 
 
 
Caratterizzazione ambientale 

La roggia presenta fondali costituiti prevalentemente da ghiaia ed una buona naturalità delle rive, con 
vegetazione arbustiva pioniera. Ha caratteristiche naturali di pregio, infatti ha una buona fascia di vegetazione 
riparia, fondali ghiaiosi privi di detrito e buona qualità delle acque.  
 
 
Qualità chimico-fisico-biologica delle acque 

Qualità biologica - VILLANA - Spino d'Adda - st. 41 .01
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Indice biotico esteso delle acque della Roggia Villana (monitoraggio ARPA Lombardia). 

Dai rilievi eseguiti dal 1995 al 1998 emerge un’ottima qualità delle acque (fatta eccezione per l’anno 1995 forse 
a causa di una situazione di perturbazione temporanea), confermata poi dal rilievo del 2007. Il gruppo 
faunistico più numeroso è quello degli efemerotteri, seguito da tricotteri, ditteri, gasteropodi e irudinei. 
 
 

Analisi del popolamento ittico 

  Data 03/07/99 01/04/03 04/05/05 14/06/07*  
  Ente Provincia CR Parco Adda Sud Provincia LO Provincia CR  

  Comune SPINO D'ADDA SPINO D'ADDA BOFFALORA 
D'ADDA 

SPINO D'ADDA  

  ID stazione 65 303 315 218  
  Tipo di censimento iql iql iql iqn  
  Indice ittico III (16) III (29) III (25) III (22)  

Origine Famiglia Specie         Totale 

Autoctono Cyprinidae Alborella (LR_IUCN: LR/lc) 1   1   1,0 
    Barbo (HABITAT: II, V; LR_IUCN: LC) 1  1   1,0 
    Cavedano (LR_IUCN: LR/lc) 1  2 1 1,3 
    Gobione (LR_IUCN: LR/lc)    3   3,0 
    Sanguinerola (LR_IUCN: LR/lc)   1 1 1 1,0 
    Scardola (LR_IUCN: LR/lc)    1   1,0 
    Triotto (LR_IUCN: LC)   1 2   1,5 
    Vairone (HABITAT: II; LR_IUCN: LC) 4 4 2 3 3,4 
  Cobitidae Cobite (HABITAT: II; LR_IUCN: LR/lc) 1 2 1 1 1,3 
  Esocidae Luccio   2   1 1,5 
  Gobiidae Ghiozzo padano (LR_IUCN: LC) 4 3 2 3 3,0 
Totale     2,2 2,2 1,6 1,7 1,9 

Legenda: valori di abbondanza: 0=segnalato o rilevato al di fuori del tratto censito, 1=sporadico, 2=presente, 3=abbondante, 
4=molto abbondante; tipo di censimento: iqn=quantitativo, iql=semiquantitativo, rec:recupero; a fianco delle specie in apice 
sono riportati i livelli di protezione delle specie autoctone riferiti alla direttiva Habitat (allegati II, IV o V) e alla lista rossa 
IUCN (CR = in pericolo critico; EN = in pericolo; VU = vulnerabile; LR/cd = a più basso rischio, dipendente da azioni di 
Conservazione; LR/nt o NT = a più basso rischio, prossimo alla minaccia; LR/lc o LC = a più basso rischio, minima 
preoccupazione; DD = carenza di informazioni). * rilevamento ittico relativo alla Carta Ittica 2008, di cui in seguito viene 
riportata una descrizione di dettaglio. 
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La comunità ittica è tipicamente reofila, dominata dal vairone e dal ghiozzo padano tra le specie bentoniche. Il 
cobite è sempre presente, ma con densità ridotte. Dal 1999 al rilievo del 2007 si rilevano piccole variazioni di 
specie occasionali: recentemente non sono state catturate l’alborella e il barbo, mentre sono state rinvenute la 
sanguinerola e il luccio. Nei censimenti condotti più a valle viene rinvenuto anche il gobione e la scardola. Si 
segnala la recente diffusione del gambero della Louisiana che ha colonizzato prepotentemente la roggia. 

Nell’inverno 1996/97 sono stati eseguiti ripopolamenti da parte della Provincia di Cremona con 500 esemplari di 
luccio (2-4 cm).  
 

Specie (pezzatura) 1995 1996 1997 1998/12
Numero 
totale

Peso totale

Luccio (2/6) n. 500 500  
Ripopolamenti provinciali eseguiti dal 1995 al 2012 

 

 
Fattori di alterazioni ambientali 

Gli interventi di manutenzione della roggia in taluni casi determinano alterazione degli habitat. 

La recente diffusione del gambero della Louisiana è motivo di forte preoccupazione per la conservazione delle 
specie ittiche autoctone. 

 

 
Ipotesi di gestione 

La roggia Villana è classificata come “acque di pregio ittico” per la composizione ittica varia e diversificata. 

Il taglio della vegetazione acquatica dovrebbe avvenire nel rispetto della fauna ittica, attraverso interventi 
pianificati in ragione delle reali necessità, prevedendo l’uso di barre falcianti in luogo degli erpici e limitando gli 
interventi alla porzione centrale dell’asta o alternando le operazioni tra le due sponde. 

Si propone di monitorare periodicamente la roggia Villana, elemento della rete dei fontanili ancora ben 
conservato malgrado la recente introduzione del gambero della Louisiana. 

Non si propongono ripopolamenti per il prossimo futuro. 

 
Esemplare di gambero della Louisiana (Procambarus clarkii) – fotografia di Carlo Lombardi 
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STAZIONE: Roggia Villana – Comune di Spino d’Adda – ID: 218 

Scheda di censimento ittico dettagliata riferita alla Carta Ittica aggiornata nel 2008. I dati di distribuzione ittica dei rilevamenti 
condotti in periodi diversi sono riportati con una descrizione sintetica nella precedente sezione “Analisi del popolamento ittico”; i 
dati di dettaglio di tali stazioni sono disponibili nella Carta Ittica del 2000 ovvero nelle specifiche relazioni tecniche. 
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Data 14/06/07 
Comune SPINO D'ADDA 
Stazione di censimento 218 
Tecnica di campionamento Pesca elettrica 
Tipo di campionamento Censimento ittico quantitativo 
Tempo impiegato (minuti) 44 
Coordinata Long_Est (Gauss Boaga) 1538071 
Coordinata Lat_Nord (Gauss Boaga) 5028743 

Caratteristiche idraulico-morfologiche  
Lunghezza tratto censito (m) 42 
Larghezza alveo bagnato (m) 3,5 
Larghezza alveo di morbida (m) 4 
Profondità media stimata (cm) 40 
Profondità massima (cm) 55 
Pozze (%) 0 
Raschi (%) 0 
Correntini (%) 100 
Velocità di corrente media e laminare 

Caratteristiche ambientali  
Grado di antropizzazione (Brunken) solo in parte prossimo alle condizioni naturali 
Ritenzione del detrito moderata 
Decomposizione organica frammenti fibrosi 
Anaerobiosi tracce 
Substrato sabbia - fango - ghiaia 
Rifugi Abbondanza (0-5) 3 
Vegetazione acquatica copertura (%) 85 
Vegetazione riparia copertura (%) 70 
Tipo di Vegetazione perifluviale arbustiva riparia arborea non riparia 
Ampiezza della Vegetazione Arborea e Arbustiva 1-5 m assente 
Continuità della Vegetazione con interruzioni interruzioni frequenti 
Territorio circostante coltivazioni coltivazioni 

Qualità chimico-fisica di base dell'acqua  
Temperatura (°C) 17 
pH 6,4 
Conducibilità elettrica (µs/cm 20 °C) 550 
Ossigeno disciolto (mg/l) 7,5 
Ossigeno disciolto (%) 80 
Azoto nitroso (mg/l) 0 
Azoto nitrico (mg/l) 3,3 
Torbidità (0-5) 1 

IBE, IFF e Indice Ittico  
IBE - Classe II 
IFF - Punteggio 161 132 
IFF - Livello e giudizio di funzionalità III (mediocre) III (mediocre) 
Indice Ittico (punteggio) 22 
Indice Ittico (classe) III 

Il tratto in studio rappresenta le condizioni medie della roggia, caratterizzata da una bassa larghezza ed esigua 
profondità. Il corso risulta omogeneo, molto rettilineo con assenza di pozze e raschi, con flusso costante medio 
e laminare. Il substrato è prevalentemente fine, costituito da sabbia, fango e ghiaia. L’alveo è fortemente 
colonizzato da macrofite quali Callitriche sp., Vallisneria spiralis, Apium nodiflorum, e da alghe filamentose, che 
ricoprono gran parte della superficie e forniscono rifugi per la fauna. La vegetazione riparia è in discreto stato, 
seppur limitata in estensione trasversale e con frequenti interruzioni. Tra le specie arboree vanno ricordate il 
pioppo, la robinia, il sambuco, il sanguinello, il platano, l’ acero campestre, l’ olmo ed il salice. La qualità delle 
acque risente in parte dell’apporto di nutrienti, come testimoniato dalla presenza di anaerobiosi diffuse. Nel 
complesso la funzionalità fluviale del tratto è mediocre.  
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La comunità macrobentonica è ben diversificata, con buona presenza di taxa sensibili. In particolare, la 
comunità degli efemerotteri è ben strutturata. L’indice IBE attribuisce un giudizio di qualità corrispondente ad 
un ambiente con limitate alterazioni 

 

 
Comunità ittica 

Specie
Indice 
Abb.
(1-4)

Indice 
Moyle
(1-5)

Struttura 
(S,A,G)

Numero
Densità 

(ind/m2)
Densità 

(%)
Biomassa 

(g/m2)
Biomassa 

(%)

Individui
analisi
lungh.

Lungh.
media 
(cm)

Lungh. 
min (cm)

Lungh. 
max (cm)

Lungh. 
Dev.St.

Individui
analisi
peso

Peso
medio (g)

Peso 
min (g)

Peso
max (g)

Peso
Dev.St.

Cavedano 1 1 1 0,007 0,2 0,188 1,7 1 14,7 14,7 14,7 1 27,7 27,7 27,7
Cobite 1 1 5 0,061 1,9 0,132 1,2 5 6,8 6,0 9,3 1,4 5 2,2 1,0 5,4 1,9
Ghiozzo padano 3 5 S 122 2,963 90,8 8,881 78,2 122 5,8 3,0 10,0 1,3 67 3,0 0,8 11,2 1,9
Luccio 1 1 1 0,007 0,2 0,055 0,5 1 9,0 9,0 9,0 1 8,1 8,1 8,1
Sanguinerola 1 1 2 0,014 0,4 0,022 0,2 2 5,3 5,0 5,5 0,4 1 1,6 1,6 1,6
Vairone 3 4 S 29 0,212 6,5 2,084 18,3 29 9,3 5,0 14,5 2,6 29 9,8 1,2 33,0 8,4
TOTALE 160 3,263 100,0 11,363 100,0 160 104  

 

Roggia Villana (st. 218) - Densità e biomassa
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Biomassa 0,188 0,132 8,881 0,055 0,022 2,084

Cavedano Cobite Ghiozzo padano Luccio Sanguinerola Vairone

 

GRUPPO FAUNISTICO
Plecotteri
Tricotteri Odontoceridae Sericostomatidae
Efemerotteri Ecdyonurus Baetis Ephemera Ephemerella
Coleotteri
Odonati Calopteryx Platycnemis
Ditteri Chironomidae
Eterotteri
Crostacei Gammaridae Asellidae
Gasteropodi Planorbis Bithynia
Bivalvi 
Tricladi
Irudinei Piscicola
Oligocheti
Sialidae
Osmylidae
Prostoma
Gordiidae

Valore IBE 8
Classe di qualità II

TAXA PRESENTI
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Il ghiozzo padano è la specie dominante, sia in termini di densità che di biomassa (8,88 g/m2), seguita dal 
vairone (2,08 g/m2). Le due specie presentano inoltre buona strutturazione in classi d’età. Le altre specie 
appaiono poco rappresentate. Nel complesso la comunità è mediamente ricca. Da segnalare, positivamente, la 
presenza del luccio e, negativamente, quella del crostaceo alloctono Procambarus clarkii. 

L’indice ittico attribuisce un punteggio di 22, corrispondente ad una III classe di qualità. 

COBITE (Cobitis taenia bilineata)
Roggia Villana (st. 218) - Frequenza per classi di lunghezza
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SANGUINEROLA (Phoxinus phoxinus)
Roggia Villana (st. 218) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Villana (st. 218) - Frequenza per classi di lunghezza
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GHIOZZO PADANO (Padogobius martensii)
Roggia Villana (Spino d'Adda) - st. 218

Relazione peso-lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Villana (st. 218) - Frequenza per classi di lunghezza
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VAIRONE (Leuciscus souffia muticellus)
Roggia Villana (Spino d'Adda) - st. 218

Relazione peso-lunghezza
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GAMBERO DELLA LOUISIANA (Procambarus clarkii)
Roggia Villana (st. 218) - Frequenza per classi di lunghezza
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GAMBERO DELLA LOUISIANA (P. clarkii)
Roggia Villana (Spino d'Adda) - st. 218

Relazione peso-lunghezza
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Esemplare di vairone (Leuciscus souffia muticellus) – fotografia di Michele Arcadipane
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